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Ravenna, un incontro sul futuro della Zls all'Autorità Portuale - Gallery

La Zls dell'Emilia-Romagna è al centro di un confronto all'Autorità Portuale di

Ravenna, con una giornata di incontri dedicati ai temi di futuro, impresa e

sostenibilità, con un focus strategico sulla Zona Logistica Semplificata (ZLS) e

sul ruolo del Porto di Ravenna nello sviluppo economico regionale. L'evento si

è aperto con i saluti istituzionali del sindaco Alessandro Barattoni e Roberto

Petri ,  presidente di  Assoporti, seguiti dall'introduzione di Francesco

Benevolo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro-Settentrionale. Nella sessione di relazioni, Antonello Fontanilli,

Direttore di Uniontrasporti, presenta il quadro nazionale delle ZLS; Federica

Ropa, Responsabile Infrastrutture e Logistica della Regione Emilia-Romagna,

illustra lo stato di avanzamento della ZLS regionale; mentre Francesco

Montanari, dell'Università di Chieti-Pescara e coordinatore scientifico di

Economia Pulita, approfondisce il ruolo della leva fiscale nello sviluppo delle

ZLS. Il confronto prosegue con una tavola rotonda dedicata all'industria, che

coinvolge Aldo Fiorini (Marcegaglia), Armando Cafiero, Niccolò Passerini e

Andrea Mantelli. Segue la tavola rotonda sulla logistica, con gli interventi di

Diego Cattoni, Alessandro Peron, Fabrizio Ossani, Silvia Arceri, Gino Maioli, Giuliana Brucato, Riccardo Sabadini e

Silvia Moretto, CEO di DG Group e Consigliera per gli Affari Internazionali di Confindustria Veneto Est. Le

conclusioni sono affidate a Irene Priolo, Assessore regionale all'Ambiente, programmazione territoriale, mobilità,

trasporti e infrastrutture. Al centro del dibattito emerge il Porto di Ravenna come hub strategico per l'attrazione degli

investimenti, la semplificazione normativa e l'efficientamento della supply chain a supporto della manifattura e della

competitività regionale. Potrebbe interessarti.

corriereromagna.it
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SMI26: l'intermodalità tra infrastrutture attese e soluzioni immediate

La logistica come motore invisibile dell'economia italiana: dalla visione di

lungo periodo alle azioni possibili entro 12-18 mesi L'intermodalità torna al

centro del dibattito industriale e logistico nel programma di mercoledì 4 marzo

a Shipping, Forwarding & Logistics Meet Industry con una sessione dedicata a

una domanda cruciale: cosa si può fare oggi, mentre il sistema attende il

completamento delle infrastrutture? Dopo aver analizzato nelle passate

edizioni le valutazioni economiche delle opere di trasporto e i primi bilanci del

PNRR, ora si propone un cambio di prospettiva. L'obiettivo è uscire dalla

logica che rimanda la crescita dell'intermodalità esclusivamente alla

disponibilità futura delle infrastrutture, concentrandosi invece su politiche,

strumenti e scelte operative in grado di produrre effetti nel breve periodo. SI

discuterà sullo stato di avanzamento delle infrastrutture, il ruolo dei porti e delle

connessioni ferro-portuali, le opportunità offerte dalle autostrade del mare e

dell'acqua, oltre alle prospettive dell'intermodalità aereo-terrestre. Tra i temi in

agenda anche gli strumenti digitali per favorire l'integrazione modale, la riforma

degli incentivi e il ruolo delle Zone Logistiche Semplificate A orientare il

dibattito è la consapevolezza che, in un Paese caratterizzato da percorrenze medie e corte e da una forte

dispersione dei punti di origine e destinazione dei carichi, lo shift modale non può essere interpretato come soluzione

unica. L'utilizzo più intenso dei porti esistenti, l'ottimizzazione delle connessioni e una maggiore cooperazione

territoriale possono rappresentare leve operative già nel breve termine. Il quadro di riferimento è delineato dal recente

studio di Cassa Depositi e Prestiti, che definisce la logistica il "motore invisibile dell'economia italiana". Con oltre 120

miliardi di euro di fatturato, 72 mila imprese e 720 mila addetti , la filiera è la terza più grande d'Europa dopo

Germania e Francia. Ogni milione di euro investito nel settore genera 2,1 milioni di euro di produzione aggiuntiva,

confermandone l'effetto moltiplicatore sull'intero sistema economico. Lo studio evidenzia tuttavia alcune criticità

strutturali: l dei volumi interni viaggia su strada , mentre l'intermodalità fatica a svilupparsi per costi elevati e carenze

nei collegamenti di penultimo e ultimo miglio. Il settore è inoltre caratterizzato da un forte dualismo dimensionale, con

una frammentazione che limita la capacità di innovazione, nonostante oltre 250 operazioni di fusione e acquisizione

negli ultimi dieci anni indichino una tendenza alla concentrazione e alla ricerca di economie di scala. In un contesto

globale segnato da regionalizzazione degli scambi e ricerca di filiere più resilienti, l'Italia può tornare centrale nelle

rotte mediterranee, a condizione di valorizzare strumenti come ZES e ZLS e di rafforzare le connessioni intermodali

tra porti, ferrovia, gomma e trasporto aereo. La sessione si aprirà con i saluti istituzionali di Edoardo Rixi ,

Viceministro delle infrastrutture e dei trasporti; Marco Bucci , Presidente, Regione

Economia Del Mare

Primo Piano
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Liguria; Alina Candu , Segretario Generale, Confindustria Lombardia e Presidente, GECT Reno-Alpi Seguirà la

tavola rotonda "L'intermodale ferro-portuale" cui parteciperanno: Giuseppe Rizzi, Direttore Generale, Fermerci;

Roberto Petri, Presidente, Assoporti; Tomaso Cognolato, Presidente, Assiterminal; Bruno Pisano, Presidente, ADSP

Mar Ligure Orientale; Matteo Paroli, Presidente, ADSP Mar Ligure Occidentale; Luca Brandimarte, Responsabile

Porti, Logistica e Concorrenza, Assarmatori. Gli altri interventi frontali raccoglieranno i punti di vista degli operatori di

settore tra aziende della logistica e della portualità; consulenza e associazione: Francesco Bargiggia, Dirigente

Infrastrutture ferroviarie e Opere pubbliche, Regione Lombardia Pietro Dagnino , Partner, Studio Legale Siccardi

Bregante & C. Marco Conforti , Presidente, PSA Italy Santi Casciano , Amministratore Delegato, Vado Gateway

Massimo Stronati , Presidente, Interporto Marche Alessandro Albertini , Presidente, ANAMA Marzia Picciano , Public

Affairs Manager Italia & Iberia, UPS e Membro Gruppo Giovani, ALSEA Andrea Bardi , Direttore Generale, Istituto

sui Trasporti e la Logistica Bartolomeo Giachino , Presidente, SAIMARE Il filo conduttore della sessione sarà dunque

trasformare l'intermodalità da obiettivo programmatico a pratica operativa, individuando leve attivabili nel breve

periodo per migliorare efficienza e competitività prima ancora del completamento delle grandi opere. In un sistema

industriale esposto a tensioni geopolitiche e pressioni sui costi, l'integrazione tra nave, treno, camion e aereo non è

solo una scelta tecnica ma una decisione strategica. La vera sfida non è attendere infrastrutture perfette, ma utilizzare

meglio quelle disponibili, coordinando incentivi, governance territoriale e strumenti digitali. Shipping, Forwarding &

Logistics Meet Industry (SMI26) è il forum di riferimento per il mondo della logistica, dello shipping e delle supply

chain italiane e internazionali, giunto alla 10ª edizione. L'evento è promosso da Alsea, dall'International Propeller Club

- Port of Milan e da Assologistica. Ricordiamo che per partecipare a Shipping Forwarding & Logistics Meet Industry è

necessario registrarsi al sito: https:// www.shippingmeetsindustry.it/partecipa-2026/.

Economia Del Mare

Primo Piano



 

venerdì 27 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 7 2 9 4 5 3 2 § ]

Shipping, Forwarding & Logistics Meet Industry 2026: l'intermodalità tra infrastrutture
attese e soluzioni immediate

La logistica come motore invisibile dell'economia italiana: dalla visione di

lungo periodo alle azioni possibili entro 12-18 mesi Tra i relatori confermate la

presenza del viceministro Edoardo Rixi e del presidente della regione Liguria

Marco Bucci Milano - L'intermodalità torna al centro del dibattito industriale e

logistico nel programma di mercoledì 4 marzo a Shipping, Forwarding &

Logistics Meet Industry con una sessione dedicata a una domanda cruciale:

cosa si può fare oggi, mentre il sistema attende il completamento delle

infrastrutture? Dopo aver analizzato nelle passate edizioni le valutazioni

economiche delle opere di trasporto e i primi bilanci del PNRR, ora si propone

un cambio di prospettiva. L'obiettivo è uscire dalla logica che rimanda la

crescita dell'intermodalità esclusivamente alla disponibilità futura delle

infrastrutture, concentrandosi invece su politiche, strumenti e scelte operative

in grado di produrre effetti nel breve periodo. SI discuterà sullo stato di

avanzamento delle infrastrutture, il ruolo dei porti e delle connessioni ferro-

portuali, le opportunità offerte dalle autostrade del mare e dell'acqua, oltre alle

prospettive dell'intermodalità aereo-terrestre. Tra i temi in agenda anche gli

strumenti digitali per favorire l'integrazione modale, la riforma degli incentivi e il ruolo delle Zone Logistiche

Semplificate. A orientare il dibattito è la consapevolezza che, in un Paese caratterizzato da percorrenze medie e

corte e da una forte dispersione dei punti di origine e destinazione dei carichi, lo shift modale non può essere

interpretato come soluzione unica. L'utilizzo più intenso dei porti esistenti, l'ottimizzazione delle connessioni e una

maggiore cooperazione territoriale possono rappresentare leve operative già nel breve termine. Il quadro di

riferimento è delineato dal recente studio di Cassa Depositi e Prestiti, che definisce la logistica il "motore invisibile

dell'economia italiana". Con oltre 120 miliardi di euro di fatturato, 72 mila imprese e 720 mila addetti, la filiera è la

terza più grande d'Europa dopo Germania e Francia. Ogni milione di euro investito nel settore genera 2,1 milioni di

euro di produzione aggiuntiva, confermandone l'effetto moltiplicatore sull'intero sistema economico. Lo studio

evidenzia tuttavia alcune criticità strutturali: l'88% dei volumi interni viaggia su strada, mentre l'intermodalità fatica a

svilupparsi per costi elevati e carenze nei collegamenti di penultimo e ultimo miglio. Il settore è inoltre caratterizzato

da un forte dualismo dimensionale, con una frammentazione che limita la capacità di innovazione, nonostante oltre

250 operazioni di fusione e acquisizione negli ultimi dieci anni indichino una tendenza alla concentrazione e alla

ricerca di economie di scala. In un contesto globale segnato da regionalizzazione degli scambi e ricerca di filiere più

resilienti, l'Italia può tornare centrale nelle rotte mediterranee, a condizione di valorizzare strument come ZES e ZLS e

di rafforzare le connessioni intermodali tra porti, ferrovia, gomma e trasporto aereo. La sessione si aprirà con i saluti

istituzionali
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di Edoardo Rixi, Viceministro delle infrastrutture e dei trasporti; Marco Bucci, Presidente, Regione Liguria; Alina

Candu, Segretario Generale, Confindustria Lombardia e Presidente, GECT Reno-Alpi Seguirà la tavola rotonda

"L'intermodale ferro-portuale" cui parteciperanno: Giuseppe Rizzi, Direttore Generale, Fermerci; Roberto Petri,

Presidente, Assoporti; Tomaso Cognolato, Presidente, Assiterminal; Bruno Pisano, Presidente, ADSP Mar Ligure

Orientale; Matteo Paroli, Presidente, ADSP Mar Ligure Occidentale; Luca Brandimarte, Responsabile Porti, Logistica

e Concorrenza, Assarmatori Gli altri interventi frontali raccoglieranno i punti di vista degli operatori di settore tra

aziende della logistica e della portualità; consulenza e associazione: Francesco Bargiggia, Dirigente Infrastrutture

ferroviarie e Opere pubbliche, Regione Lombardia Pietro Dagnino, Partner, Studio Legale Siccardi Bregante & C.

Marco Conforti, Presidente, PSA Italy Santi Casciano, Amministratore Delegato, Vado Gateway Massimo Stronati,

Presidente, Interporto Marche Alessandro Albertini, Presidente, ANAMA Marzia Picciano, Public Affairs Manager

Italia & Iberia, UPS e Membro Gruppo Giovani, ALSEA Andrea Bardi, Direttore Generale, Istituto sui Trasporti e la

Logistica Bartolomeo Giachino, Presidente, SAIMARE Il filo conduttore della sessione sarà dunque trasformare

l'intermodalità da obiettivo programmatico a pratica operativa, individuando leve attivabili nel breve periodo per

migliorare efficienza e competitività prima ancora del completamento delle grandi opere. In un sistema industriale

esposto a tensioni geopolitiche e pressioni sui costi, l'integrazione tra nave, treno, camion e aereo non è solo una

scelta tecnica ma una decisione strategica. La vera sfida non è attendere infrastrutture perfette, ma utilizzare meglio

quelle disponibili, coordinando incentivi, governance territoriale e strumenti digitali. Shipping, Forwarding & Logistics

Meet Industry (SMI26) è il forum di riferimento per il mondo della logistica, dello shipping e delle supply chain italiane

e internazionali, giunto alla 10ª edizione. L'evento è promosso da Alsea, dall'International Propeller Club - Port of

Milan e da Assologistica. Ricordiamo che per partecipare a Shipping Forwarding & Logistics Meet Industry è

necessario registrarsi al sito: https://www.shippingmeetsindustry.it/partecipa-2026/.
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Il porto di Ravenna perno della Zls: "Ma potenziamo ferro e gomma"

Il dibattito ieri a Ravenna tra gli stakeholder. L'assessora Priolo: "Serve

partnership Stato-Regione" REDAZIONE RAVENNA Porto di Ravenna e

Zona Logistica Semplificata al centro del confronto tra istituzioni, imprese e

operatori della logistica, riuniti ieri nella sede dell'Autorità portuale su iniziativa

di "Economia Pulita" per fare il punto su strumenti, infrastrutture e incentivi

necessari a sostenere la competitività del sistema produttivo regionale. Tra le

misure di semplificazione e incentivazione figurano credito d'imposta, Zona

franca doganale interclusa, iter amministrativi più veloci, piattaforma unica

informatizzata, risorse regionali, accordi con il sistema bancario, agevolazioni

al trasporto ferroviario delle merci e sviluppo dell'intermodalità. Lo studio di

Uniontrasporti indica la Zls come una leva per attrarre investimenti e rafforzare

le aree retroportuali e i dati 2025 confermano il ruolo strategico dello scalo

ravennate con oltre 28 milioni di tonnellate movimentate. Al centro del dibattito

la carenza di infrastrutture viarie e ferroviarie, che incide negativamente sulla

Zls. "Serve una partnership tra Stato e Regione e una condivisione di strategie

e investimenti", ha affermato l'assessora regionale Irene Priolo, indicando la

necessità di concentrarsi sui progetti esecutivi come l'ampliamento della A14. Prioritari il passante di Bologna, i lavori

al porto e il suo collegamento con Ferrara, il quadruplicamento della Bologna-Castel Bolognese e la realizzazione

della linea ferroviaria Marzaglia-Dinazzano. L'assessora ha definito la Zls uno strumento concreto per la competitività,

annunciando un tavolo permanente sulla logistica sostenibile e la necessità di procedere con i bandi. Per il sindaco

Alessandro Barattoni sarà fondamentale per attrarre investimenti e aumentare la competitività delle attività produttive

e della logistica, con procedure che favoriranno un percorso già in crescita; ha anche ribadito la centralità della

chimica e il ruolo di hub energetico dello scalo. "È un'opportunità di incrementare la competitività del sistema logistico

e produttivo con il porto come perno" ha aggiunto il presidente dell'Autorità portuale Francesco Benevolo. Mentre il

coordinatore scientifico di "Economia Pulita" Francesco Montanari ha richiamato le diverse tipologie di agevolazione:

"La differenza la faranno i territori, che adotteranno sistemi premianti per Autorità portuali e aziende". In apertura

Roberto Petri, presidente di Assoporti, ha evidenziato come una logistica carente incida sui costi delle aziende.

Antonello Fontanili, direttore Uniontrasporti, e Federica Ropa, responsabile Infrastrutture e Logistica della Regione

Emilia-Romagna, hanno ricordato che la Zls comprende oltre 4.500 ettari, 28 comuni, 9 province, 11 nodi intermodali

e 25 aree produttive. Alle tavole rotonde hanno partecipato rappresentanti dell'industria, tra cui Marcegaglia,

Confindustria Ceramica, Granterre e Conad, e della logistica, come Autostrada del Brennero, Fiap, Federtrasporti,

Aeroporto di Bologna, Dinazzano Po, Automar, Sapir e DB Group.

ilrestodelcarlino.it
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Maria Vittoria Venturelli.
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Zls, una grande occasione: "Migliorerà il sistema logistico e produttivo"

Ieri in Autorità portuale convegno per analizzare opportunità e benefici che la

nuova Zona logistica semplificata potrà apportare all'industria. REDAZIONE

RAVENNA La Zona logistica semplificata dell'Emilia-Romagna mira a

trasformare la crescita dei traffici in sviluppo stabile e occupazione, con il

porto di Ravenna fulcro di un sistema integrato tra mare, ferrovia e gomma. Il

suo stato di attuazione è stato discusso nel confronto promosso ieri da

'Economia pulita' nella sede dell'Autorità Portuale. Lo studio di Uniontrasporti

indica la Zls come una leva per attrarre investimenti e rafforzare le aree

retroportuali e i dati 2025 confermano il ruolo strategico dello scalo ravennate

con oltre 28 milioni di tonnellate movimentate. Tra le misure di semplificazione

e incentivazione previste, vi sono il credito d'imposta, la Zona franca doganale

interclusa, iter amministrativi più veloci, una piattaforma unica informatizzata,

risorse regionali, accordi con banche, agevolazioni al trasporto ferroviario

delle merci e intermodalità. L'assessora regionale a Mobilità, Trasporti e

Infrastrutture, Irene Priolo, ha definito la Zls "uno strumento concreto" per la

competitività, annunciando un tavolo permanente sulla logistica sostenibile e la

necessità di procedere con i bandi. Il sindaco Alessandro Barattoni ha colto l'occasione per ribadire che "non

dobbiamo arretrare nella chimica e va consolidato il ruolo di hub energetico dello scalo". Per il presidente dell'Autorità

portuale Francesco Benevolo "la Zls è un'opportunità per incrementare la competitività del sistema logistico e

produttivo". Il coordinatore scientifico di 'Economia Pulita' Francesco Montanari ha sottolineato che esistono diverse

tipologie di agevolazione e che la differenza la faranno i territori che adotteranno sistemi premianti per Autorità

portuali e aziende. Il dibattito si è concentrato sulla carenza di infrastrutture viarie e ferroviarie, che incide

negativamente sulla Zls. "Serve una partnership tra Stato e Regione e una condivisione di strategie e investimenti", ha

affermato Priolo, indicando la necessità di concentrarsi sui progetti esecutivi come l'ampliamento della A14. Prioritari

il passante di Bologna, i lavori al porto e il suo collegamento con Ferrara, il quadruplicamento della Bologna-Castel

Bolognese e la realizzazione della linea ferroviaria Marzaglia-Dinazzano. In apertura Roberto Petri, presidente di

Assoporti, ha evidenziato come una logistica carente incida sui costi delle aziende. Antonello Fontanili, direttore

Uniontrasporti, e Federica Ropa, responsabile Infrastrutture e Logistica della Regione Emilia-Romagna, hanno

ricordato che la Zls comprende oltre 4.500 ettari, 28 comuni, 9 province, 11 nodi intermodali e 25 aree produttive. Alle

tavole rotonde hanno partecipato rappresentanti dell'industria, tra cui Marcegaglia, Confindustria Ceramica, Granterre

e Conad, e della logistica, come Autostrada del Brennero, Fiap, Federtrasporti, Aeroporto di Bologna, Dinazzano Po,

Automar, Sapir e DB Group. Maria Vittoria Venturelli.
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Latrofa: "I presidenti AdSp uniti per migliorare la riforma"

Sarà una riforma epocale

ROMA Gli applausi sono scattati, durante l'assemblea di Confetra 2026,

quando il presidente De Ruvo ha toccato il tema dell'autonomia delle Autorità

di Sistema portuale e della tutela dell'indipendenza. Siamo tutti molto attenti a

questo processo in corso dice a margine dell'evento il presidente dell'AdSp

del mar Tirreno centro settentrionale Raffaele Latrofa. Noi presidenti, anche

con Assoporti porteremo un contributo costruttivo a una riforma che vede dei

fondamentali che ci trovano d'accordo. Quelli , come ha sottolineato anche il

presidente De Ruvo, della centralizzazione di alcuni processi che sicuramente

porteranno un'economia di scala e un vantaggio per il nostro paese. Quella

che uscirà sarà a parere di Latrofa, una riforma epocale. Nello specifico

l'Authority laziale si sta muovendo su più fronti delle tematiche del mare,

l'ultimo il confronto con il comparto pesca. Abbiamo la peculiarità e fortuna, di

avere una flotta peschereccia importante. In questo momento quella di

Civitavecchia ci chiede, correttamente, una possibilità di delocalizzazione in

virtù dei lavori in corso, l'apertura della bocca a sud del porto. Il presidente ha

dato la sua disponibilità ad incontrarli per dimostrare l'attenzione da parte

della AdSp a questo comparto che comunque, sottolinea, vede a Civitavecchia circa 100 famiglie impegnate in un

lavoro che è fondamentale e che fa parte della catena del mare.

Messaggero Marittimo
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Porto di Ravenna in crescita: la Zls punta su semplificazioni e sostenibilità per il sistema
produttivo

"La Zona logistica semplificata è uno strumento concreto per rendere il nostro

sistema produttivo più competitivo", ha dichiarato l'assessora regionale a

Mobilità, Trasporti, Infrastrutture, Irene Priolo La Zona logistica semplificata

dell'Emilia Romagna accelera il suo percorso virtuoso per l'intero tessuto

industriale e logistico regionale. Lo fa chiamando a raccolta e allineando i suoi

principali attori in un incontro promosso da Economia Pulita e ospitato nella

sede dell'Autorità portuale mare Adriatico Centro Settentrionale. Il confronto

tra istituzioni, imprese e tecnici ha fatto emergere proposte di nuove

semplificazioni, incentivi e leve fiscali che premino gli investimenti in

sostenibilità e in una più efficace integrazione tra i vari vettori di trasporto.

Tutto questo con una particolare attenzione al Porto di Ravenna che

costituisce l'elemento centrale dell'intero sistema regionale e che si conferma

hub logistico di primaria importanza per il nostro Paese, con oltre 28 milioni di

tonnellate di merce movimentata nel 2025 (+ 9,6% rispetto al 2024). La Zls

dell'Emilia-Romagna, istituita a ottobre 2024, in linea con le altre sette Zls nate

nell'Italia centro settentrionale, incentiva l'insediamento e sviluppo delle attività

produttive nelle aree retroportuali facendo leva, tra l'altro, sulla semplificazione amministrativa e il credito d'imposta.

Come ben illustrato nello studio introduttivo presentato da Uniontrasporti, la Zls rappresenta uno strumento

fondamentale per sostenere lo sviluppo dei territori, attrarre investimenti italiani e stranieri, rilanciare la competitività

delle attività produttive e logistiche presenti. Quella dell'Emilia-Romagna costituisce un nodo strategico di accesso al

Nord-Est che potrebbe essere ulteriormente potenziato, come proposto da Economia Pulita, da investimenti in

sostenibilità e azioni mirate a incentivare l'intermodalità del trasporto merci, nell'intento di sostenere modalità

alternative, come quella marittima. Rafforzando così una tendenza già in atto, come ha rivelato nel 2025 la crescita

generale delle movimentazioni nel Porto di Ravenna e, in particolare, l'aumento ancora più marcato (+10,8% vs 2024)

del traffico relativo alle rinfuse solide, ovvero delle materie prime. "La Zona logistica semplificata è uno strumento

concreto per rendere il nostro sistema produttivo più competitivo - ha dichiarato l'assessora regionale a Mobilità,

Trasporti, Infrastrutture, Irene Priolo, presente al confronto odierno -. La crescita dei traffici del porto di Ravenna

dimostra che stiamo andando nella direzione giusta, ma ora dobbiamo fare un passo in più: sviluppare sempre di più

l'intermodalità, sostenere chi investe in innovazione e in riduzione dell'impatto ambientale e rafforzare l'integrazione

tra porto, ferrovia, autostrade e aree produttive. La Zls può diventare la leva per premiare le imprese che scelgono

modelli logistici più efficienti e sostenibili, accompagnando lo sviluppo economico con semplificazioni amministrative

e strumenti mirati come il ferrobonus, lo sconto traccia o i contributi alle manovre
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ferroviarie. Per fare questo istituiremo un Tavolo permanente sulla logistica sostenibile insieme ad associazioni

datoriali, sindacati, il nostro cluster Eric e Unioncamere. L'obiettivo è chiaro: trasformare la crescita dei traffici in

sviluppo stabile, occupazione qualificata e maggiore attrattività per nuovi investimenti, italiani ed esteri". "Il porto di

Ravenna - ha osservato il sindaco Alessandro Barattoni - si conferma ancora una volta quale snodo centrale per lo

sviluppo della nostra regione e per le aziende della nostra città. La Zls sarà fondamentale per attrarre investimenti e

aumentare la competitività delle attività produttive e della logistica, con procedure burocratiche e autorizzative

semplificate che favoriranno un percorso già in crescita, come peraltro confermano i numeri registrati a inizio anno

dal nostro scalo. Come Amministrazione, e come enti, abbiamo il compito di organizzare momenti di confronto come

quello di oggi per mettere a punto strategie condivise, al solo scopo di trasformare la crescita dei traffici in sviluppo

strutturale dell'intero territorio". "La Zls rappresenta un'opportunità per incrementare la competitività del sistema

logistico e produttivo del nostro territorio e il porto di Ravenna ne rappresenta il perno attorno al quale ruota

l'articolato sistema di collegamenti - ha dichiarato il Presidente dell'Autorità portuale Mare Adriatico Centro-

Settentrionale, Francesco Benevolo - Grazie ad un attento ascolto delle esigenze espresse dagli operatori, dalle

imprese e dagli stakeholder sarà possibile tradurre questo utile strumento in interventi concreti e così valorizzare tutti i

vantaggi ed i benefici che l'istituzione della Zls porta con sè. In questo contesto, momenti di confronto come quello

organizzato oggi a Ravenna da Economia Pulita sono estremamente utili, poiché danno voce alle imprese e ci

aiutano a meglio indirizzare la nostra azione; sempre con l'obiettivo di dare massima concretezza e operatività a tutti

i progetti necessari per aumentare l'efficienza e la competitività dell'intero sistema produttivo e logistico." "Le Zls

sono uno strumento eccezionale di accelerazione e integrazione tra le attività logistiche e industriali - ha dichiarato

Francesco Montanari, docente all'Università Chieti Pescara e coordinatore scientifico di Economia Pulita . Esistono

diverse tipologie di agevolazione che vanno dalla semplificazione amministrativa alla leva fiscale. La differenza la

faranno i territori che sceglieranno sistemi premianti per le Autorità di sistema portuali e le aziende che investono in

progetti legati alla sostenibilità ambientale, sociale e di governance, incentivando il ricorso all'intermodalità con

strumenti come il marebonus regionale, o altre forme di sostegno". All'evento hanno preso parte, tra gli altri, Roberto

Petri, presidente di Assoporti, Antonello Fontanili, direttore Uniontrasporti e Federica Ropa, responsabile

Infrastrutture e Logistica della Regione Emilia-Romagna. Le tavole rotonde sono state animate da rappresentanti

dell'industria, tra cui Marcegaglia, Confindustria Ceramica, Granterre e Conad, ed esponenti della logistica, tra cui

Autostrada del Brennero, Fiap, Federtrasporti, Aeroporto di Bologna, Dp, Automar, Sapir e Db Group.
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Zona Logistica Semplificata: confronto a Ravenna su sostenibilità, collegamenti e
investimenti

Il porto di Ravenna come accesso al Nord Est e nodo strategico di sviluppo

dell'economia regionale. È stato questo il focus al centro dell'incontro

promosso da Economia Pulita e dedicato ai cambiamenti della Zona Logistica

Semplificata. Un confronto fra istituzioni, imprese e tecnici per parlare di

semplificazioni, incentivi, leve fiscali e investimenti. Hanno partecipato

Comune, Regione, Autorità Portuale, associazioni di categoria, Aeroporto di

Bologna, Autostrada del Brennero e Assoporti.
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RAVENNA: ZLS, incontro su economia pulita e investimenti sostenibili

La Zona Logistica Semplificata dell'Emilia Romagna accelera il suo percorso

virtuoso per l'intero tessuto industriale e logistico regionale. Lo fa chiamando a

raccolta e allineando i suoi principali attori in un incontro promosso da

Economia Pulita e ospitato nella sede dell'Autorità Portuale Mare Adriatico

Centro Settentrionale. Il confronto tra istituzioni, imprese e tecnici ha fatto

emergere proposte di nuove semplificazioni, incentivi e leve fiscali che

premino gli investimenti in sostenibilità e in una più efficace integrazione tra i

vari vettori di trasporto. Tutto questo con una particolare attenzione al Porto di

Ravenna che costituisce l'elemento centrale dell'intero sistema regionale e che

si conferma hub logistico di primaria importanza per il nostro Paese, con oltre

28 milioni di tonnellate di merce movimentata nel 2025 (+ 9,6% rispetto al

2024). La ZLS dell'Emilia-Romagna, istituita a ottobre 2024, in linea con le

altre sette ZLS nate nell'Italia centro settentrionale, incentiva l'insediamento e

sviluppo delle attività produttive nelle aree retroportuali facendo leva, tra l'altro,

sulla semplificazione amministrativa e il credito d'imposta. Come ben illustrato

nello studio introduttivo presentato da Uniontrasporti, la ZLS rappresenta uno

strumento fondamentale per sostenere lo sviluppo dei territori, attrarre investimenti italiani e stranieri, rilanciare la

competitività delle attività produttive e logistiche presenti. Quella dell'Emilia-Romagna costituisce un nodo strategico

di accesso al Nord-Est che potrebbe essere ulteriormente potenziato, come proposto da Economia Pulita, da

investimenti in sostenibilità e azioni mirate a incentivare l'intermodalità del trasporto merci, nell'intento di sostenere

modalità alternative, come quella marittima. Rafforzando così una tendenza già in atto, come ha rivelato nel 2025 la

crescita generale delle movimentazioni nel Porto di Ravenna e, in particolare, l'aumento ancora più marcato (+10,8%

vs 2024) del traffico relativo alle rinfuse solide, ovvero delle materie prime. "La Zona Logistica Semplificata è uno

strumento concreto per rendere il nostro sistema produttivo più competitivo - ha dichiarato l'assessora regionale a

Mobilità, Trasporti, Infrastrutture, Irene Priolo, presente al confronto odierno -. La crescita dei traffici del porto di

Ravenna dimostra che stiamo andando nella direzione giusta, ma ora dobbiamo fare un passo in più: sviluppare

sempre di più l'intermodalità, sostenere chi investe in innovazione e in riduzione dell'impatto ambientale e rafforzare

l'integrazione tra porto, ferrovia, autostrade e aree produttive. La ZLS può diventare la leva per premiare le imprese

che scelgono modelli logistici più efficienti e sostenibili, accompagnando lo sviluppo economico con semplificazioni

amministrative e strumenti mirati come il ferrobonus, lo sconto traccia o i contributi alle manovre ferroviarie. Per fare

questo istituiremo un Tavolo permanente sulla logistica sostenibile insieme ad associazioni datoriali, sindacati, il

nostro cluster Eric e Unioncamere. L'obiettivo è chiaro: trasformare la crescita dei traffici in sviluppo stabile,
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occupazione qualificata e maggiore attrattività per nuovi investimenti, italiani ed esteri". "Il porto di Ravenna - ha

osservato il sindaco Alessandro Barattoni - si conferma ancora una volta quale snodo centrale per lo sviluppo della

nostra regione e per le aziende della nostra città. La Zls sarà fondamentale per attrarre investimenti e aumentare la

competitività delle attività produttive e della logistica, con procedure burocratiche e autorizzative semplificate che

favoriranno un percorso già in crescita, come peraltro confermano i numeri registrati a inizio anno dal nostro scalo.

Come Amministrazione, e come enti, abbiamo il compito di organizzare momenti di confronto come quello di oggi

per mettere a punto strategie condivise, al solo scopo di trasformare la crescita dei traffici in sviluppo strutturale

dell'intero territorio". "La ZLS rappresenta un'opportunità per incrementare la competitività del sistema logistico e

produttivo del nostro territorio e il porto di Ravenna ne rappresenta il perno attorno al quale ruota l'articolato sistema

di collegamenti - ha dichiarato il Presidente dell'Autorità portuale Mare Adriatico Centro-Settentrionale, Francesco

Benevolo - Grazie ad un attento ascolto delle esigenze espresse dagli operatori, dalle imprese e dagli stakeholder

sarà possibile tradurre questo utile strumento in interventi concreti e così valorizzare tutti i vantaggi ed i benefici che

l'istituzione della ZLS porta con sè. In questo contesto, momenti di confronto come quello organizzato oggi a

Ravenna da Economia Pulita sono estremamente utili, poiché danno voce alle imprese e ci aiutano a meglio

indirizzare la nostra azione; sempre con l'obiettivo di dare massima concretezza e operatività a tutti i progetti

necessari per aumentare l'efficienza e la competitività dell'intero sistema produttivo e logistico." "Le ZLS sono uno

strumento eccezionale di accelerazione e integrazione tra le attività logistiche e industriali - ha dichiarato Francesco

Montanari, Docente all'Università Chieti Pescara e coordinatore scientifico di Economia Pulita - Esistono diverse

tipologie di agevolazione che vanno dalla semplificazione amministrativa alla leva fiscale. La differenza la faranno i

territori che sceglieranno sistemi premianti per le Autorità di sistema portuali e le aziende che investono in progetti

legati alla sostenibilità ambientale, sociale e di governance, incentivando il ricorso all'intermodalità con strumenti

come il marebonus regionale, o altre forme di sostegno". All'evento hanno preso parte, tra gli altri, Roberto Petri,

Presidente di Assoporti, Antonello Fontanili, Direttore Uniontrasporti e Federica Ropa, Responsabile Infrastrutture e

Logistica della Regione Emilia-Romagna. Le tavole rotonde sono state animate da rappresentanti dell'industria, tra

cui Marcegaglia, Confindustria Ceramica, Granterre e Conad, ed esponenti della logistica, tra cui Autostrada del
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Ontm e Adsp: rinfuse sono strategiche, serve un piano nazionale

Grande attenzione e tutto esaurito fin dalle prime ore dell'apertura delle

registrazioni per l'iniziativa che ha riportato al centro dell'agenda politica

n a z i o n a l e  i l  t e m a  d e l l e  m a t e r i e  p r i m e ,  d e l l a  s i c u r e z z a  d e g l i

approvvigionamenti, della resilienza industriale e del ruolo strategico dei porti

per la sovranità economica. Non a caso, il Ministro dell'Agricoltura, della

Sovranità Alimentare e delle Foreste Francesco Lollobrigida ha voluto aprire i

lavori, con un videomessaggio, dai toni decisi sottolineando come la logistica

sia un anello fondamentale per le filiere dell'agroalimentare che permette di

connetterne i diversi segmenti e testimoniando che i l Governo sta

accompagnando un percorso di efficientamento e controllo per garantire

competitività e sicurezza dei prodotti, dalla produzione alla distribuzione. Il

Presidente della IX Commissione Trasporti della Camera Salvatore Deidda ,

che ha sostenuto l'iniziativa, ha dichiarato «sono lieto di aver potuto ospitare

alla Camera dei deputati questo momento di confronto. La grande

partecipazione di oggi ha mostrato quanto il tema della logistica e delle rinfuse

sia strategico per l'economia italiana, I messaggi del Ministro delle Imprese e

Made in Italy Urso, del Ministro dell'Agricoltura Lollobrigida e del Vice Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Rixi

rivelano quanto il Governo dia importanza al comparto. Abbiamo dato risposte sui marittimi, sui portuali e in Europa

stiamo agendo per modificare l'ETS e abbassare i costi dei trasporti marittimi che addirittura sono più costosi della

merce trasportata. Attenzione particolare al lavoro portuale e In Commissione a breve esamineremo la proposta di

legge sulla riforma dei porti: siamo, oggi come sempre, aperti ad accogliere il prezioso contributo di tutti, perché il

Parlamento è il luogo dell'ascolto per eccellenza. Nel videomessaggio istituzionale, il Ministro delle Imprese e del

Made in Italy Adolfo Urso ha ribadito quanto la politica industriale italiana debba fondarsi su una strategia chiara sulle

materie prime critiche che rappresentano una leva strategica per l'autonomia nazionale incidendo sulla sicurezza

economica, tecnologica e geopolitica del Paese. Il Viceministro alle Infrastrutture e ai trasporti, Edoardo Rixi ha

evidenziato la centralità della portualità e della logistica per il Paese che deve rappresentare il pilastro mediterraneo

della logistica europea. L'Italia deve fare sintesi all'interno del proprio sistema per creare un'offerta logistica nazionale

che la renda protagonista per acquisire nuovo traffico. Anche l'Ammiraglio Ispettore (CP) Vincenzo Leone, Vice

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera , ha evidenziato l'importanza della

sicurezza dei traffici marittimi e la tutela dell'ambiente, condizioni essenziali per garantire continuità e affidabilità ai

corridoi logistici delle materie prime. Non poteva mancare un intervento del Sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni

che interpellato sul ruolo che l'amministrazione locale può avere sulla crescita di una economia basata sui traffici

merci ha sostenuto
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che: « Il porto di Ravenna e la Zls dell'Emilia-Romagna possono rappresentare un'infrastruttura strategica

fondamentale anche per la crescita di tutto il Nord Est. Negli ultimi anni abbiamo raggiunto risultati importanti che

vogliamo mantenere lavorando insieme a tutto il cluster marittimo portuale e mettendo a disposizione le competenze

e le risorse del territorio; anche per questo ci adopereremo per garantire una crescita infrastrutturale sia viaria che

ferroviaria ». Il Presidente di ONTM Roberto Minerdo ha affermato: «Non esiste sovranità industriale senza sovranità

logistica delle materie prime. Le rinfuse sono l'infrastruttura invisibile che sostiene manifattura, energia, edilizia e

agroalimentare. È tempo di riconoscerle formalmente come asset strategico nazionale. Come ONTM ci candidiamo

a soggetto coordinatore di un tavolo permanete sulle rinfuse, affrontando anche il tema delle materie prime critiche

che possa partire dall'hub di riferimento rappresentato da Ravenna e coinvolgendo operatori pubblici e privati».

Francesco Benevolo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale , ha

ringraziato il Vice Ministro Rixi ed i Ministri Lollobrigida e Urso per l'attenzione prestata all'iniziativa, sottolineando

come il porto di Ravenna abbia promosso questo importante momento di analisi e confronto sul tema dei traffici

marittimi delle rinfuse proprio con l'obiettivo di fornire ai decisori un contributo conoscitivo per meglio calibrare le

strategie per la logistica industriale del Paese. «In una fase globale così articolata e complessa, la logistica dei flussi

marittimi è un elemento strategico per lo sviluppo e l'occupazione e, in questo contesto, occorre valorizzare

adeguatamente, accanto agli importanti traffici dei container, anche la movimentazione delle rinfuse solide e liquide,

merci silenziose' e oggi ancora troppo invisibili mediaticamente ma che alimentano in modo fondamentale i comparti

industriali del Made in Italy. Gli spunti offerti dagli studi di SRM e Steer, che occorrerà ulteriormente approfondire nei

prossimi mesi, evidenziano l'importanza di ricostruire un quadro strategico nazionale della logistica marittima delle

rinfuse, per riuscire a supportare con adeguate infrastrutture per il trasporto e l'intermodalità questi flussi, anche con

attenzione alle nuove materie prime critiche per le produzioni future. Il porto di Ravenna, primo porto italiano per il

traffico di rinfuse solide e nono porto europeo, rimane a disposizione per collaborare anche su questo tema,

portando l'esperienza dei propri imprenditori e di tutta la comunità portuale, all'interno dell'asse logistico e portuale

adriatico strategico per l'Italia. E sono proprio i due rapporti stilati dalle maggiori società di ricerca economico-sociale

che fanno un quadro chiaro e confortante del settore e in particolare: Lo sviluppo del settore Rinfuse in Italia: trend e

scenari portuali presentato da Alessandro Panaro, Capo Servizio dell'Area di Ricerca di SRM (Gruppo Intesa

Sanpaolo). Il Report evidenzia dati inequivocabili Il 77% delle merci trasportate via mare nel mondo è costituito da

rinfuse . Nei porti italiani circa il 48% dei traffici riguarda rinfuse liquide e solide . L'Italia è leader UE nello Short Sea

Shipping. Cresce la rilevanza dei traffici legati alle materie prime critiche. I porti dell'asse Adriatico sono gateway

strategici per l'industria nazionale. Il secondo rapporto è stato presentato da Alberto Preti, Direttore associato di

Steer Group società di consulenza globale specializzata nei servizi e nelle infrastrutture essenziali che fanno

funzionare il mondo, collegando
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persone, luoghi ed economie, come amano presentarsi dal titolo: Materie prime: asset strategico per la creazione

di valore e la competitività del Sistema Paese Lo studio dimostra che i settori alimentati dalle rinfuse generano 420

miliardi di euro di valore aggiunto , pari al 20% del totale nazionale. Un occupato su cinque opera in comparti

dipendenti da materie prime movimentate via mare. Il sistema portuale rinfuse produce 7,1 miliardi di euro di valore

aggiunto diretto e 72.000 occupati . Il 47% dei deal portuali globali riguarda asset bulk e break-bulk. Importante la

posizione dell'associazione che raggruppa tutte le Autorità di Sistema Portuale Italia e in tale occasione il neo

Presidente di Assoporti Roberto Petri ha voluto rimarcare « Mi farò portatore a livello istituzionale e legislativo delle

istanze degli operatori al fine di rafforzare il sistema portuale e favorire la circolazione delle merci ». «Il porto di

Ravenna è uno snodo strategico: la sua posizione è funzionale per garantire, sia per le merci in arrivo sia per quelle in

partenza, collegamenti efficaci con tutto il mondo, dai Paesi del Nord Europa fino all'Asia, mettendo le nostre imprese

in condizioni di rimanere connesse con le filiere internazionali, spiega Antonio Marcegaglia presidente dell'omonimo

gruppo siderurgico. La sua forza è l'intermodalità nave, treno, camion integrata con i corridoi europei e le reti

autostradali: una caratteristica che evidenzia, oggi più che mai, la necessità di ammodernare il sistema infrastrutturale

italiano. In uno scenario così complesso come l'attuale, con catene del valore più corte e frammentate, la logistica

diventa ancora di più un fattore critico per qualsiasi impresa manifatturiera, perché significa maggiore affidabilità nelle

consegne, miglior controllo dei costi, accesso più rapido ai mercati, maggiore produttività e sostenibilità. Per questo

è fondamentale investire in progetti come il Ravenna Port Hub massimizzando le potenzialità di un hub irrinunciabile

per sostenere la competitività dell'intero sistema produttivo». È invece la posizione di Antonio Marcegaglia,

Presidente a AD dell'omonimo Gruppo , presente nello scalo ravennate. Gli fa eco Mario Roncaglia Presidente di

Novabell Ceramica ha evidenziato come «Le imprese manifatturiere hanno bisogno di certezze logistiche per restare

competitive sui mercati globali. Il porto di Ravenna è fondamentale per il distretto delle ceramiche di Sassuolo che

rappresenta un'eccellenza per il Made in Italy». Un altro grande operatore, Guido Ottolenghi, Direttore Generale e AD

di PIR Petrolifera Italo Rumena con depositi in vari siti in Italia e all'estero con quartier generale a Ravenna, con una

storia centenaria alle spalle e iniziative di sviluppo sempre attuali che ha sostenuto la necessità del supporto logistico

e dell'intermodalità sostenendo che «L'approvvigionamentodi prodotti petroliferi è un altro segmento del traffico di

rinfuse vitale per il Paese. Il dibattito sulla transizione ha messo in ombra questo settore, ma ancora per molti anni,

alcuni prodotti energetici liquidi come i biocarburanti resteranno essenziali per il funzionamento delle nostre società e i

porti italiani in grado di gestire questi flussi, tra cui Ravenna, sono strategici». A chiusura dei lavori è intervenuto

Donato Liguori, Direttore generale della Direzione generale per i porti, la logistica e l'intermodalità del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, che dopo aver ascoltato gli interventi ha annunciato che il dicastero che rappresenta è

assolutamente in linea con principi di strategia nazionale: «Come
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Ministero, abbiamo già attuato misure per rendere i nostri porti sempre più competitivi, in grado di fronteggiare la

concorrenza degli scali del Nord Europa. Abbiamo incentivato, ad esempio, l'ultimo miglio ferroviario e il cold ironing,

sfruttando appieno la posizione strategica della nostra penisola, al centro del Mediterraneo. In questo modo, stiamo

concretamente valorizzando i nostri porti come porte d'ingresso delle merci in Europa. Con queste azioni, stiamo

costruendo il futuro del nostro settore marittimo, trasformando l'Italia in un punto di riferimento indispensabile per il

commercio internazionale.» ha concluso Liguori. Dal confronto odierno tra pubblico e privato è emersa la posizione

condivisa tra le parti: le rinfuse costituiscono una risorsa strategica nazionale e devono essere riconosciute come tale

nella pianificazione industriale e infrastrutturale italiana. In un contesto globale segnato da tensioni geopolitiche e

competizione sulle materie prime critiche, l'Italia è chiamata a dotarsi di una visione integrata tra politica industriale,

portualità e logistica. ONTM continuerà a promuovere questa agenda istituzionale come pilastro della sovranità

economica del Paese coinvolgendo attivamente le parti che oggi hanno dimostrato tanta competenza nel comparto

delle rinfuse, cogliendo positivamente un momento di confronto come quello appena concluso. Questo è il pensiero

condiviso anche grazie all'impegno del Direttore Generale Federico Ottavio Pescetto e dalla coordinatrice ONTM

della Regione Emilia-Romagna, Annagiulia Randi che ha consentito di riunire i principali operatori attorno a un

argomento così importante. Un'azione, quella dell'Osservatorio, resa possibile anche dal costante supporto dei propri

Partner, quali per questa occasione l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale e di SIGE

Servizi Industriali Genova.
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Savona e Vado Ligure, nuova gara da 22,5 milioni per la manovra ferroviaria portuale

L'AdSp pubblica il bando quinquennale: focus su intermodalità, capacità logistica e trasferimento modale stradaferro

GENOVA L'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale ha

pubblicato la nuova procedura di gara per l'affidamento in concessione del

servizio di manovra ferroviaria nei porti di Savona e Vado Ligure, avviando

così un passaggio strategico per il rafforzamento dell'intermodalità nello

scalo ligure. L'importo posto a base di gara è pari a 14.831.323,20 euro, con

una durata della concessione fissata in 60 mesi e la possibilità di rinnovo per

ulteriori 24 mesi. Il valore globale stimato, comprensivo dell'opzione di

proroga, raggiunge 22.582.321,60 euro. Infrastrutture e crescita dei traffici

ferroviari La procedura si inserisce in un contesto di potenziamento

infrastrutturale e tecnologico che interessa l'intero sistema ferroviario portuale

e le connessioni con la rete nazionale. Gli interventi in corso sono finalizzati

ad aumentare la capacità operativa degli scali e ad ampliare l'offerta di servizi

intermodali, con ricadute dirette sulla competitività del cluster logistico. In tale

scenario, la ferrovia si conferma leva centrale per lo sviluppo dei traffici. Gli

operatori stanno progressivamente orientando le proprie strategie verso un

maggiore utilizzo del vettore ferroviario, ritenuto più efficiente sul piano

economico e più sostenibile sotto il profilo ambientale. L'obiettivo è favorire il trasferimento modale dalla strada al

ferro, riducendo congestione e impatti emissivi sui territori retroportuali. Termini e modalità di partecipazione Le

imprese interessate dovranno presentare le offerte entro le ore 12 di giovedì 2 Aprile 2026, esclusivamente tramite la

piattaforma digitale dedicata. La documentazione completa bando, disciplinare, capitolato speciale d'appalto e

schema di contratto è consultabile sul sito istituzionale dell'Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente, oltre che

sulla piattaforma telematica. L'Autorità portuale ribadisce l'impegno a garantire la massima trasparenza procedurale e

a individuare soluzioni economicamente vantaggiose e tecnicamente adeguate, in grado di sostenere l'evoluzione del

mercato e rafforzare il posizionamento competitivo del sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. La

pubblicazione del bando rappresenta dunque un'opportunità per operatori qualificati di inserirsi in uno dei principali

hub logistici del Mediterraneo, in una fase di trasformazione orientata a maggiore efficienza, integrazione modale e

sostenibilità.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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A Novella (So.Fi.Pa.) il controllo della G&H Shiping e della nave Green Pearl

Completato l'aumento di capitale con il quale il gruppo armatoriale è salito

all'80% dell'azienda che segna il suo debutto nel mercato del Gnl Tutto è

andato come previsto: So.Fi.Pa., la società guidata da Marco Novella che

controlla Calisa e Ciane, a seguito di un aumento di capitale da circa 12 milioni

detiene ora il controllo (l'80% del capitale) della società G&H Shipping a cui fa

capo la Lng tanker Green Pearl costruita a Genova e pronta a essere

impiegata in time charter pluriennale con Axpo per rifornire di gas naturale

liquefatto le navi nel porto di Genova e non solo. A diluire le proprie

partecipazioni azionarie in G&H Shipping (diventate ora del 10% ciascuna)

sono stati i due promotori di questa nuova costruzione particolarmente

innovativa, ovvero Gas&heat e il cantiere costruttore San Giorgio del Porto.

Per il gruppo presieduto da Marco Novella si tratta di un debutto nel trasporto

marittimo di Gnl e di un'attività complementare alla realizzazione di un nuovo

terminale onshore di prossima realizzazione a Vado Ligure tramite la società

Gnl Med (in joint venture con Autogas) sulla quale ha messo gli occhi sempre

Axpo. La Green Pearl, il cui scafo è stato costruito in Turchia e poio trasferito

a genova per il completamento e l'allestimento dei macchinari presso il cantiere San Giorgio del Porto, ha una

capacità di 7.500 metri cubi di Gnl e rappresenta il primo esempio europeo di applicazione di un sistema di

bunkeraggio che le permetterà di fornire servizi sia ship-to-ship che ship-to-truck . Tramite un apposito skid

posizionato sulla nave, denominato LNG4Speed brevettato da Gas and Heat,potrà infatti trasferire Gnl con i massimi

standard di sicurezza anche ad autocisterne a terra, che poi trasportano e distribuiscono il prodotto su strada agli

utenti finali. N.C. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI Prima Lng bunker tanker per Novella (Sofipa) entrata nel capitale di G&H Shipping.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2026/02/27/a-novella-so-fi-pa-il-controllo-della-gh-shiping-e-della-nave-green-pearl/
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Porti di Savona e Vado, gara di appalto da 15 milioni per il servizio di manovre ferroviarie

Claudio Baffico, Ven Febbraio

Parte una nuova gara per gestire il servizio di manovre ferroviarie nei porti di

Savona e Vado Ligure, dopo che la precedente procedura, indetta lo scorso

dicembre e conclusa a gennaio, era andata deserta. L'obiettivo è garantire

continuità ed efficienza a un'attività strategica per il traffico merci e per l'intero

sistema logistico del territorio. L' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale ha annunciato la pubblicazione del nuovo bando di gara,

sottolineando l'importanza dell'affidamento per assicurare operatività e

competitività agli scali coinvolti. Il servizio di manovra ferroviaria rappresenta

infatti un tassello fondamentale per l'integrazione tra porto e rete ferroviaria

nazionale, favorendo il trasferimento delle merci dalla nave al treno e

viceversa. L' importo base complessivo dell'appalto ammonta a quasi 15

milioni di euro, mentre la durata della concessione è fissata in 60 mesi, pari a

cinque anni. È inoltre prevista la possibilità di un rinnovo per ulteriori 24 mesi,

opzione che consentirebbe di estendere l'affidamento fino a un totale di sette

anni, assicurando stabilità operativa nel medio periodo. I termini per

presentare le offerte scadranno a mezzogiorno del 2 aprile , precisa la nota

dell'Autorità portuale. Le imprese interessate avranno quindi alcune settimane di tempo per predisporre la

documentazione necessaria e formulare le proprie proposte tecniche ed economiche. Il valore globale stimato della

concessione, comprensivo dell'eventuale rinnovo biennale, supera i 22 milioni e mezzo di euro. Una cifra significativa

che conferma la rilevanza del servizio all'interno dell'organizzazione portuale e il suo impatto sull'intera filiera logistica.

La nuova procedura punta ad attrarre operatori qualificati in grado di garantire elevati standard di efficienza, sicurezza

e puntualità nelle operazioni ferroviarie. Dopo l'esito negativo del precedente bando, l'Autorità auspica una maggiore

partecipazione da parte del mercato, così da assicurare una gestione efficace e continuativa delle manovre

ferroviarie nei porti di Savona e Vado Ligure, nodi centrali per i traffici commerciali del Mar Ligure Occidentale. Per

restare sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci sul canale Telenord, su Whatsapp, su

Instagram, su Youtube e su Facebook. Condividi:.

TeleNord

Savona, Vado

https://telenord.it/porti-di-savona-e-vado-gara-di-appalto-da-15-milioni-per-il-servizio-di-manovre-ferroviarie-101057
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Sanremo, Regione Liguria su Costa Toscana celebra la blue economy

Zanetti, vantaggio geografico Italia richiede infrastrutture e regole chiare

Accanto a quello dell 'Ariston, il 76/o Festival di Sanremo rinnova il

palcoscenico sul mare a bordo di Costa Toscana, dove Regione Liguria,

ospite di Costa Crociere, ha organizzato "Liguria un mare di futuro", un

appuntamento dedicato alla blue economy e al ruolo strategico del sistema

marittimo regionale. Sono intervenuti la vicepresidente di Regione Liguria

Simona Ferro, il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi con un

videomessaggio da Singapore e il delegato del presidente di Confindustria per

l'Economia del Mare e ad di Costa Crociere Mario Zanetti. "Nel Mediterraneo,

prima macroregione Ue per short sea shipping, l'Italia è leader nel traffico a

corto raggio e può diventare la piattaforma logistica naturale d'Europa - ha

detto Zanetti -. E la Liguria è una regione che rappresenta uno dei principali

snodi della portualità e della logistica nazionale. Ma il vantaggio geografico

che abbiamo richiede infrastrutture moderne, burocrazia efficiente, regole

chiare, intermodalità e un mercato unico pienamente operativo. Già oggi

l'economia del mare costituisce una delle infrastrutture strategiche dello

sviluppo nazionale: nel 2025 ha raggiunto un valore di 216,7 miliardi di euro, pari all'11,3% del pil nazionale, con oltre

230 mila imprese e più di un milione di occupati. Non è un comparto settoriale ma una piattaforma industriale

nazionale. E Confindustria - unica realtà che rappresenta l'intera filiera della Blue Economy - ha scelto di fare un salto

di qualità per costruire una politica industriale del mare". "La Blue Economy è per la Liguria sviluppo, identità e futuro -

ha aggiunto Marco Scajola - Siamo l'unica Regione in Italia ad aver approvato un vademecum a supporto degli stessi

sulle concessioni demaniali, con criteri che premiano sostenibilità ambientale, qualità dell'accoglienza e superamento

delle barriere architettoniche. Parliamo di quasi 1.300 concessioni legate al turismo costiero e di un sistema che

genera fino a 20mila posti di lavoro nei mesi di maggiore attività, oltre a circa 20mila posti barca lungo la nostra

costa". "La Liguria non ha il mare: la Liguria è il suo mare - ha detto la vicepresidente Ferro -. Un legame profondo

che attraversa la storia, orienta l'economia e definisce la cultura di un intero territorio. Attraverso una serata come

questa, dedicata al confronto su temi strategici per il presente e il futuro come infrastrutture, porti, crocieristica,

professioni del mare, sostenibilità e gestione del demanio marittimo, la Liguria è presente a Sanremo non soltanto

come naturale cornice del Festival, ma con un ruolo attivo: crea occasioni di confronto, spazi di approfondimento e

opportunità di crescita". "Per rafforzare questa leadership abbiamo avviato la Cabina regionale di coordinamento

della Blue Economy: uno strumento operativo con cui mettere a sistema le molteplici competenze regionali - ha

spiegato l'assessore regionale allo Sviluppo economico e alla Blue Economy Alessio Piana - Una regia unitaria con

cui le istituzioni del

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2026/02/27/sanremo-regione-liguria-su-costa-toscana-celebra-la-blue-economy_41e10f9d-a4c7-48f2-ac8e-7f5d5fdb83b6.html
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territorio lavoreranno ancor di più, e assieme, per fare della Liguria un laboratorio nazionale dell'economia del

mare. Un percorso che, ad esempio, grazie all'attivazione delle Zone Logistiche Semplificate di Genova, Savona e

della Spezia sarà in grado di sviluppare ulteriormente la competitività dei nostri porti e delle filiere produttive".

L'evento ospitato da Costa Crociere ha messo al centro il peso economico dell'economia del mare: in Liguria quasi

l'11% delle imprese opera nei settori legati alla Blue Economy, che genera circa il 14% del valore aggiunto regionale e

assorbe oltre il 15% dell'occupazione complessiva. Una concentrazione che fa della Liguria la prima regione italiana

per incidenza dell'economia del mare su imprese, ricchezza e lavoro.

Ansa.it

Genova, Voltri
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Il Pd: La riforma dei porti toglierà risorse alla Liguria, Bucci difenda il territorio e dica no

Presentato un ordine del giorno, Natale fa appello al governatore: "Parla

sempre di autonomia, questa legge è centralista: ora si esprima contro in

Conferenza Stato-Regioni" Genova . Il Partito Democratico dice no alla

riforma nazionale dei porti e chiede alla giunta Bucci di manifestare

formalmente la contrarietà della Regione Liguria alla legge di riforma che

istituisce la società pubblica Porti d'Italia per accentrare la governance e la

gestione delle risorse. Il testo è stato approvato in consiglio dei ministri ma

non è ancora approdato in Parlamento Siamo di fronte a una riforma

centralista che aumenta la burocrazia allontana i centri decisionali , indebolisce

la pianificazione portuale e svuota le Autorità di sistema , riducendole a meri

enti dedicati esclusivamente alla ordinaria amministrazione e poco altro. Per

questo abbiamo presentato un ordine del giorno , afferma il consigliere

regionale e segretario ligure Davide Natale , primo firmatario del documento

che verrà presentato in aula tra due settimane. Le risorse che vengono prese

dalle tasse sugli ancoraggi e le tasse sul trasbordo delle merci con questa

riforma vanno al centro prosegue Natale -. La società Porti d'Italia, insieme al

ministero delle Infrastrutture e al Mef, deciderà attraverso l'accordo di programma quali sono gli investimenti da fare.

È un modo veramente borbonico di pensare alla gestione del territorio del nostro Paese . Si parla molto di autonomia

differenziata , ma si pratica poco. Addirittura Bucci in qualche suo intervento diceva che sono poche le risorse che

arrivano sui territori e che sono troppe le risorse che vanno al centro. Vi faccio un esempio: sapete qual è quota delle

concessioni dei terminalisti che andrà verso il centro? Al massimo l'85%, quindi vuol dire che sul territorio rimane il

15% . Quindi noi chiediamo a Bucci di difendere il territorio. Con la riforma il documento di programmazione di

sistema strategico verrà adottato direttamente da parte del Mit e non più dal comitato di gestione in conferenza dei

servizi. Il Mit inoltre potrà promuovere e proporre al comitato di gestione varianti al piano regolatore portuale. La

riforma include anche il cosiddetto emendamento Spinelli : il mutamento di destinazione d'uso nell'ambito della

medesima categoria funzionale non si considera un'alterazione della struttura del piano regolatore. Cosa può fare in

pratica la Regione Liguria? Dovrebbe fare squadra con le altre regioni che si stanno muovendo per dire che è una

riforma che va ripensata. Secondariamente, c'è la Conferenza Stato-Regioni: in quella sede la Regione Liguria può

pronunciarsi in maniera formale contro questa riforma . Noi chiediamo che valgano maggiormente gli interessi dei

liguri e meno quelli dei partiti, in particolare della Lega. Secondo i dem serve una sinergia e un coordinamento a livello

nazionale, rafforzando il ruolo della Conferenza nazionale delle Autorità di sistema portuale prevista dalla riforma Del

Rio, ma non si deve sostituire la pianificazione territoriale sulle scelte fondamentali che riguardano lo sviluppo dei

singoli

Genova24

Genova, Voltri

https://www.genova24.it/2026/02/riforma-porti-pd-bucci-455573/
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sistemi portuali . È impensabile che gli interventi di manutenzione straordinaria e la realizzazione delle infrastrutture

portuali vengano decisi a livello governativo in modo autonomo in un rapporto diretto tra i ministeri e la nuova società

Porti d'Italia, partecipata dagli stessi ministeri. Per il Pd ci sono anche rischi per l'occupazione : Il problema principale

è quello della programmazione, che non è più in capo alle Autorità di sistema portuale rileva Natale -.Anche il

documento di programmazione strategica verrà fatto in sinergia con il Governo e il segretario generale dell'Autorità

portuale verrà nominato dal presidente del comitato di gestione, ma con il parere del ministero. Se tu non hai più la

possibilità di pianificare e di programmare, anche le imprese avranno difficoltà a pianificare e programmare. E quindi,

se non sai quali sono le risorse che arriveranno sul tuo territorio, difficilmente saprai che tipo di risposte dare alle

imprese e, di conseguenza, al mondo del lavoro. Il presidente Bucci rivendica da tempo maggiore autonomia per le

Regioni e sostiene che le risorse generate dai porti debbano restare sui territori. Se quelle parole sono vere, non può

avallare una riforma che va nella direzione opposta, che centralizza le scelte e sottrae risorse alla Liguria. Se davvero

crede nell'autonomia e nella difesa degli interessi dei nostri porti, sostenga la nostra proposta senza ambiguità. In

caso contrario, le sue dichiarazioni si ridurrebbero a impronte sulla sabbia pronte per essere cancellate alla prima

onda, conclude il Partito Democratico.

Genova24

Genova, Voltri
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PD: La riforma dei porti toglierà risorse, Bucci difenda la Liguria e dica No

Presentato un ordine del giorno, Natale fa appello al governatore: "Parla

sempre di autonomia, questa legge è centralista: ora si esprima contro in

Conferenza Stato-Regioni" Liguria . Il Partito Democratico dice no alla riforma

nazionale dei porti e chiede alla giunta Bucci di manifestare formalmente la

contrarietà della Regione Liguria alla legge di riforma che istituisce la società

pubblica Porti d'Italia per accentrare la governance e la gestione delle risorse.

Il testo è stato approvato in consiglio dei ministri ma non è ancora approdato

in Parlamento Siamo di fronte a una riforma centralista che aumenta la

burocrazia allontana i centri decisionali , indebolisce la pianificazione portuale

e svuota le Autori tà di  sistema , r iducendole a meri  ent i  dedicat i

esclusivamente alla ordinaria amministrazione e poco altro. Per questo

abbiamo presentato un ordine del giorno , afferma il consigliere regionale e

segretario ligure Davide Natale , primo firmatario del documento che verrà

presentato in aula tra due settimane. Le risorse che vengono prese dalle tasse

sugli ancoraggi e le tasse sul trasbordo delle merci con questa riforma vanno

al centro prosegue Natale -. La società Porti d'Italia, insieme al ministero delle

Infrastrutture e al Mef, deciderà attraverso l'accordo di programma quali sono gli investimenti da fare. È un modo

veramente borbonico di pensare alla gestione del territorio del nostro Paese . Si parla molto di autonomia

differenziata , ma si pratica poco. Addirittura Bucci in qualche suo intervento diceva che sono poche le risorse che

arrivano sui territori e che sono troppe le risorse che vanno al centro. Vi faccio un esempio: sapete qual è quota delle

concessioni dei terminalisti che andrà verso il centro? Al massimo l'85%, quindi vuol dire che sul territorio rimane il

15% . Quindi noi chiediamo a Bucci di difendere il territorio. Con la riforma il documento di programmazione di

sistema strategico verrà adottato direttamente da parte del Mit e non più dal comitato di gestione in conferenza dei

servizi. Il Mit inoltre potrà promuovere e proporre al comitato di gestione varianti al piano regolatore portuale. La

riforma include anche il cosiddetto emendamento Spinelli : il mutamento di destinazione d'uso nell'ambito della

medesima categoria funzionale non si considera un'alterazione della struttura del piano regolatore. Cosa può fare in

pratica la Regione Liguria? Dovrebbe fare squadra con le altre regioni che si stanno muovendo per dire che è una

riforma che va ripensata. Secondariamente, c'è la Conferenza Stato-Regioni: in quella sede la Regione Liguria può

pronunciarsi in maniera formale contro questa riforma . Noi chiediamo che valgano maggiormente gli interessi dei

liguri e meno quelli dei partiti, in particolare della Lega. Secondo i dem serve una sinergia e un coordinamento a livello

nazionale, rafforzando il ruolo della Conferenza nazionale delle Autorità di sistema portuale prevista dalla riforma Del

Rio, ma non si deve sostituire la pianificazione territoriale sulle scelte fondamentali che riguardano lo sviluppo dei

singoli

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri

https://www.ivg.it/2026/02/pd-la-riforma-dei-porti-togliera-risorse-bucci-difenda-la-liguria-e-dica-no/
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sistemi portuali . È impensabile che gli interventi di manutenzione straordinaria e la realizzazione delle infrastrutture

portuali vengano decisi a livello governativo in modo autonomo in un rapporto diretto tra i ministeri e la nuova società

Porti d'Italia, partecipata dagli stessi ministeri. Per il PD ci sono anche rischi per l'occupazione : Il problema principale

è quello della programmazione, che non è più in capo alle Autorità di sistema portuale rileva Natale -.Anche il

documento di programmazione strategica verrà fatto in sinergia con il Governo e il segretario generale dell'Autorità

portuale verrà nominato dal presidente del comitato di gestione, ma con il parere del ministero. Se tu non hai più la

possibilità di pianificare e di programmare, anche le imprese avranno difficoltà a pianificare e programmare. E quindi,

se non sai quali sono le risorse che arriveranno sul tuo territorio, difficilmente saprai che tipo di risposte dare alle

imprese e, di conseguenza, al mondo del lavoro. Il presidente Bucci rivendica da tempo maggiore autonomia per le

Regioni e sostiene che le risorse generate dai porti debbano restare sui territori. Se quelle parole sono vere, non può

avallare una riforma che va nella direzione opposta, che centralizza le scelte e sottrae risorse alla Liguria. Se davvero

crede nell'autonomia e nella difesa degli interessi dei nostri porti, sostenga la nostra proposta senza ambiguità. In

caso contrario, le sue dichiarazioni si ridurrebbero a impronte sulla sabbia pronte per essere cancellate alla prima

onda, conclude il Partito Democratico.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri



 

venerdì 27 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 7 2 9 4 6 0 5 § ]

Il Pd porta in consiglio la mozione contro il progetto del Governo: A rischio autonomia e
risorse del nostro porto

Redazione Città

La riforma nazionale del sistema portuale approderà nel consiglio comunale

della Spezia del prossimo lunedì. Il gruppo consiliare del Partito Democratico

ha infatti presentato una mozione per chiedere una posizione unitaria a difesa

dell'autonomia dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Orientale e di

esprimere una netta contrarietà al progetto di centralizzazione promosso dal

governo Meloni. Il documento proposto dai consiglieri dem' Marco Raffaelli,

Martina Giannetti, Andrea Frau, Andrea Montefiori, Dino Falugiani, Piera

Sommavigo e Viviana Cattani, è stato presentato questa mattina alla stampa

partendo preliminarmente dai risultati positivi registrati dallo scalo spezzino

negli ultimi anni. Nel 2024 il traffico container ha superato 1,23 milioni di TEU

e nei primi nove mesi del 2025 i porti del Mar Ligure Orientale hanno

movimentato oltre 13,2 milioni di tonnellate di merci, con una crescita del 5,1

per cento. A questi numeri si aggiunge il ruolo strategico dell'intermodalità

ferroviaria, che conferma l'efficienza logistica del sistema portuale locale si

legge nella mozione. Secondo i firmatari del documento, si tratta di risultati

eccellenti, legati anche all'azione precipua dell'Autorità di Sistema Portuale,

che ha promosso investimenti e progetti di ammodernamento su terminal, infrastrutture portuali e aree retroportuali.

Un percorso che rischia ora di essere compromesso dalla riforma approvata dal Consiglio dei Ministri a dicembre

2025 e attualmente in discussione in Parlamento. La riforma prevede la nascita di una società pubblica nazionale,

Porti d'Italia S.p.A., alla quale verrebbero affidate le principali scelte strategiche sugli investimenti e sulla

programmazione. Tra gli aspetti più contestati c'è la possibilità che una parte delle risorse generate dai porti

confluisca in un fondo nazionale. Per il sistema del Mar Ligure Orientale si ipotizza un prelievo di circa 13 milioni di

euro, pari a oltre il 40 per cento delle risorse disponibili, si legge nella mozione. Un disegno che prevede una

centralizzazione fortissima a discapito dei territori e che prevede un forte drenaggio di risorse dalle singole autorità

portuali generando dubbi sulla copertura economica attacca la capogruppo Martina Giannetti -. Si fa fatica a capire

come possa essere approvata: per questo sono stati richiesti chiarimenti che non sono arrivati ma non sono arrivate

nemmeno prese di posizione da parte delle forze politiche locali. E' chiaro che una gestione centralizzata non può

tenere conto delle specificità di ogni singolo porto e la centralità che il nostro porto potrebbe essere davvero messa

in discussione. Pensiamo che si possa agire in modo unitario, speriamo si possa avere in consiglio una discussione

intellettualmente onesta e procedere insieme. Anche perché gli stessi sindacati si dicono preoccupati per la ricaduta

occupazionale e non si capisce come agirebbero sugli organici. Giannetti.

Liguria 24

Genova, Voltri

https://www.liguria24.it/2026/02/27/il-pd-porta-in-consiglio-la-mozione-contro-il-progetto-del-governo-a-rischio-autonomia-e-risorse-del-nostro-porto/839147/
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Riforma porti, il Pd: "Svuota di potere i territori, va modificata"

"La riforma dei porti così come è rischia di avere un pesante impatto sui porti

della Liguria allontanando risorse, togliendo voce ai territori e creando nuova

burocrazia". È questo il grido d'allarme lanciato dal gruppo consiliare del

Partito democratico della Liguria in riferimento alla riforma dei porti. La legge

ha avuto il via libera dal Consiglio dei Ministri. Al centro del nuovo assetto c'è

la nascita di Porti d'Italia Spa, una società pubblica partecipata dal ministero

dell'Economia e delle finanze e vigilata dal ministero delle Infrastrutture e dei

trasporti. La nuova società sarà responsabile della gestione dei grandi

investimenti infrastrutturali strategici, della manutenzione straordinaria,

dell'individuazione delle opere di interesse economico generale e della

promozione unitaria del sistema portuale italiano sui mercati internazionali. In

questo quadro le Autorità d i  Sistema Portuale mantengono la gestione

territoriale degli scali, la manutenzione ordinaria e il rilascio delle concessioni,

ma vengono sollevate dal sostenere finanziariamente le grandi opere. La

riforma però deve passare dalle Camere. Per questo il Pd ligure presenterà in

consiglio regionale un ordine del giorno che impegna la giunta e il presidente

della Regione Marco Bucci "ad assumere tutte le iniziative politiche e istituzionali necessarie a modificare i contenuti

del disegno di legge di riforma del sistema portuale". Secondo il Pd la nuova riforma andrà a limitare il ruolo delle

Autorità di Sistema portuale "riducendole a funzioni di gestione ordinaria, manutenzione e amministrativa residuale". Il

segretario regionale del Pd Davide Natale spiega che in questo modo l'Autorità portuale "non potrà nemmeno

comprare una gru". Ma non solo: "La peculiarità dei porti della Liguria è quella di essere dentro alle città e quindi

servono sempre di più soldi per cercare di rendere compatibili le attività portuali con quelle della città" analizza ancora

il segretario generale. Ma cosa va cambiato? "Prima di tutto serve che l'Autorità portuale si impadronisca

nuovamente della pianificazione delle opere, il secondo punto fondamentale è quello di dar forza alla conferenza

nazionale delle Autorità di Sistema portuale, che avrebbero il compito di fare strategie nazionali, sia per quello che

riguarda il marketing, sia per quello che riguarda le infrastrutture del nostro paese". Iscriviti ai canali di Primocanale su

WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo

Instagram e sulla pagina Facebook.
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Fumi navi, Assarmatori: "Pronto al cold ironing il 60% delle crociere, meno i traghetti"

Il tema dei fumi delle navi in porto divide porto e città I fumi delle navi, tema

delicatissimo che spesso divide porto e città a Genova, al centro di una lunga

riflessione del presidente di Assarmatori, Stefano Messina , nell'ambito di una

lunga intervista a Primocanale . I residenti delle zone che abitano nelle case

che si affacciano sul porto, attendono le sue parole da tempo. L'interlocuzione

con le associazioni "preparatissime" "Assarmatori ormai da tre anni è

interlocutore non solo delle autorità, quindi Autorità d i  sistema portuale,

Comune, l'assessore Silvia Pericu, insediata neanche un anno fa. Abbiamo già

fatto numerosi incontri per mettere a disposizione i dati oggettivi, la scienza,

cioè è nata, anche grazie a questo continuo scambio di informazioni,

un'interlocuzione oggi molto civile, rispettosa, a volte in contraddizione con le

associazioni, che io per primo ho voluto ricevere perché la gente che abita lì

ha ragione a lamentarsi, cioè lo capisco, come si fa a dire che i fumi ci sono,

non è che noi li sottovalutiamo, noi ne abbiamo un rispetto pazzesco. Oggi i

combustibili sono questi, le navi vanno con quei combustibili che sono derivati

del petrolio, sono quindi prodotti puliti, cosiddetti clean, ma che sono derivati

del petrolio, con sempre minore emissioni di zolfo. Poi alcuni membri delle associazioni sono molto preparati perché

sono ingegneri, magari in pensione, due o tre li ho conosciuti, molto più di me anche, tant'è che come Assarmatori ci

siamo strutturati con una squadretta, per poter essere all'altezza, un po' prendendo dalle singole aziende i tecnici, e

poi abbiamo preso un ragazzo altamente specializzato su questo, perché dobbiamo avere la competenza di

rispondere, perché ne sanno certamente più di me. Quindi abbiamo iniziato questo percorso di interlocuzione.

Controlli sempre più rigidi "come è giusto che sia" E' aumentata anche la rigidità dei controlli, ma siamo noi primi a

dire che ci sono delle regole, è giusto che le rispettiamo. Per quanto riguarda invece lo scenario, Matteo Paroli devo

dire sta continuando a fare questo lavoro, è un presidente molto autorevole, competente, ha un'esperienza di carriera

fatta nelle Autorità di sistema portale, io credo che anche il cluster in generale, non solo Assarmatori, gli stia dando

grande legittimità a lavorare. Cold ironing, i numeri dell'adeguamento delle flotte Cold ironing, ecco i numeri: il 60%

delle navi da crociera che navigano hanno il cold ironing, e queste a breve si avvicinano al 100%, in funzione della

pipeline, dell'order book, quota molto più bassa sui traghetti. Siamo intorno al 15-20%, ma io dico la verità, però

eravamo 5 anni fa a zero e probabilmente tra qualche anno siamo al raddoppio. Ricordiamoci che il percorso va al

2050, cioè non siamo qui a dire bugie che fra tre anni non ci sono più i fumi, i fumi continueranno. Dal 2030 cosa

succede? C'è un'accelerazione con il cold ironing, che piano piano parte, stiamo parlando di un investimento di un

miliardo, che va a distribuirsi su tutto il territorio,

PrimoCanale.it
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sui terminal principali, sui porti italiani, ma ci vogliono anni e anni, ma siamo partiti, ormai abbiamo le navi che fanno

gas: c'è stata la nave di GNV pochi mesi fa, ha fatto il primo rifornimento, alla Spezia. Il problema è che oggi solo il

3% a livello nazionale ha la presa a terra, mentre c'è il 60% delle navi da crociera pronto. Il paradosso, mi faccia

parlare di una delle nostre battaglie, è che noi paghiamo delle tasse: l'anno scorso abbiamo versato come armatori

quasi 500 milioni nelle casse dello Stato con ETS, che è questa tassa ingiusta, l'Europa ci ha preso in giro e noi

dobbiamo adeguarci, noi armatori paghiamo le tasse con le navi che scalano i porti italiani e europei, quindi l'Italia è

evidentemente molto penalizzata, queste tasse c'era stato promesso nel grande Green Deal della Von der Leyen, che

sarebbero rientrate al settore, in realtà la rendicontazione del primo anno di questi quasi 500 milioni dice che la gran

parte vanno al bilancio dello Stato, quindi nella finanza pubblica, solo una piccola parte residuale, stiamo parlando di

circa 70 milioni di euro, quindi poco più del 10%, al Ministero dell'infrastruttura e dei trasporti. Che noi chiediamo li

metta a disposizione per accompagnare gli investimenti, perché 70 milioni in un settore che ha miliardi di investimenti,

centinaia di navi, traghetti eccetera, sono insufficienti, in questo ciò che è importante è uno Stato e un Ministero

sempre più forte in Europa a difendere il settore. Il Governo sta facendo dei passi per rendere economicamente

sostenibile l'allaccio alla corrente degli armatori? Sì sotto il profilo degli aspetti amministrativi, dei provvedimenti, che

sono processi complessi, sotto il profilo proprio della delibera, le autorizzazioni, ci sono dietro dei lavori di grande

importanza, anche un impatto proprio fisico-manifatturiero, sì. Ci vogliono più soldi e quei soldi non possiamo

metterli noi, noi li mettiamo sulle navi, noi facciamo le prese a bordo, facciamo gli scrubber, utilizziamo combustibili

che emettono meno, noi non chiediamo soldi pubblici, ma a terra li deve mettere il Governo. Siamo ancora nella fase

in cui non è stato deciso il gestore, quanto costerà la corrente, siamo ancora in questa fase, giusto? Assolutamente,

ma in quello devo dire che noi non c'entriamo tanto, no, ci allineiamo. Combustibili più puliti, l'ha citato prima, il gas

naturale liquefatto, il GNL, è per il futuro dove si va? Quali saranno, secondo lei, i combustibili più puliti e più

economici, più vantaggiosi per le flotte da un lato e per l'ambiente dall'altro? Sicuramente a medio-lungo termine il

GNL, assolutamente, ce n'è grande disponibilità, ha un impatto ambientale e un'efficienza energetica assolutamente

competitiva, ci sono tantissimi studi, investimenti delle major, ma non possiamo inventarci noi il combustibile, già

siamo pieni di complicazioni nel nostro lavoro. Arriveranno probabilmente combustibili alternativi, quello che il

mercato metterà a disposizione, allora si adegueranno gli impianti di bordo, la cantieristica costruirà navi in coerenza

e piano piano le cose accadono, ma non sono cose che accadono nella loro natura". Iscriviti ai canali di Primocanale

su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo

Instagram e sulla pagina Facebook.
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Pd all'attacco del Governo sui porti: "Riforma centralista e scippo di risorse"

Ordine del giorno contro il ddl Salvini - Rixi e critiche alla nascita della società

Porti d'Italia, che svuoterebbe le Autorità di Sistema Dopo aver definito una

"gita imbarazzante" , il Partito Democratico attacca di nuovo il centrodestra

con un ordine del giorno, primo firmatario Davide Natale, per chiedere alla

giunta Bucci di intervenire in Conferenza Stato Regioni e far modificare

l'attuale disegno di legge sulla riforma del sistema portuale, che porta la firma

di Matteo Salvini e del suo vice, appunto, Edoardo Rixi. "È una riforma che

non serve, che danneggia i territori, che porta le risorse dai territori verso il

centro. E le Autorità di Sistema Portuale rimarranno delle Autorità dedicate

all'ordinaria attività di manutenzione" (nel video l'intervista). Pd anche contro la

nascita della nuova società Porti d'Italia che svuoterebbe il portafoglio delle

attuali Autorità di Sistema Portuale. "Porti d'Italia si creerà con un capitale

sociale da 500 milioni di euro finanziato dal MEF, ma come? Con gli avanzi di

amministrazione delle Autorità di Sistema Portuale . Quindi, praticamente, le

finanze delle Autorità di Sistema Portuale - che magari hanno quelle risorse

per finanziare iniziative e progetti che le città, i lavoratori e le imprese

attendono da tempo - invece vengono scippate Soluzione secondo il Pd: attuare pienamente la riforma Delrio e

valorizzare la Conferenza Nazionale delle Authority con il suo ruolo di coordinamento, anziché una legge centralista

calata dall'alto. Appuntamento martedì in Consiglio regionale.

Rai News
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Wista e Fidapa insieme per sostenere la parità di genere nello shipping

Costanza Musso: "Il nostro obiettivo è una nuova rotta verso un'economia del

mare più equa e sostenibile" Genova - Insieme per trasformare il mare in un

orizzonte di opportunità, sviluppo e crescita. Raffaella Femia, presidente di

Fidapa (la federazione italiana Donne, Arti, Professioni, Affari,) e Costanza

Musso, presidente di Wista Italy, l'associazione delle professioniste dello

shipping e della logistica, hanno siglato un protocollo di intesa per promuovere

attività formative, favorendo lo sviluppo professionale, la condivisione di

esperienze e best practices per garantire opportunità di carriera inclusive nei

settori di riferimento. "Questo protocollo" - sottolinea Costanza Musso - "è un

passo concreto verso una blue economy più equa e nella quale talento e

leadership femminile vengano riconosciuti come leve strategiche di sviluppo.

L'impegno a promuovere la presenza femminile in ruoli di responsabilità, mette

le basi per modelli sostenibili, capaci di generare valore per l'intero sistema

economico e sociale". Per Raffaella Femia "questa intesa traccia una rotta

condivisa: promuovere opportunità, competenze e partecipazione delle donne

nei settori legati al mare". In particolare l'intesa punta in particolare a

promuovere congiuntamente la blue economy e le politiche comunitarie di Dei (Diversity Equity and Inclusion) nel

settore marittimo, organizzando eventi e iniziative divulgative e formative e sostenere la presenza delle donne negli

organi decisionali pubblici e privati della blue economy italiana.

Ship Mag
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"Fare squadra tra aziende per fronteggiare i rischi della globalizzazione"

Shipping Italy
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"Fare squadra tra aziende per fronteggiare i rischi della globalizzazione"

Il mondo dell'industria (Pirelli) a confronto con il settore assicurativo (Zurich),

peitale (Lercari) e legale (Camera & Partners) al Propeller Club di Genova

Genova - "La globalizzazione esiste ancora? Il mondo dell'industria a

confronto con il settore assicurativo". Questo il titolo e l'interrogativo posto

alla base dell'ultima conviviale del Propeller Club - Port of genoa al quale

hanno partecipato i rappresentanti di Pirelli, Zurich, Lercari e Camera &

Partners studio legale. Dal confronto fra mondo legale, assicurativo e

industr iale sono emerse alcune opinioni chiare: "La r isposta al la

globalizzazione è quella di fare ancora più squadra fra attori coinvolti in un

business: azienda, assicuratore, perito dedicato, ecc." ha sottolineato Lucia

Bellazzani (Zurich). Nello specifico il case study presentato durante la serata

ha visto dialogare a stretto contatto fra loro sia i colleghi all'interno di Pirelli in

Italia e nel mondo, sia le controparti assicurative, peritali, e legali. Lorenzo

Cella ha raccontato come negli ultimi anni Pirelli abbia dovuto gestire il

crescente impatto dei dazi e gli impatti attesi a seguito di annunci e

comunicazioni (ad esempio di Trump sul suo sociale network Truth. Nell'ultima

presentazione con gli analisti finanziari l'azienda ha fatto sapere che l'impatto sull'Ebit delle criticità logistiche ha

pesato per circa 50 milioni di euro. "Sempre di più i nostri flussi destinati agli Stati Uniti si sono spostati verso il

Messico e ciò ha significato più trasporti terrestri e meno marittimi, dunque più sinistri stradali e meno marittimi. Le

contromisure adottate sono andate verso un'implementazione dei di sistemi di cago security e un'attenzione rivolta

alla gestione dei vettori terrestri" ha spiegato il responsabile Insurance and Enterprise management di Pirelli. Nel

gruppo produttore di pneumatici è in atto un cambio di cultura del rischio per capire quali azioni intraprendere; è stata

ad esempio inserita la figura di un perito interno per valutare e prevenire rischi di trasporto oltre a introdurre presidi di

security durante il viaggio delle merci. "Una maggiore disciplina nei processi interni e nel risk management diventa un

vantaggio competitivo" ha sottolineato Cella, aggiungendo poi un riferimento a "un'attenta disciplina contrattuale nei

servizi di logistica (sia a livello italiano che internazionale)". Durante il confronto Giuseppe Ambrosino (Lercari), oltre a

evidenziare quanto il perito sia "la prima linea di difesa in caso di sinistri per un'impresa", ha posto l'accento anche

sulla constatazione che "non è sempre facile all'interno di un gruppo trovare la sintesi fra le varie anime interne: il

responsabile del risk management e quello della logistica hanno priorità e obiettivo talvolta differenti". Dal punto di

vista legale Martina Iguera (Camera & Partners) ha riportato l'attenzione al tema della legge applicabile in caso di

sinistri durante i trasporti e al limite di responsabilità di 500 dollari per collo o unità ( package or customary freight unit

) prevista dal diritto marittimo statunitense

https://www.shippingitaly.it/2026/02/27/fare-squadra-tra-aziende-per-fronteggiare-i-rischi-della-globalizzazione/
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e introdotta dal Carriage of Goods by Sea Act (COGSA) del 1936. Sottolineando quanto sia "importante capire

come interpretare un package" e ricordando quanto sia "difficilissimo riuscire ad andare oltre il limite di responsabilità

(dimostrando il dolo del vettore o altri casi rarissimi)", Iguera ha spiegato però che "la mitigazione del rischio può

avvenire già nella fase precontrattuale. Quanto più si è precisi nel descrivere la merce nel contenitore, tanto più è

facile che il giudice riconosca un più alto limite di responsabilità interpretando il package come il singolo carico e non

come l'intero container". L'importanza della collaborazione e della sinergia fra attori diversi è l'elemento di grande

novità che, secondo Alessandro Lercari, la globalizzazione ha reso possibile e necessario: "Prima i cluster

professionali fra loro non interagivano, la globalizzazione ha portato a una sovrapposizione e collaborazione fra

soggetti diversi come avvocato, perito, azienda e assicurazione". L'incontro del Propeller Genova moderato dal

vicepresidente, l'avv. Enrico Molisani, ha offerto in conclusione anche una breve panoramica su quelle che potranno

essere le prossime criticità sul mercato degli scambi commerciali internazionale. Per Martina Iguera uno dei grandi

temi del momento sono "le sanzioni internazionali che hanno un significativo impatto anche sulle rotte e sulle

coperture assicurative". Cella ha fatto sapere che come Gruppo Pirelli guardano con interesse (e qualche

apprensione) all'ormai imminente revisione congiunta obbligatoria dell'accordo sul commercio Usmca (ex Nafta) tra

Stati Uniti, Messico e Canada. Secondo Lercari "il rischio cyber sarà un fattore che impatterà molto sulle aziende. A

livello globale e per qualsiasi attività". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Riforma dei porti, il PD ligure attacca: Accentramento che svuota i territori, Bucci prenda
posizione

La Liguria è una regione portuale ricorda Natale con realtà fondamentali come

porto di Genova, di Savona-Vado e della Spezia. Le risorse devono essere

utilizzate per rilanciare la portualità ligure, non per finanziare strutture

centralizzate Una riforma che accentra e svuota i territori questa l'opinione del

Parti to Democratico l igure. Una ri forma che rappresenterebbe un

accentramento delle decisioni strategiche sulla portualità, sottraendo ruolo e

autonomia ai territori. Nel mirino la nascita della nuova società Porti d'Italia,

partecipata dal Ministero delle Infrastrutture e dal MEF, che insieme ai dicasteri

definirebbe investimenti e linee strategiche attraverso accordi di programma.

È necessaria una sinergia nazionale sottolinea il consigliere regionale del PD

Davide Natale ma non si può sostituire la pianificazione territoriale sulle scelte

fondamentali dei singoli sistemi portuali. Non è pensabile che manutenzioni

straordinarie e infrastrutture vengano decise a livello governativo, escludendo

di fatto i territori. Tra i punti più contestati c'è la gestione delle entrate generate

dai porti: tasse su carico e scarico merci, ancoraggi e quote delle concessioni.

Secondo Natale, fino all'85% delle entrate derivanti dalle concessioni dei

terminalisti potrebbe confluire in un fondo nazionale, lasciando sui territori solo il 15%. Non condividiamo che una

parte così consistente delle entrate generate localmente venga sottratta per confluire in un fondo nazionale, afferma il

PD. Critiche anche all'ipotesi che il Ministero dell'Economia utilizzi gli avanzi di amministrazione delle Autorità di

sistema portuale per costituire la nuova società, risorse che secondo le opposizioni dovrebbero finanziare

investimenti attesi da imprese, lavoratori e amministrazioni locali. Altro nodo centrale riguarda la programmazione

strategica. Con la riforma anche il documento di pianificazione verrebbe redatto in sinergia con il Governo, mentre il

segretario dell'Autorità portuale sarebbe nominato con il parere del Ministero. Un rafforzamento del ruolo centrale

che, secondo Natale, rischia di svuotare le Autorità di sistema, relegandole alla sola ordinaria amministrazione. Le

ricadute potrebbero riguardare anche il mondo del lavoro: Se non hai più la possibilità di pianificare e programmare,

anche le imprese avranno difficoltà a farlo. Senza certezze sulle risorse che arriveranno sul territorio, diventa

complicato dare risposte concrete al tessuto produttivo e quindi all'occupazione. Il PD chiede al presidente Marco

Bucci di assumere una posizione chiara in sede politica e nella Conferenza Stato-Regioni. La Liguria è una regione

portuale ricorda Natale con realtà fondamentali come porto di Genova, di Savona-Vado e della Spezia. Le risorse

devono essere utilizzate per rilanciare la portualità ligure, non per finanziare strutture centralizzate di cui non si avverte

l'esigenza. Se il presidente rivendica maggiore autonomia e sostiene che le risorse dei porti debbano restare sui

territori conclude il Gruppo PD non può avallare una riforma che va nella direzione opposta. In caso contrario,
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le sue parole rischiano di restare solo dichiarazioni di principio. Per restare sempre aggiornati sulle principali notizie

sulla Liguria seguiteci sul canale Telenord, su Whatsapp, su Instagram, su Youtube e su Facebook. Tags:.
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Protocollo WISTA ItalyFIDAPA per una blue economy inclusiva

Accordo a Genova per promuovere parità di genere, formazione e leadership femminile nel settore marittimo

WISTA Italy e FIDAPA BPW Italy hanno siglato un protocollo d'intesa per

sostenere la parità di genere e promuovere una blue economy più inclusiva,

innovativa e competitiva . L'accordo punta a rafforzare la presenza femminile

nei settori legati al mare attraverso attività formative, networking e iniziative

dedicate allo sviluppo professionale. A firmare l'intesa sono state Costanza

Musso, presidente di WISTA Italy associazione delle professioniste dello

shipping e della logistica attiva da oltre 30 anni e Raffaella Femia, presidente

di FIDAPA BPW Italy, sezione Genova. Obiettivi del protocollo: formazione e

DEI nel settore marittimo Il protocollo WISTA Italy FIDAPA blue economy

nasce con l'obiettivo di favorire la condivisione di competenze e best

practices per garantire opportunità di carriera inclusive nei comparti marittimo

e logistico. Tra le priorità dell'accordo vi sono la promozione congiunta

dell'economia del mare e delle politiche di Diversity, Equity and Inclusion (DEI),

il sostegno alla presenza femminile negli organi decisionali pubblici e privati

della blue economy italiana, l'organizzazione di seminari e attività di

networking e la realizzazione di iniziative formative rivolte sia agli operatori del

settore sia ai nuovi ingressi nelle cosiddette carriere blu. Leadership femminile come leva strategica «Questo

protocollo è un passo concreto verso una blue economy più equa, nella quale talento e leadership femminile vengano

riconosciuti come leve strategiche di sviluppo», ha dichiarato Costanza Musso. L'impegno a promuovere la presenza

delle donne in ruoli di responsabilità, ha aggiunto, pone le basi per modelli sostenibili capaci di generare valore per

l'intero sistema economico e sociale. Per Raffaella Femia l'intesa rappresenta «una rotta condivisa per promuovere

opportunità, competenze e partecipazione delle donne nei settori legati al mare», sottolineando come collaborazione

e visione comune siano fondamentali per trasformare le sfide della blue economy in occasioni di crescita inclusiva.

Una collaborazione avviata nel 2019 Il protocollo si inserisce in un percorso di collaborazione attiva tra le due

associazioni avviato nel 2019 con il progetto Genova le Donne e il Mare, ideato da Marinella Accinelli per la sezione

genovese di FIDAPA. FIDAPA BPW Italy, affiliata alla rete internazionale IFBPW (International Federation of

Business and Professional Women), opera per il potenziamento e l'affermazione del ruolo femminile nei contesti

decisionali e corporate, con l'obiettivo di contribuire alla riduzione dei gap di genere, retributivi e professionali. In Italia

l'associazione conta circa 11.000 socie. Con la firma del protocollo WISTA Italy FIDAPA blue economy, le due realtà

rafforzano il proprio impegno congiunto per una governance del mare più equa e orientata alla sostenibilità. Contatta:

WISTA Italy Contatta: FIDAPA.

Transport Online

Genova, Voltri

https://transportonline.com/news/informazione/protocollo-wista-italy-fidapa-blue-economy-inclusiva/
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Il Pd porta in consiglio la mozione contro il progetto del Governo: "A rischio autonomia e
risorse del nostro porto"

I dem chiedono al Comune una posizione unitaria contro la riforma nazionale

del sistema portuale che punta alla centralizzazione e chiamano in causa

anche la Lega, accusata di contraddirsi rispetto alle battaglie sull'autonomia.

Nel mirino il rischio di un drenaggio di risorse verso la nuova società pubblica

e la perdita di autonomia decisionale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, con possibili ricadute su investimenti, occupazione e

competitività dello scalo spezzino. La riforma nazionale del sistema portuale

approderà nel consiglio comunale della Spezia del prossimo lunedì. Il gruppo

consiliare del Partito Democratico ha infatti presentato una mozione per

chiedere una posizione unitaria a difesa dell'autonomia dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale e di esprimere una netta contrarietà al

progetto di centralizzazione promosso dal governo Meloni. Il documento

proposto dai consiglieri 'dem' Marco Raffaelli, Martina Giannetti, Andrea Frau,

Andrea Montefiori, Dino Falugiani, Piera Sommavigo e Viviana Cattani, è

stato presentato questa mattina alla stampa partendo preliminarmente dai

risultati positivi registrati dallo scalo spezzino negli ultimi anni. Nel 2024 il

traffico container ha superato 1,23 milioni di TEU e nei primi nove mesi del 2025 i porti del Mar Ligure Orientale

hanno movimentato oltre 13,2 milioni di tonnellate di merci, con una crescita del 5,1 per cento. A questi numeri si

aggiunge il ruolo strategico dell'intermodalità ferroviaria, che conferma l'efficienza logistica del sistema portuale locale

- si legge nella mozione. Secondo i firmatari del documento, si tratta di risultati eccellenti, legati anche all'azione

precipua dell'Autorità di Sistema Portuale, che ha promosso investimenti e progetti di ammodernamento su terminal,

infrastrutture portuali e aree retroportuali. "Un percorso che rischia ora di essere compromesso dalla riforma

approvata dal Consiglio dei Ministri a dicembre 2025 e attualmente in discussione in Parlamento. La riforma prevede

la nascita di una società pubblica nazionale, Porti d'Italia S.p.A., alla quale verrebbero affidate le principali scelte

strategiche sugli investimenti e sulla programmazione. Tra gli aspetti più contestati c'è la possibilità che una parte

delle risorse generate dai porti confluisca in un fondo nazionale. Per il sistema del Mar Ligure Orientale si ipotizza un

prelievo di circa 13 milioni di euro, pari a oltre il 40 per cento delle risorse disponibili", si legge nella mozione. "Un

disegno che prevede una centralizzazione fortissima a discapito dei territori e che prevede un forte drenaggio di

risorse dalle singole autorità portuali generando dubbi sulla copertura economica - attacca la capogruppo Martina

Giannetti -. Si fa fatica a capire come possa essere approvata: per questo sono stati richiesti chiarimenti che non

sono arrivati ma non sono arrivate nemmeno prese di posizione da parte delle forze politiche locali. E' chiaro che una

gestione

Citta della Spezia

La Spezia
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centralizzata non può tenere conto delle specificità di ogni singolo porto e la centralità che il nostro porto potrebbe

essere davvero messa in discussione. Pensiamo che si possa agire in modo unitario, speriamo si possa avere in

consiglio una discussione intellettualmente onesta e procedere insieme. Anche perché gli stessi sindacati si dicono

preoccupati per la ricaduta occupazionale e non si capisce come agirebbero sugli organici". Giannetti Altro punto

critico riguarda il trasferimento di personale e competenze verso le strutture centrali, con il rischio di un

ridimensionamento delle unità operative locali e di una perdita di conoscenze legate alle specificità del territorio.

Secondo i proponenti, la concentrazione delle decisioni a livello nazionale ridurrebbe la capacità di programmare

interventi mirati sulle esigenze dello scalo spezzino. "Qui non si parla solo del porto ma del futuro strategico della

nostra provincia - aggiunge Marco Raffaelli -. I risultati sono dovuti a un modello costruito nel tempo, rispondendo alle

esigenze del mercato che cambia repentinamente e al quale bisogna sapersi adattare. Questa proposta del governo

è diametralmente opposta alle esigenze: centralizzazione delle risorse, delle strategie. E anche a livello economico il

dato è eloquente: si parla di un 13 milioni di euro drenati alla nostra Autorità portuale, parliamo di oltre il 40% delle

risorse a disposizione. Soldi che non sarebbero più reinvestiti qui ma redistribuiti su scala nazionale. Così si

indeboliscono gli scali più efficienti, premiando le direttrici preferite. Per questo motivo ci sentiamo di chiedere al

comune di esprimere contrarietà, di coinvolga Regione Liguria e che queste preoccupazioni vengano trasmesse al

governo centrale. Non è una battaglia ideologica ma a difesa del territorio. E mi rivolgo in particolare alla Lega parla

di autonomia differenziata: ricordo quando Toti voleva proprio portare il tema portuale su tavolo dell'autonomia

differenziata. Questa proposta va al contrario di quello che da anni propagandano". Nel testo, infine, si evidenzia

anche come, al momento, non risultino prese di posizione istituzionali ufficiali da parte dell'amministrazione comunale

in difesa dell'autonomia dell'Autorità portuale. E Andrea Montefiori rincara sulla Lega: "Un partito che avrebbe principi

fondativi contro il centralismo romano e ora si contraddice, incomprensibilmente. Il ddl, come detto, genera dubbi

sulla sostenibilità finanziaria. In Liguria si parla di 45 milioni complessivi da mettere nel capitale di una società

pubblica. Non si capisce quali siano le positività. E a livello di progettualità mi domando i Prp che fine faranno

domani. Non dimentichiamo che prima erano frutto di un'intesa tra porto e comuni di riferimento. E domani? Altro

timore è che i presidenti dell'Adsp in un quadro di incertezza si tirino indietro nell'assumere decisioni importanti in

questa fase. Io penso che il governo dovrebbe anzi preoccuparsi di aiutare i porti a districarsi fra le conseguenze da

vicende internazionali. O al completamento della Pontremolese, che cambierebbe le sorti del nostro scalo". Sulla

possibilità di convocare una commissione nella quale gli stessi vertici del porto spezzino possano dire la loro, il Pd è

possibilista: "Nessun presidente portuale dovrebbe essere d'accordo con questa riforma. Investimenti potrebbero

venire meno e se il governo fosse messo nella condizione di scegliere, vincerebbero i capoluoghi di regione e le sedi

di porti importanti. Sarebbe interessante chiedere una commissione, se non saranno d'accordo con questo

Citta della Spezia

La Spezia
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documento cercheremo ovviamente di ottenere degli approfondimenti", dicono all'unisono.

Citta della Spezia

La Spezia
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Pisano: "Un 2026 denso di progetti e scadenze"

ROMA I porti, da dopo la pandemia la cosa si è palesata maggiormente a

tutti i livelli, sono in prima linea nel funzionamento della catena logistica

italiana e mondiale e la logistica ha assunto negli ultimi anni una percezione

comune di grande valore. Ci si è resi conto -ci dice Bruno Pisano, presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale, a margine

dell'assemblea Confetra 2026- di quanto anche il nostro paese, come in

generale tutta l'Europa, dipenda dall'efficienza logistica e quanto in questo

settore ci sia bisogno di attenzione e progettualità. Il presidente, in questi

mesi dal suo insediamento ha dimostrato di guidare un'Authority attiva su

diversi fronti: Abbiamo tanta carne al fuoco. Fra la fine del 2025 e l'inizio del

2026 si sono verificati una serie di eventi tutti estremamente positivi. Penso

alle autorizzazioni al dragaggio che sono arrivate grazie allaccordo con

Genova per il conferimento dei sedimenti alla diga e che hanno permesso di

partire lato pubblico con un progetto di allargamento degli spazi portuali del

primo terminalista della Spezia. Cosa che si attendeva da diversi anni e che

ha aperto a un grande investimento con un privato lato terra. C'è poi la Zona

logistica semplificata, i lavori per la costruzione del molo crociere e i primi test per il cold ironing per la elettrificazione

delle banchine. Sarà -afferma Pisano- un 2026 denso di progetti e scadenze e ci auguriamo di fare un bilancio

positivo a fine anno.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Rinascita del Park Hotel, Grandi (FdI): "Può essere un volano, ma serve un progetto per
Marina"

Il consigliere di Fratelli d'Italia sulla possibile riapertura della struttura turistica:

"Il Comune non può limitarsi a controllare, sanzionare o interloquire

segretamente" La rinascita del Park Hotel può essere una occasione di rilancio

per la località di Marina, ma dal Comune servono interventi concreti,

trasparenza e condivisione. Questo il messaggio che Nicola Grandi,

capogruppo in Consiglio comunale di Fratelli d'Italia lancia al sindaco di

Ravenna. Se infatti il gruppo Zanchetta sembra intenzionato a riaprire la

storica struttura alberghiera, "allora al sindaco di Ravenna spetta un compito

preciso: costruire le condizioni perché ciò accada. Non si tratta di fare sconti o

favori, ma di fare politica nel senso più alto del termine, magari uscendo dalle

stanza, magari abbandonando l'approccio basato su incontri carbonari ma

cercando di portare la discussione, per una volta, in consiglio comunale, lo

spazio dove i cittadini, non dimentichiamolo, sono rappresentati in maniera

democratica e diretta". Per Grandi il primo punto è illustrare le opportunità: "Ai

proprietari va spiegato chiaramente cosa si può fare, quali margini esistono,

quali percorsi sono praticabili. Serve un tavolo tecnico permanente, non uno

scontro a distanza o un confronto nelle segrete stanze". Un tema, questo, che riguarda anche la decadenza della

concessione balneare dello stabilimento legato all'hotel Il capogruppo di FdI chiede di "aprire una strada

amministrativa chiara e, per quanto possibile, agevolata - e specifica - Non significa bypassare le regole, ma rendere

le pratiche comprensibili, accompagnate, rapide. Un investitore che decide di ristrutturare e riaprire un hotel a quattro

stelle deve sapere che il Comune è un alleato, non un ostacolo. Che magari esiste uno sportello dedicato, un

cronoprogramma certo, interlocutori stabili. La burocrazia non può diventare il motivo per cui Marina resta senza il

suo albergo simbolo e l'esperienza insegna che quando si vuole, in questo ambito, si può". Ma per Grandi ciò che

manca in particolare sarebbe un progetto per Marina di Ravenna. "Manca un disegno complessivo che restituisca

identità alla località. È balneare? È turistica internazionale? È luogo di eventi? È borgo marittimo riqualificato? Senza

una risposta chiara, altrimenti ogni investimento resta isolato. Invece di "sfrattare" o irrigidire i rapporti con chi

possiede un pezzo strategico del waterfront, sarebbe più lungimirante presentare un piano di rilancio dell'area

marittima: riqualificazione degli spazi pubblici, arredo urbano coerente, valorizzazione della passeggiata, integrazione

tra stabilimenti, porto turistico e offerta alberghiera. Un progetto che dica agli investitori: qui c'è una direzione, qui c'è

una città che crede nel turismo di qualità e che magari passi da una rinnovata offerta per chi decida di investire sul

commercio all'interno di Marinara, l'altra cattedrale nel deserto. Il Park Hotel può tornare a essere un volano. Ma da

solo non basta. E il Comune non può limitarsi a controllare, sanzionare o interloquire segretamente:

Ravenna Today

Ravenna
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deve guidare".

Ravenna Today

Ravenna
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Incontro tra il Prefetto e il Comandante della Stazione Navale GdF di Rimini

Il Prefetto di Ravenna, Raffaele Ricciardi, ha ricevuto nella mattina del 25

febbraio, al Palazzo del Governo, il Comandante della Stazione Navale della

Guardia di Finanza di Rimini, Capitano Stefano Di Vozzo, accompagnato dal

Comandante della Sezione Operativa Navale di Marina di Ravenna, Tenente

Ivan Ravanusa. Come illustrato in una nota "nel corso dell'incontro, molto

cordiale ed improntato alla massima cooperazione tra le due Istituzioni, il

Prefetto ha ringraziato il Capitano Di Vozzo per la grande ed efficace

collaborazione e gli ottimi rapporti esistenti tra l'Ufficio Territoriale del Governo

ed il Raggruppamento Operativo Aeronavale della Guardia di Finanza, in

particolare in relazione alla delicatissima attività di Polizia del mare svolta nella

provincia di Ravenna, dove sono collocati numerosi siti ed obiettivi sensibili di

interesse nazionale. In tale ambito, il Prefetto Ricciardi ed il Capitano Di

Vozzo hanno convenuto di rivolgere particolare attenzione anche ai sistemi di

protezione, pubblici e privati, delle aziende che operano sulla costa e nel mare

ravennate, allo scopo di garantire alle stesse di svolgere la propria attività in

sicurezza e tranquillità, sovente anche per perseguire rilevanti interessi

pubblici, in considerazione altresì delle importanti prospettive di sviluppo del porto cittadino. È stato oggetto di

confronto anche la tematica relativa ai numerosi sbarchi di navi di Organizzazioni Non Governative - l'ultimo dei quali

risalente allo scorso 16 febbraio - che raccolgono migranti nel mare Mediterraneo e che giungono a Ravenna,

individuato quale Porto Sicuro, attività che coinvolge, oltre alle altre istituzioni del territorio, anche il Raggruppamento

Operativo Aeronavale della Guardia di Finanza". " Si è trattato - ha affermato il Prefetto - di un utile confronto per

conoscere i punti di forza di questo territorio costiero e condividere strategie di intervento, allo scopo di assicurare la

massima sicurezza e salvaguardia sia delle persone che delle coste".

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Gli studenti IFTS in visita ai terminal SAPIR e Terminal Container Ravenna

Una giornata di formazione direttamente sul campo per gli studenti del corso

IFTS "Tecnico per la Programmazione della Produzione e della Logistica

Sostenibile e Digitale", promosso a Ravenna, che hanno visitato i terminal

Sapir e Terminal Container Ravenna (TCR) , realtà operative strategiche dello

scalo ravennate. La visita si è articolata in una sessione introduttiva in aula e in

un percorso guidato all'interno dei piazzali e delle strutture operative dei

terminal, offrendo un contatto diretto con i processi della logistica portuale

moderna: dalla gestione dei container reefer alle dinamiche delle rotte

mediterranee, fino agli strumenti digitali che governano i flussi delle merci.

Durante la parte teorica, i referenti aziendali hanno illustrato il posizionamento

strategico dei due terminal nel contesto della portualità italiana e mediterranea,

con particolare attenzione alle sfide della sostenibilità e della digitalizzazione

dei processi logistici, temi centrali nel percorso IFTS. Il tour operativo ha

consentito agli studenti di osservare da vicino le attività di movimentazione, i

sistemi di controllo e le infrastrutture tecnologiche che rendono Ravenna uno

scalo competitivo sulle rotte internazionali. "Accogliere studenti di ogni ordine

e grado - dalle scuole primarie fino ai percorsi universitari e ai corsi IFTS - è per noi molto più di un gesto di apertura:

è un impegno concreto verso il territorio e verso il futuro della professione portuale - ha dichiarato Giannantonio

Mingozzi, presidente di TCR - . Far toccare con mano la realtà operativa di un porto è il modo migliore per

trasformare le competenze tecniche in consapevolezza professionale. Investire nella formazione delle nuove

generazioni significa investire nella competitività del porto e dell'intera comunità ravennate". Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Park Hotel di Marina di Ravenna, Grandi (FdI): "Meno carte bollate e più visione"

"Se davvero Marina di Ravenna ha bisogno che il Park Hotel torni a vivere - e

ne ha un bisogno disperato - allora forse è il momento di cambiare approccio.

Non fatto di ordinanze, ricorsi, carte bollate e bracci di ferro, ma che preveda

una strategia. Una visione. Un progetto". Lo dichiara Nicola Grandi,

consigliere comunale e capogruppo di Fratelli d'Italia , intervenendo sul futuro

dell'albergo simbolo della località balneare. "Il gigante abbandonato non è solo

un immobile chiuso - afferma il capogruppo di Fratelli d'Italia -: è il simbolo di

una località che ha perso identità e centralità. E se l'obiettivo è che il gruppo

Zanchetta riapra il Park Hotel, allora al sindaco di Ravenna spetta un compito

preciso: costruire le condizioni perché ciò accada", afferma. Secondo Grandi

non si tratta di concedere favori, ma di esercitare pienamente il ruolo politico

dell'amministrazione. "Non si tratta di fare sconti, ma di fare politica nel senso

più alto del termine. Portando la discussione in consiglio comunale, lo spazio

dove i cittadini sono rappresentati in maniera democratica e diretta, e

superando la logica degli incontri riservati". Il consigliere individua tre direttrici.

" Primo: illustrare le opportunità. La Regione Emilia-Romagna offre strumenti

normativi importanti in ambito di riqualificazione e ricettività turistica. Esistono incentivi, possibilità di intervento in

caso di rigenerazione urbana, strumenti per la riconversione e l'innalzamento qualitativo delle strutture alberghiere. Ai

proprietari va spiegato chiaramente cosa si può fare, quali margini esistono, quali percorsi sono praticabili. Serve un

tavolo tecnico permanente, non uno scontro a distanza". " Secondo: aprire una strada amministrativa chiara e, per

quanto possibile, agevolata . Non significa aggirare le regole, ma rendere le pratiche comprensibili, accompagnate,

rapide. Un investitore che decide di ristrutturare e riaprire un hotel a quattro stelle deve sapere che il Comune è un

alleato, non un ostacolo. La burocrazia non può diventare il motivo per cui Marina resta senza il suo albergo simbolo".

Il terzo punto riguarda la strategia complessiva per la località. "Anche il miglior hotel non può funzionare in un contesto

urbano che non è all'altezza. Chi sceglie un quattro stelle cerca un'esperienza complessiva: arredi urbani curati, spazi

pubblici decorosi, passeggiate valorizzate, illuminazione adeguata, offerta culturale coerente, sicurezza percepita e

reale. Oggi Marina fatica a offrire tutto questo in modo organico". "Manca un disegno complessivo che restituisca

identità alla località - continua Grandi -. È balneare? È turistica internazionale? È luogo di eventi? È borgo marittimo

riqualificato? Senza una risposta chiara, ogni investimento resta isolato". Da qui l'invito a un piano di rilancio dell'area

marittima che integri riqualificazione degli spazi pubblici, valorizzazione della passeggiata e connessione tra

stabilimenti, porto turistico e offerta alberghiera. "Il Park Hotel può tornare a essere un volano. Ma da solo non basta.

Il Comune

RavennaNotizie.it

Ravenna
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non può limitarsi a controllare o sanzionare: deve guidare. È il tempo della visione e della condivisione", conclude

Grandi.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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CISL Romagna lancia l'allarme: a Ravenna malattie professionali +38% nel 2025

Una crescita che non accenna a fermarsi e che, secondo la CISL Romagna,

segnala una criticità strutturale nell'organizzazione del lavoro sul territorio . È

questo il messaggio emerso dalla masterclass "Sicurezza: memoria,

responsabilità, partecipazione" , organizzata al Grand Hotel Mattei di

Ravenna, dove il sindacato ha acceso i riflettori sull' aumento delle malattie

professionali nelle province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. L'iniziativa si è

aperta con la rappresentazione teatrale "In fondo ad una nave" di Pierpaolo

Zoffoli , dedicata alla tragedia della Mecnavi del 13 marzo 1987 nel porto di

Ravenna, in cui morirono 13 lavoratori. Un momento di memoria collettiva che

ha fatto da base al confronto tra delegati, RSU, RLS e RLST su quanto sia

cambiato in quasi quarant'anni e su quanto resti ancora da fare in materia di

tutela della salute nei luoghi di lavoro. I dati: una tendenza in crescita dal 2022

L'Osservatorio CISL Romagna ha analizzato i dati INAIL, evidenziando un

trend in crescita già dal 2022 e un'accelerazione marcata nel 2025. A Ravenna

si registra l'incremento più forte in termini percentuali : dalle 579 denunce del

2022 si era scesi a 511 nel 2023, per poi risalire a 626 nel 2024 e arrivare a

865 nel 2025, con un balzo del 38,18% nell'ultimo anno. A trainare l'aumento sono soprattutto agricoltura (+46,35%) e

industria (+33,33%). Forlì-Cesena presenta i numeri assoluti più elevati dell'intera Romagna: dalle 1.136 denunce del

2022 si è passati a 1.370 nel 2024 fino a raggiungere le 1.513 nel 2025, con una crescita del 10,44% nell'ultimo anno,

concentrata in particolare nei settori dell'industria e dei servizi. A Rimini, dopo un biennio sostanzialmente stabile (429

denunce nel 2022 e 438 nel 2023), si è registrata una risalita a 542 nel 2024 e 584 nel 2025, con un incremento del

7,75%, anche qui trainato dal comparto industria e servizi. Un andamento che supera la media regionale dell'Emilia-

Romagna , attestata comunque su un preoccupante +7,46%. Marinelli: "Non è solo statistica, è sofferenza reale"

"L'aumento delle denunce di malattia professionale in Romagna è un dato che ci preoccupa profondamente e che non

può essere ridotto a una semplice variazione statistica - dichiara Francesco Marinelli, segretario generale CISL

Romagna -. I numeri che registriamo a Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini mostrano una tendenza strutturale: c'è un

problema che riguarda l'organizzazione del lavoro, i carichi sempre più pesanti e i ritmi produttivi, oltre a una

prevenzione che non sempre riesce a stare al passo con i cambiamenti". Secondo Marinelli, quando crescono le

denunce cresce anche la sofferenza nei luoghi di lavoro . "Parliamo di persone che si ammalano a causa della propria

attività lavorativa, ma parliamo anche di un disagio diffuso che oggi emerge sempre con più forza. Non basta

registrare un dato, serve un cambio di passo concreto: più investimenti in prevenzione, più formazione continua e

controlli più efficaci. Ma soprattutto serve un cambiamento culturale". Anche gli infortuni
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restano elevati Al quadro delle malattie professionali si aggiungono i dati sugli infortuni 2025 . In provincia di Forlì-

Cesena le denunce sono state 7.236, in aumento rispetto all'anno precedente; a Ravenna si registrano 7.052 casi,

dato sostanzialmente stabile; a Rimini le denunce sono 5.190, in linea con il 2024. "Numeri che, letti insieme alla

crescita delle malattie professionali, delineano un quadro complessivo di forte pressione sui luoghi di lavoro del

territorio romagnolo - osserva Marinelli -. Se da un lato le patologie lavoro-correlate evidenziano un problema

strutturale legato all'organizzazione, ai carichi e ai ritmi produttivi, dall'altro il volume degli infortuni conferma come la

prevenzione e la gestione del rischio debbano diventare un asse centrale delle politiche aziendali". "Senza

partecipazione non c'è vera sicurezza" Per la CISL Romagna la risposta non può limitarsi al rispetto formale degli

adempimenti normativi, ma deve passare attraverso un modello di partecipazione attiva dei lavoratori. "Senza

partecipazione non c'è vera sicurezza - ribadisce Marinelli -. Chi lavora conosce i rischi quotidiani meglio di chiunque

altro e deve essere parte attiva nelle scelte organizzative". "La salute non è un costo da comprimere nei bilanci

aziendali, ma un diritto fondamentale - conclude il segretario -. Il nostro obiettivo è intervenire prima che il rischio si

trasformi in malattia. Su questo continueremo a incalzare imprese e istituzioni con determinazione". Comment i.
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Il Porto di Ravenna apre le porte agli studenti IFTS: visita ai terminal Sapir e TCR

Una giornata di formazione direttamente sul campo per gli studenti del corso

IFTS Tecnico per la Programmazione della Produzione e della Logistica

Sostenibile e Digitale, promosso a Ravenna, che hanno visitato i terminal di

SAPIR e Terminal Container Ravenna (TCR) , due realtà operative di

riferimento del Porto di Ravenna La visita si è articolata in una sessione in

aula e in un percorso guidato all'interno dei piazzali e delle strutture operative

dei terminal, offrendo ai partecipanti un contatto diretto con i processi della

logistica portuale moderna. Dalla gestione dei container reefer alle dinamiche

delle rotte mediterranee, fino agli strumenti digitali che regolano i flussi di

merce, gli studenti hanno potuto osservare da vicino il funzionamento di uno

scalo strategico per il traffico internazionale. Durante l'incontro in aula, i

referenti aziendali hanno illustrato il posizionamento di Sapir e TCR nel

contesto della portualità italiana e mediterranea, con particolare attenzione alle

sfide legate alla sostenibilità ambientale e alla digitalizzazione dei processi

logistici, temi centrali nel percorso formativo IFTS. Il tour operativo ha invece

consentito di approfondire le attività di movimentazione, i sistemi di controllo e

le infrastrutture tecnologiche che rendono Ravenna un hub competitivo sulle rotte commerciali. «Accogliere studenti di

ogni ordine e grado - dalle scuole primarie ai percorsi universitari e ai corsi IFTS - è per noi molto più di un gesto di

apertura: è un impegno concreto verso il territorio e verso il futuro della professione portuale», ha dichiarato

Giannantonio Mingozzi , presidente di TCR. «Far toccare con mano la realtà operativa di un porto è il modo migliore

per trasformare le competenze tecniche in consapevolezza professionale. Ogni studente che attraversa questi

terminal porta con sé una conoscenza che nessun manuale può sostituire. Investire nella formazione delle nuove

generazioni significa investire nella competitività del porto e dell'intera comunità ravennate.».

ravennawebtv.it
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Park Hotel, Grandi al sindaco: «Meno carte bollate, più visione per rilanciare Marina»

Se davvero Marina di Ravenna ha bisogno che il Park Hotel torni a vivere - e

ne ha un bisogno disperato - allora è il momento di cambiare approccio. Non

uno fatto di ordinanze, ricorsi, carte bollate e bracci di ferro, ma una strategia,

una visione, un progetto. Nicola Grandi, esponente di Fratelli d'Italia, lancia un

messaggio diretto al sindaco di Ravenna: il "gigante abbandonato" non è

soltanto un immobile chiuso, ma il simbolo di una località che ha perso identità

e centralità. Se l'obiettivo è che il gruppo Zanchetta riapra il Park Hotel, il

compito dell'amministrazione è costruire le condizioni perché ciò accada. Non

si tratta di fare sconti o favori, ma di fare politica nel senso più alto del

termine, portando il confronto fuori dalle stanze riservate e dentro il consiglio

comunale, luogo della rappresentanza democratica. Primo punto: illustrare le

opportunità. La Regione Emilia-Romagna mette a disposizione strumenti

normativi rilevanti per la riqualificazione e la ricettività turistica, con incentivi,

possibili deroghe in caso di rigenerazione urbana e percorsi per la

riconversione e l'innalzamento qualitativo delle strutture alberghiere. Ai

proprietari va spiegato cosa si può fare, quali margini esistono e quali strade

sono praticabili. Serve un tavolo tecnico permanente, non uno scontro a distanza. Secondo punto: aprire una strada

amministrativa chiara e, per quanto possibile, agevolata. Non significa aggirare le regole, ma rendere le pratiche

comprensibili, accompagnate e rapide. Un investitore che decide di ristrutturare e riaprire un quattro stelle deve

percepire il Comune come un alleato, con interlocutori stabili, uno sportello dedicato e un cronoprogramma definito.

La burocrazia non può essere il motivo per cui Marina resta senza il suo albergo simbolo. Terzo punto, il più

importante: un progetto per Marina di Ravenna. Anche il miglior hotel non può funzionare in un contesto urbano non

all'altezza. Chi sceglie una struttura di fascia alta cerca un'esperienza complessiva fatta di arredi urbani curati, spazi

pubblici decorosi, passeggiate valorizzate, illuminazione adeguata, offerta culturale coerente e sicurezza percepita e

reale. Oggi, secondo Grandi, manca un disegno complessivo che restituisca identità alla località: balneare, turistica

internazionale, luogo di eventi o borgo marittimo riqualificato? Senza una risposta chiara, ogni investimento rischia di

restare isolato. Invece di irrigidire i rapporti con chi possiede un pezzo strategico del waterfront, sarebbe più

lungimirante presentare un piano di rilancio dell'area marittima, con riqualificazione degli spazi pubblici, arredo urbano

coerente, valorizzazione della passeggiata e integrazione tra stabilimenti, porto turistico e offerta alberghiera, magari

ripensando anche l'offerta commerciale di Marinara. Il Park Hotel può tornare a essere un volano, ma da solo non

basta. Il Comune, conclude Grandi, non può limitarsi a controllare o sanzionare: deve guidare. È un consiglio forse

non gradito, ma necessario se si vuole davvero rivedere le luci accese al Park Hotel e restituire

ravennawebtv.it
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dignità a Marina di Ravenna. Il tempo delle carte è finito, è il momento della visione e della condivisione.

ravennawebtv.it
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Malattie professionali in crescita, la CISL Romagna lancia l'allarme: «Serve più
partecipazione per fermare l'emergenza»

Illness hand. Portrait of a businessman with a beard while working in his office,

holding hand Una crescita che non accenna a fermarsi e che vede l'intero

territorio romagnolo alle prese con una sfida sempre più critica per la salute

dei lavoratori: quella delle malattie professionali . È l'allarme lanciato dalla

CISL Romagna nel corso della Masterclass "Sicurezza: memoria,

responsabilità, partecipazione", ospitata al Grand Hotel Mattei di Ravenna.

L'iniziativa si è aperta con la rappresentazione teatrale "In fondo ad una nave"

di e con Pierpaolo Zoffoli, dedicata alla tragedia della Mecnavi del 13 marzo

1987 , in cui persero la vita 13 lavoratori nel porto di Ravenna. Un momento di

memoria che ha introdotto il confronto su quanto sia cambiato e su quanto

resti ancora da fare per la tutela della salute nei luoghi di lavoro. I dati: trend in

crescita dal 2022 I numeri INAIL analizzati dall'Osservatorio CISL Romagna

mostrano una tendenza in aumento già dal 2022, con un'accelerazione

marcata nel 2025. Ravenna registra l'impennata più significativa: dalle 579

denunce del 2022, dopo una flessione nel 2023 (511), si è passati a 626 casi

nel 2024 fino a 865 nel 2025, con un balzo del nell'ultimo anno, trainato da

agricoltura e industria. Forlì-Cesena presenta i numeri assoluti più elevati: dalle 1.136 denunce del 2022 si arriva alle

1.513 del 2025 (+10,44%), con una crescita legata soprattutto a industria e servizi. Rimini , dopo un biennio

sostanzialmente stabile, sale a 584 denunce nel 2025 (+7,75%), con un aumento significativo nel comparto industria e

servizi. Una dinamica che supera la media regionale dell'Emilia-Romagna (+7,46%) e che, secondo il sindacato,

impone un cambio di passo deciso. Partecipazione come chiave della sicurezza Per la CISL Romagna la risposta

non può limitarsi agli adempimenti burocratici. Serve un modello fondato sulla partecipazione attiva dei lavoratori ,

con un ruolo centrale per RSU, RLS e RLST nella contrattazione aziendale. «L'aumento delle denunce di malattia

professionale in Romagna è un dato che ci preoccupa profondamente e che non può essere ridotto a una semplice

variazione statistica - dichiara Francesco Marinelli , segretario generale CISL Romagna -. I numeri mostrano una

tendenza strutturale che riguarda l'organizzazione del lavoro, i carichi sempre più pesanti e i ritmi produttivi».

Secondo Marinelli, quando crescono le denunce cresce anche la sofferenza nei luoghi di lavoro. «Parliamo di

persone che si ammalano a causa della propria attività lavorativa. Non basta registrare un dato: servono più

investimenti in prevenzione, più formazione continua e controlli più efficaci. Ma soprattutto serve un cambiamento

culturale». Anche gli infortuni restano alti Al quadro già preoccupante delle malattie professionali si aggiungono i dati

sugli infortuni sul lavoro . Nel 2025 le denunce sono state 7.236 in provincia di Forlì-Cesena, 7.052 a Ravenna e

5.190 a Rimini, numeri che confermano una pressione significativa sui luoghi
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di lavoro del territorio romagnolo. «Se da un lato le patologie lavoro-correlate evidenziano un problema strutturale

legato a organizzazione e ritmi produttivi, dall'altro il volume degli infortuni dimostra che prevenzione e gestione del

rischio devono diventare centrali nelle politiche aziendali», sottolinea Marinelli. « Senza partecipazione non c'è vera

sicurezza : chi lavora conosce i rischi quotidiani meglio di chiunque altro e deve essere parte attiva nelle scelte

organizzative». Il messaggio finale è netto: «La salute non è un costo da comprimere nei bilanci aziendali, ma un

diritto fondamentale. Il nostro obiettivo è intervenire prima che il rischio si trasformi in malattia. Su questo la CISL

Romagna continuerà a incalzare imprese e istituzioni con determinazione».
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Zls Emilia-Romagna, focus su intermodalità e sostenibilità: Premiare chi investe

La Zona Logistica Semplificata punta a rafforzare competitività e attrattività

del sistema regionale. Al centro il porto di Ravenna, con oltre 28 milioni di

tonnellate movimentate nel 2025 (+9,6 per cento). Annunciato un Tavolo

permanente sulla logistica sostenibile. Un confronto sulla logistica e le

possibilità per il territorio La Zona Logistica Semplificata (ZLS) dell'Emilia-

Romagna accelera il proprio percorso di sviluppo coinvolgendo istituzioni,

imprese e tecnici in un confronto promosso da Economia Pulita e ospitato

nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale Un porto al centro della regione Obiettivo dell'incontro: i

ndividuare nuove semplificazioni amministrative, incentivi e leve fiscali capaci

di premiare gli investimenti in sostenibilità e rafforzare l'integrazione tra i

diversi vettori di trasporto. Un percorso che vede nel porto di Ravenna il perno

dell'intero sistema regionale: nel 2025 lo scalo ha superato i 28 milioni di

tonnellate di merce movimentata, con una crescita del 9,6 per cento rispetto al

2024 e un incremento ancora più marcato delle rinfuse solide (+10,8 per

cento). La Zls, uno strumento per incentivare le aziende e l'economia Istituita

nell'ottobre 2024, la ZLS dell'Emilia-Romagna in linea con le altre sette attive nel Centro-Nord favorisce

l'insediamento e lo sviluppo delle attività produttive nelle aree retroportuali attraverso semplificazioni amministrative e

strumenti come il credito d'imposta. Secondo lo studio presentato da Uniontrasporti , la Zls rappresenta un volano per

attrarre investimenti italiani e stranieri e rilanciare la competitività del sistema logistico-produttivo. L'assessora Priolo:

Incrementare l'intermodalità Nel corso del confronto, l'assessora regionale a Mobilità, Trasporti e Infrastrutture Irene

Priolo ha sottolineato la necessità di sviluppare ulteriormente l'intermodalità, sostenere chi investe in innovazione e

riduzione dell'impatto ambientale e rafforzare l'integrazione tra porto, ferrovia, autostrade e aree produttive.

Annunciata anche l'istituzione di un Tavolo permanente sulla logistica sostenibile con associazioni datoriali, sindacati,

cluster regionali e sistema camerale. Per il sindaco Barattoni: trainerà l'economia del territorio Per il sindaco di

Ravenna Alessandro Barattoni , la Zls sarà determinante per attrarre investimenti e consolidare la crescita già

registrata dallo scalo. Sulla stessa linea il presidente dell'Autorità portuale Francesco Benevolo , che ha evidenziato

l'importanza del confronto con operatori e stakeholder per tradurre lo strumento in interventi concreti. Incentivare le

aziende che investono in sostenibilità ambientale Secondo Francesco Montanari , coordinatore scientifico di

Economia Pulita, la differenza la faranno i territori capaci di attiva re sistemi premianti per le imprese che investono in

sostenibilità ambientale, sociale e di governance, incentivando l'intermodalità anche attraverso strumenti come il

marebonus regionale. All'evento hanno partecipato, tra gli altri, rappresentanti di associazioni portuali,
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del sistema camerale e di importanti realtà industriali e logistiche nazionali , a conferma del ruolo strategico della

Zls come leva di sviluppo stabile, occupazione qualificata e maggiore attrattività per nuovi investimenti.
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Marina di Carrara, passeggiata danneggiata: Autorità portuale impegnata per «sanare la
situazione»

Voice by MARINA DI CARRARA In riferimento al danneggiamento della

piattaforma che si trova all'inizio della passeggiata sul mare di Marina di

Carrara e che è stata seriamente deteriorata dalle mareggiate, l'Autorità di

Sistema Portuale rende noto di essersi attivata «per quanto necessario,

avviando una serie di approfondimenti tecnici della problematica, che

prevedono il coinvolgimento dei progettisti, della ditta esecutrice dei lavori e

del collaudatore, con la finalità di individuare gli interventi più indicati per

sanare la situazione. Nel frattempo, si è provveduto a delimitare l'area per

impedire agli utenti di avvicinarsi all'opera danneggiata».

Voce Apuana
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"Il porto di Livorno getta un ponte con la Svizzera" L'ambasciatore della Svizzera in Italia
visita la Fortezza Vecchia

L'ambasciatore della Svizzera in Italia, Roberto Balzaretti ha incontrato il

presidente dell'AdSP, Davide Gariglio e il comandante della Capitaneria di

Porto, Giovanni Canu L'occasione è stata fornita dal progetto "In Cammino

con la Svizzera", che in due anni porterà il diplomatico elvetico a visitare le

venti regioni italiane, con un focus su innovazione, sostenibilità e rapporti con

l'Europa Nell'ambito della seconda tappa dell'iniziativa, che si svolgerà in

Toscana dal 25 al 28 febbraio, l 'Ambasciatore Balzaretti ha voluto

espressamente assegnare una priorità strategica alla Città dei Quattro Mori,

con cui gli svizzeri hanno un legame storico che dura dal 1631, anno in cui,

grazie a una specifica autorizzazione del Granduca, una cinquantina di ticinesi

fondò in porto una propria comunità di facchinaggio, gettando così le basi per

la nascita di una comunità elvetica che oggi ha mantenuto una propria identità

tramite la Società Svizzera di Mutuo Soccorso. La Sala Ferretti del Fortilizio

ha fatto da sfondo all'antica amicizia che lega i due Paesi. Di fronte alla

rappresentazione di una serie di pannelli messi a disposizione dell'Archivio di

Stato, nei quali sono rappresentate scene di vita lavorativa in porto con

protagonisti i facchini ticinesi, il diplomatico, Gariglio e l'Ammiraglio Canu si sono soffermati sul futuro della logistica

euro-mediterranea in un contesto che resta segnato da tensioni geopolitiche, trasformazioni tecnologiche, guerre

commerciali e militari. Il messaggio di fondo è che la rete dei porti e interporti italiani può offrire una valida alternativa

ai porti del Nord Europa per la Svizzera. Per intercettare ulteriori traffici servono però regole certe nelle concessioni

demaniali, investimenti nel potenziamento delle infrastrutture e della digitalizzazione, della ricerca e della formazione,

con un occhio attento alla sostenibilità ambientale. Da questo punto di vista, l'occasione dell'incontro ha permesso al

Presidente dell'AdSP di fare il punto della situazione sui numerosi interventi in cantiere per dare al porto di Livorno un

nuovo slancio competitivo. Al centro del confronto la Darsena Europa, l'opera con la quale lo scalo labronico mira ad

acquisire un posizionamento strategico distintivo per poter affrontare le sfide del mercato globale. Occhi puntati

anche sul porto esistente, con i lavori in corso per l'allargamento del Canale di Accesso, e sulla digitalizzazione, oggi

necessaria per garantire tempi rapidi nell'inoltro della merce alle catchment area di riferimento. "Con l'iniziativa di oggi

- ha dichiarato Gariglio - celebriamo non soltanto la storicità di un legame che è sopravvissuto al passare del tempo,

ma intendiamo gettare uno sguardo anche al futuro e traguardare le prospettive di sviluppo economico offerte

dall'apertura della Galleria di Base del San Gottardo, che potrebbe permettere a Livorno di intercettare una quota

parte dei flussi di traffico verso la Svizzera e la Germania meridionale. Per questo motivo - ha aggiunto - diventa

ancora più strategico per il nostro Sistema investire
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nell'aumento della competitività ferroviaria e in una maggiore integrazione con i Corridoi TEN-T. Chiaramente, il

completamento della Darsena Europa rimane fondamentale per accogliere le portacontainer di ultima generazione e

acquisire anche una parte dei traffici provenienti dal Far East". "Siamo onorati della visita istituzionale

dell'Ambasciatore svizzero che ha voluto suggellare il sentimento di vicinanza - sempre vivo - tra la comunità elvetica

e La città di Livorno, in particolare con il suo porto, cuore pulsante, oggi come ieri, della sua economia" ha dichiarato

Canu, che ha aggiunto: "La narrazione storica che abbiamo avuto il piacere di ricordare è la più autentica

testimonianza di come il lavoro portuale oggi come ieri sia sinonimo non solo di redditività, ma anche di tradizione e

di inclusione. Sulla base di questi valori e nell'ottica di assicurare lo sviluppo del porto sotto l'egida della sicurezza e

dell'innovazione, siamo al fianco dell'Autorità di Sistema portuale e di tutti coloro che concorreranno a consolidare la

strategica importanza dello scalo labronico nel panorama internazionale". Per l'Ambasciatore Balzaretti la visita di

oggi dimostra l'importanza di coltivare i legami tra Livorno e Svizzera. "Questa città, con il suo porto, non è solo

memoria storica, ma anche una porta strategica verso il futuro" ha dichiarato. "Oggi - ha sottolineato - l'innovazione

offre strumenti per ampliare queste connessioni, trasformandole in nuove opportunità per lo sviluppo economico di

cui possono beneficiare entrambi i Paesi. La Svizzera, nel cuore dell'Europa, ha costante interesse a rafforzare

nuove vie di collegamento, di scambi e di collaborazione: Livorno porta in sé le premesse per essere una di queste

arterie vitali".

Informatore Navale

Livorno
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Ponte sullo Scolmatore, la Regione disposta ad anticipare il finanziamento

Giani annuncia che li prenderebbe dai fondi che ha lì per la Darsena Europa

LIVORNO. «Al prefetto di Livorno ho manifestato tutta la disponibilità della

Regione Toscana: nel bilancio 2026 abbiamo riproposto un finanziamento di

200 milioni per la Darsena Europa. Ne possiamo anticipare 35-40 per fare al

Calambrone il ponte mobile e rialzabile». L'annuncio arriva dal "governatore"

Eugenio Giani al termine di un incontro nel Palazzo del Governo al tavolo

coordinato dal prefetto di Livorno, Giancarlo Dionisi, al quale hanno

partecipato, oltre all'assessore regionale alle Infrastrutture Filippo Boni, i

sindaci di Pisa e di Livorno più il presidente dell'Autorità di Sistema portuale e,

in videocollegamento, un dirigente del Dipartimento del ministero delle

infrastrutture. Obiettivo: prendere di petto la questione del nuovo ponte sullo

Scolmatore. Mette d'accordo livornesi e pisani: è indispensabile. Per gli uni:

perché consente finalmente di dare dalla foce dello Scolmatore uno sbocco a

mare alle industrie, soprattutto cantieri nautici, dislocate lungo il Canale dei

Navicelli, compresa la Darsena Pisana. Per gli altri: perché permetterebbe di

risolvere definitivamente l'incredibile storia dei quattro ponti levatoi raggruppati

in neanche 300 metri che di fatto, se alzati, isolano la Darsena Toscana e, in prospettiva, la Darsena Europa. La

mossa di Giani punta a non restare fermi con le mani in mano nell'attesa che a Roma si trovino i finanziamenti per

finanziare la realizzazione del nuovo ponte: lungo 145 metri, tre campate con la centrale mobile per lasciar passare le

barche. «Realizziamolo subito, il ponte mobile allo Scolmatore», dice Giani mettendo sul tavolo la disponibilità ad

anticipare la risorse finanziarie che servono. Il presidente della Regione Toscana vuol accelerare i tempi: lo dice

segnalando che lo sviluppo dei cantieri pisani renderà ancor più pressante il problema. Del resto, l'ha sperimentato il

presidente dell'Authority, Davide Gariglio, appena messo piede a Livorno: la prima grana che gli è capitata è stata

proprio la contestazione degli industriali pisani perché c'erano stati intoppi nel passaggi dal Canale dei Navicelli alla

Darsena Toscana. Giani sa bene anche che quando gli yacht pisani potranno uscire dalla foce dello Scolmatore -

cosa ora impossibile perché l'attuale ponte è bassissimo sul pelo dell'acqua - si potrà affrontare anche il caso dei

quattro ponti l'uno a contatto di gomito con l'altro e smetterla di far entrare dalle porte vinciane i sedimenti che si

riversano in Darsena Toscana creando i soliti problemi di pescaggio delle navi portacontainer. Da un punto di vista dei

rapporti politici, potrebbe essere anche il segnale di un cambio di fase: anziché continuare a scontrarsi con Roma

(con il viceministro Rixi più che con il ministro Salvini), si potrebbe pragmaticamente gestire tempi e finanza, magari

ottenendo lo sblocco di qualche attenzione in più per la Darsena Europa che ha bisogno di rifinanziamento. Intanto,

l'amministrazione di centrodestra di Pisa potrebbe ritrovarsi
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con il ponte del Calambrone pronto e infiocchettato giusto in vista delle elezioni in agenda fra due anni.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Per gli studenti dell'istituto Cappellini l'aula scolastica è una nave

Stage di formazione scuola-lavoro a bordo di Moby Fantasy e Moby Legacy

LIVORNO. "Oltre l'orizzonte": così si intitola lo stage che per gli alunni

dell'Istituto Nautico Cappellini ha trasformato le aule di scuola facendole

concretizzare in una nave. Gli studenti hanno concluso positivamente il loro

stage di formazione scuola-lavoro a bordo dei nuovi traghetti "Moby Fantasy"

e "Moby Legacy" nella tratta fra Livorno e Olbia. Ne dà notizia la compagnia

della Balena Blu segnalando che «l'esperienza ha permesso agli studenti delle

classi quarte "Cmn" (ex Capitani) e "Amie" (macchinisti ed elettricisti di bordo)

di mettere in pratica quanto già appreso in classe, affinando le loro

competenze tecniche attraverso l'attività a bordo di navi tecnologicamente

avanzate. Hanno in tal modo potuto vivere operativamente in prima persona la

vita di bordo, sperimentando le responsabilità e i compiti dell'ufficiale della

Marina mercantile. L'Istituto livornese Cappellini - viene fatto rilevare dalla

compagnia di navigazione - ha sempre mostrato «grande interesse verso una

formazione innovativa e verso attività pratiche svolte anche in aziende o enti

del territorio, in particolare a bordo delle navi». Da quest'anno la scuola

collabora a stretto contatto con la compagnia di navigazione Moby. Il buon esito dello stage è stato possibile grazie

alla disponibilità e accoglienza della compagnia e del personale di bordo, che l'Istituto Cappellini ringrazia.

La Gazzetta Marittima
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Piombino potenzia la rete elettrica, ecco l'identikit degli interventi

Oltre 20 chilometri di cavo interrato, tre nuove dorsali elettriche, l'energia per le

banchine PIOMBINO (Livorno). Quattordici milioni e mezzo di euro sono già

stati investiti tra il 2023 e lo scorso anno nella zona di Piombino per il restyling

della rete elettrica sia nel centro storico che nelle aree industriali, artigianali e

turistiche. In particolare, sono state realizzate tre nuove dorsali elettriche di

media tensione, con la posa di oltre 20 chilometri di cavo interrato fra media e

bassa tensione (a servizio della città e del progetto "cold ironing" per

l'elettrificazione delle banchine portuali). È stata aumentata la disponibilità di

potenza sul 25% delle cabine elettriche in muratura della città e sono state

costruite «nuove trasversali sotterranee tra la piscina comunale, la Guardia di

Finanza e il centro commerciale Conad, tra via Dalmazia e via Senni», oltre a

esser stati «rinnovati gli impianti, tramite interramento linee e installazione di

apparecchiature di ultima generazione, tra San Rocco e Capriola, via Nenni,

via Batteria, in area Apea e nelle zone turistiche di Calamoresca, lungomare

Marconi, Torre Mozza, Salivoli, via dei Cavalleggeri, Riotorto, Carbonifera e

Perelli». A dirlo è E-Distribuzione, la società del gruppo Enel che gestisce la

rete elettrica di media e bassa tensione e che, anche con i fondi Pnrr, sta portando avanti un imponente piano di

lavori: i vertici locali dell'azienda elettrica hanno incontrato il sindaco piombinese Francesco Ferrari e gli hanno

illustrato il piano di innovazione del sistema elettrico cittadino. Viene messo in risalto che la programmazione degli

interventi previsti dal piano di potenziamento del sistema elettrico, «anche grazie ai fondi Pnrr», puntano a

«incrementare la "hosting capacity"». Cos'è? E-Distribuzione illustra così questa trasformazione: «È la capacità della

rete elettrica di ospitare e integrare ulteriore generazione di energia distribuita da fonti rinnovabili, aumentare la

potenza a disposizione, favorire l'elettrificazione dei consumi, potenziare la resilienza del sistema elettrico con

riduzione di probabilità, durata ed entità di interruzioni di corrente in caso di fenomeni climatici estremi». La società

spiega che stiamo parlando di operazioni che consentono di «rendere sempre più efficiente il sistema elettrico» e di

«proseguire nella "magliatura" della rete consolidando le richiusure in anello esistenti». Si tratta - viene messo in

evidenza - di «reti elettriche automatizzate che, tramite le cabine e le nuove direttrici elettriche interconnesse,

congiungono più linee in un "sistema a ragnatela": in caso di disservizio relativo a una di esse, isolano

automaticamente il tratto di rete danneggiato per erogare immediatamente elettricità dalle linee elettriche di riserva, le

cosiddette "controalimentanti"». E per il 2026, cosa è previsto? E-Distribuzione annuncia che «potrà effettuare

investimenti per circa ulteriori 5 milioni di euro». In particolare: l'avanzamento della cabina primaria Montegemoli

(«costituirebbe una nuova porta d'accesso dell'energia in città»),

La Gazzetta Marittima
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oltre a altri interventi per il restyling delle reti di bassa tensione nel centro città e lungo la Costa est, alla quale si

aggiunge «la realizzazione di una nuova linea per l'ospedale». A tal fine, viene segnalato che sarà costituito un tavolo

tecnico con l'amministrazione comunale per seguire le progettualità e ottimizzare la programmazione dei cantieri.

Queste le parole del sindaco piombinese Francesco Ferrari: «Piombino è una città in forte evoluzione, con un

sistema economico e sociale che in questi anni sta subendo grandi trasformazioni. Tutto questo è destinato a vedere

una forte accelerazione nei prossimi anni, con la prospettiva di un grande rilancio industriale, l'insediamento di nuove

piccole e medie imprese e un sistema turistico sempre più diffuso». Aggiungendo poi: «Inevitabilmente contare su

una rete elettrica all'altezza delle esigenze della città è un elemento strategico dello sviluppo: basti pensare ai vantaggi

che la piena realizzazione dei progetti Enel avrà per le aziende e i nuovi insediamenti produttivi, con una riduzione

drastica dei tempi di allaccio o aumento della fornitura. Sostenere l'attrattività di un territorio passa attraverso progetti

strategici come questo».

La Gazzetta Marittima
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Interporto Marche Spa: iniziato lo studio sul traffico per valutare l'impatto del futuro
sviluppo del polo intermodale di Jesi.

Ieri mattina, presso l'Assessorato regionale con deleghe allo Sviluppo

Economico, Industria, Artigianato, Internazionalizzazione, ZES, Energia, Porti

e Aeroporto, si è svolto un incontro tra l'assessore Giacomo Bugaro, il Dott.

Massimo Stronati (Presidente di Interporto Marche S.p.A.), l'Arch. Corrado

Baldelli (consulente di Interporto Marche S.p.A.) e gli ingegneri Tito e Riccardo

Berti Nulli, dirigenti della società di ingegneria Sintagma di Perugia, tra i

principali operatori italiani nel settore della progettazione infrastrutturale. Al

centro della riunione, la definizione della cornice operativa dello studio che

Sintagma sta svolgendo su incarico di Interporto Marche relativo all'impatto

sulla viabilità locale dell'insediamento Amazon, con particolare attenzione alle

ricadute sulla rete stradale e autostradale e sui principali nodi infrastrutturali.

L'assessore Bugaro ha sottolineato la rilevanza strategica dell'incarico,

raccomandando il massimo rigore tecnico e scientifico nello svolgimento delle

analisi. Il presidente Massimo Stronati ha a sua volta ribadito l'importanza di

garantire la massima serietà e accuratezza nello studio, mettendo a

disposizione la struttura di Interporto Marche per supportare la società

incaricata nel reperimento di eventuali dati e informazioni utili. La società Sintagma ha già presentato un piano di

indagini che prevede l'installazione di sistemi di monitoraggio, costituiti da sensori e telecamere, nei principali punti

della viabilità locale ed extraurbana. Al termine dello studio saranno elaborate eventuali proposte progettuali e

indicazioni operative volte a prevenire o risolvere le criticità che dovessero emergere. Interporto Marche S.p.A., di

concerto con la Regione Marche, aveva affidato lo scorso 2 febbraio a Sintagma S.r.l., società di ingegneria e

consulenza specializzata nella pianificazione dei trasporti, uno studio approfondito sugli impatti del traffico e della

mobilità legati allo sviluppo del nuovo polo logistico nell'area interportuale marchigiana. Lo studio avrà l'obiettivo di

analizzare e valutare gli effetti sulla viabilità locale e sovracomunale generati dall'insediamento dell'intero polo

logistico che vedrà presto anche l'operatività del nuovo hub di Amazon. Lo studio prenderà a riferimento i flussi

merci, la mobilità dei lavoratori e l'interazione con le infrastrutture logistiche strategiche esistenti al fine di individuare

eventuali criticità e proporre soluzioni migliorative o correttive in grado di garantire sicurezza, fluidità del traffico e

sostenibilità nel medio-lungo periodo. L'analisi si inserisce in un contesto infrastrutturale complesso e strategico per la

regione, caratterizzato dalla presenza dell'Interporto Marche, dalla prossimità con il Porto di Ancona, dall'asse della

SS76, dall'autostrada A14 e dalle principali direttrici di collegamento con i comuni di Jesi, Chiaravalle e Ancona.

Un'area in cui convergono traffici merci, mobilità ordinaria e prospettive di ulteriore sviluppo logistico e produttivo. Il

lavoro affidato a Sintagma prevede una campagna articolata di rilievi del
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traffico, con conteggi veicolari classificati su sezioni stradali e nodi critici, l'utilizzo di modelli avanzati di

simulazione macro e micro e la costruzione di diversi scenari operativi di breve, medio e lungo periodo in funzione

dell'evoluzione delle attività logistiche e delle infrastrutture. Elemento qualificante dello studio sarà il coinvolgimento

strutturato degli stakeholder istituzionali e operativi tra cui Interporto Marche, Regione Marche, gli enti locali, i gestori

delle infrastrutture stradali e autostradali, l'Autorità portuale e gli operatori logistici, per garantire un quadro

conoscitivo condiviso e coerente con la pianificazione territoriale e dei trasporti. L'obiettivo dichiarano

congiuntamente Interporto Marche e Regione Marche è quello di dotarsi di uno strumento tecnico solido e

indipendente che consenta di governare lo sviluppo logistico in modo ordinato, prevenendo congestioni e impatti

negativi sulla viabilità, e accompagnando la crescita dell'Interporto e del sistema produttivo regionale nel segno

dell'integrazione, dell'intermodalità e della sostenibilità. Lo studio rappresenta un passaggio strategico di supporto alle

decisioni pubbliche, utile a programmare interventi infrastrutturali e gestionali, definire priorità di investimento e

garantire che lo sviluppo del polo logistico avvenga in equilibrio con il territorio e con le comunità locali.

Adriaeco
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foto REGIONE - I porti al centro di una regione adriatico-ionica

(AGENPARL) - Fri 27 February 2026 PORTI PROTAGONISTI DELLA

MACROREGIONE ADRIATICO-IONICA: SINERGIE E SVILUPPO PER

UNA TRANSIZIONE ECOLOGICA EFFICACE. Ancona, presso il Salone

Marconi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

l'iniziativa "I porti al centro di una regione adriatico-ionica: cooperazione e

competitività per una transizione sostenibile". Presenti il presidente Francesco

Acquaroli e l'assessore Giacomo Bugaro. Fotoreporter Maurizio Rillo Ufficio

stampa Giunta Regione Marche 60125 Ancona Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.
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cs evento porti

4 Mins Read (AGENPARL) - Roma, 27 Febbraio 2026 (AGENPARL) - Fri 27

February 2026 COMUNICATO STAMPA LA CENTRALITÀ DEI PORTI

N E L L A  M A C R O R E G I O N E  A D R I A T I C O - I O N I C A :  S I N E R G I A  E

COMPETITIVITÀ VERSO LA TRANSIZIONE ECOLOGICA La Regione

Marche, nell'ambito della Strategia dell'Unione Europea per la Regione

Adriatico-Ionica (EUSAIR), ha promosso una giornata di lavoro nella sede

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ad Ancona.

L'iniziativa è dedicata al ruolo dei porti nella transizione energetica e nel

rafforzamento della cooperazione tra gli attori del sistema dei trasporti. Nel

quadro delle sfide globali - sostenibil i tà, sicurezza delle catene di

approvvigionamento e competizione geopolitica - i porti dell'Adriatico e dello

Ionio assumono una funzione strategica per lo sviluppo economico e per il

posizionamento dell'Italia nel Mediterraneo. All'evento sono intervenuti, tra gli

altri, il presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli, l'assessore allo

Sviluppo economico Giacomo Bugaro, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale Mare Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo, l'ammiraglio ispettore

(CP), direttore marittimo delle Marche Vincenzo Vitale, l'onorevole Carlo Ciccioli, europarlamentare e membro della

Commissione Trasporti al Parlamento europeo, il sindaco di Ancona Daniele Silvetti, oltre a esperti di profilo

internazionale per un confronto tra istituzioni, operatori e stakeholder territoriali. L'incontro è articolato in due sessioni.

In apertura è stato ricordato l'ambasciatore Fabio Pigliapoco, già segretario generale dell'Iniziativa Adriatico-Ionica e

recentemente scomparso. La sessione mattutina, con la partecipazione di rappresentanti dell'International Maritime

Organization (IMO), ha approfondito le implicazioni del riconoscimento del Mar Mediterraneo come Area a Controllo

delle Emissioni (ECA), in vigore da maggio 2025. Sono stati illustrati gli obblighi legati alla riduzione delle emissioni di

zolfo e le ricadute operative per armatori e porti, tra cui adeguamento delle flotte, investimenti tecnologici e

disponibilità di carburanti e infrastrutture più sostenibili. La sessione pomeridiana è stata dedicata al ruolo dei porti

come hub strategici per la transizione energetica, con il contributo della Commissione europea e del Parlamento

europeo. Il confronto punta a valorizzare la cooperazione tra autorità portuali, operatori logistici, istituzioni e mondo

della ricerca, per coordinare investimenti, sviluppare infrastrutture e favorire soluzioni innovative e sostenibili.

L'evento rappresenta l'avvio di un percorso strutturato di dialogo con l'obiettivo di definire una strategia comune per la

macroregione AdriaticoIonica. Tale percorso intende coniugare sostenibilità ambientale, competitività economica ed

efficienza del sistema dei trasporti, contribuendo al rafforzamento del ruolo dell'area nel contesto mediterraneo. I

lavori segnano anche l'inizio di un percorso in vista dell'elaborazione di un accordo volontario che gli attori del settore

potranno
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sottoscrivere come impegno congiunto verso la transizione energetica. Le dichiarazioni "La Regione Marche - ha

affermato il presidente Francesco Acquaroli - è impegnata a recuperare la competitività del porto di Ancona e a

rilanciare la centralità dell'Adriatico nel Mediterraneo. La Macro Regione Adriatico-Ionica è una strategia importante

per la crescita e lo sviluppo della regione e richiede la collaborazione di tutte le parti coinvolte. Il porto di Ancona ha

bisogno di un profondo restyling e di investimenti strutturali, come l'ampliamento della penisola, per recuperare la

competitività e trainare la crescita del territorio. In questo contesto, la collaborazione tra le istituzioni nazionali e

internazionali è fondamentale per raggiungere questi obiettivi". "La Regione - continua Acquaroli - continuerà a

lavorare per promuovere la Macro Regione e per valorizzare l'importanza dei porti per la produttività del sistema

economico locale. Il porto di Ancona è fondamentale per la regione non solo per i traffici, ma anche per l'industria e

l'occupazione, in quanto coinvolge l'eccellenza manifatturiera locale". "La Regione Marche intende rafforzare il

proprio ruolo di leadership nel Mediterraneo, valorizzando la sua posizione strategica e le infrastrutture. L'obiettivo è

coniugare sostenibilità e competitività per sostenere la crescita economica del territorio - ha commentato l'assessore

regionale alla Sviluppo economico, Giacomo Bugaro, nel suo intervento, sottolineando inoltre come l'ingresso del

Mediterraneo nell'Area a Controllo delle Emissioni per lo zolfo rappresenti una svolta storica. "Il porto di Ancona - ha

continuato - ha scelto di anticipare gli obblighi europei con l'Ancona Blue Agreement, riducendo in anticipo i limiti di

zolfo nei carburanti navali. Sono stati inoltre rafforzati i controlli in porto, con benefici concreti sulla qualità dell'aria per

la città. Questo dimostra che tutela ambientale e competitività possono procedere insieme. Ancona si propone così

come modello di porto di nuova generazione, a basse emissioni e integrato nel tessuto urbano. La sfida è costruire

un sistema logistico più resiliente, innovativo e vicino alle comunità, capace di guidare la crescita sostenibile

dell'intera Macroregione Adriatico-Ionica. Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.
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Elettrificazione delle banchine in completamento al porto di Ancona

A dirlo è stato il presidente dell'Autorità di sistema portuale Vincenzo Garofalo

dicendo che il collaudo dovrà svolgersi entro il 30 giugno ANCONA -

L'elettrificazione delle banchine del porto di Ancona è in dirittura di arrivo, in

vista con il collaudo previsto entro e non oltre il 30 giugno. A dirlo, come

riporta Ansa Marche , è stato oggi il presidente dell'Autorità di sistema

portuale Vincenzo Garofalo, a margine dell'evento "I porti al centro di una

regione adriatico-ionica: cooperazione e competitività per una transizione

sostenibile" Vincenzo Garofalo Garofalo ha aggiunto: «Quelli della transizione

e della sostenibilità sono temi che non possono essere discostati da nessun

piano di sviluppo. Sono convinto - ha aggiunto Garofalo - che quello che

abbiamo messo in piedi sia in linea con quelle che sono le aspettative».

Daniele Silvetti Sul tema si è espresso anche il sindaco di Ancona Daniele

Silvetti : «Bene l'elettrificazione delle banchine e bene gli accordi che

prevedono propulsioni che facciano caso alla qualità dell'aria. Siamo sensibili

a quelle che sono le scelte e le strategie che le autorità portuali adotteranno

sull'impatto ambientale e la sostenibilità e siamo anche attenti a capire gli

investimenti che effettueranno per dare risposte ai cittadini sulla qualità della vita».

Ancona Today
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La centralità del porto di Ancona per il rilancio delle Marche nel Mediterraneo

Palazzo Raffaello, nell'ambito dell'Eusair, ha promosso una giornata di lavoro

nella sede dell'Autorità di sistema portuale. Il confronto punta a valorizzare la

cooperazione tra Adsp, operatori logistici, istituzioni e mondo della ricerca

ANCONA - La Regione Marche, nell'ambito della Strategia dell'Unione

Europea per la Regione Adriatico-Ionica, nota anche come Eusair, ha

promosso una giornata di lavoro nella sede dell'Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico centrale ad Ancona. L'iniziativa è dedicata al ruolo dei porti

nella transizione energetica e nel rafforzamento della cooperazione tra gli

attori del sistema dei trasporti. Nel quadro delle sfide globali: sostenibilità,

sicurezza delle catene di approvvigionamento e competizione geopolitica, i

porti dell'Adriatico e dello Ionio assumono una funzione strategica per lo

sviluppo economico e per il posizionamento dell'Italia nel Mediterraneo.

All'evento sono intervenuti, tra gli altri, il presidente della Regione Marche

Francesco Acquaroli, l'assessore regionale allo Sviluppo economico Giacomo

Bugaro, il presidente dell'Autorità di sistema portuale Mare Adriatico centrale

Vincenzo Garofalo, l'ammiraglio ispettore, direttore marittimo delle Marche

Vincenzo Vitale, l'europarlamentare Carlo Ciccioli, membro della Commissione Trasporti al Parlamento europeo, il

sindaco di Ancona Daniele Silvetti, oltre a esperti di profilo internazionale per un confronto tra istituzioni, operatori e

stakeholder territoriali. Detto che in apertura è stato ricordato l'ambasciatore Fabio Pigliapoco, già segretario

generale dell'Iniziativa Adriatico-Ionica e recentemente scomparso, l'incontro si è articolato in due sessioni ben

distinte. Quella mattutina, con la partecipazione di rappresentanti dell'International maritime organization, ha

approfondito le implicazioni del riconoscimento del Mar Mediterraneo come Area a controllo delle emissioni, in vigore

da maggio 2025. Sono stati illustrati gli obblighi legati alla riduzione delle emissioni di zolfo e le ricadute operative per

armatori e porti, tra cui adeguamento delle flotte, investimenti tecnologici e disponibilità di carburanti e infrastrutture

più sostenibili. La sessione pomeridiana è stata invece dedicata al ruolo dei porti come hub strategici per la

transizione energetica, con il contributo della Commissione europea e del Parlamento europeo. Il confronto punta a

valorizzare la cooperazione tra autorità portuali, operatori logistici, istituzioni e mondo della ricerca, per coordinare

investimenti, sviluppare infrastrutture e favorire soluzioni innovative e sostenibili. L'evento rappresenta l'avvio di un

percorso strutturato di dialogo con l'obiettivo di definire una strategia comune per la macroregione AdriaticoIonica.

Tale percorso intende coniugare sostenibilità ambientale, competitività economica ed efficienza del sistema dei

trasporti, contribuendo al rafforzamento del ruolo dell'area nel contesto mediterraneo. I lavori segnano anche l'inizio di

un percorso in vista dell'elaborazione di un accordo
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volontario che gli attori del settore potranno sottoscrivere come impegno congiunto verso la transizione energetica.

Francesco Acquaroli «La Regione Marche - ha affermato Francesco Acquaroli - è impegnata a recuperare la

competitività del porto di Ancona e a rilanciare la centralità dell'Adriatico nel Mediterraneo. La Macro Regione

Adriatico-Ionica è una strategia importante per la crescita e lo sviluppo della regione e richiede la collaborazione di

tutte le parti coinvolte. Il porto di Ancona ha bisogno di un profondo restyling e di investimenti strutturali, come

l'ampliamento della Penisola, per recuperare la competitività e trainare la crescita del territorio. In questo contesto, la

collaborazione tra le istituzioni nazionali e internazionali è fondamentale per raggiungere questi obiettivi». Il

governatore delle Marche ha proseguito: «La Regione continuerà a lavorare per promuovere la Macro Regione e per

valorizzare l'importanza dei porti per la produttività del sistema economico locale. Il porto di Ancona è fondamentale

per la regione non solo per i traffici, ma anche per l'industria e l'occupazione, in quanto coinvolge l'eccellenza

manifatturiera locale». Giacomo Bugaro Giacomo Bugaro : «La Regione Marche intende rafforzare il proprio ruolo di

leadership nel Mediterraneo, valorizzando la sua posizione strategica e le infrastrutture. L'obiettivo è coniugare

sostenibilità e competitività per sostenere la crescita economica del territorio. Il porto di Ancona ha scelto di

anticipare gli obblighi europei con l'Ancona Blue Agreement, riducendo in anticipo i limiti di zolfo nei carburanti navali.

Sono stati inoltre rafforzati i controlli in porto, con benefici concreti sulla qualità dell'aria per la città. Questo dimostra

che tutela ambientale e competitività possono procedere insieme. Ancona si propone così come modello di porto di

nuova generazione, a basse emissioni e integrato nel tessuto urbano. La sfida è costruire un sistema logistico più

resiliente, innovativo e vicino alle comunità, capace di guidare la crescita sostenibile dell'intera Macroregione

Adriatico-Ionica». Vincenzo Garofalo : «Il nostro sistema portuale è parte attiva della Macroregione Adriatico Ionica,

protagonista dello sviluppo economico e sociale, con il porto di Ancona al centro delle Autostrade del mare e dei

Corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico. Una posizione geografica che ci offre grandi

opportunità di crescita per i traffici marittimi che deve affiancarsi all'indispensabile transizione ambientale che stiamo

applicando nella nostra programmazione, un esempio è la definizione del nuovo Piano regolatore portuale di Ancona,

e negli investimenti in corso. Grazie al Pnrr, entro il 30 giugno completeremo l'elettrificazione delle banchine traghetti

del porto dorico. Il confronto di oggi ci consente di riflettere sul valore aggiunto del trasporto marittimo nell'economia

dei nostri Paesi e della Ue, sulla relazione tra porti e città, fatta di prossimità, e sulle sfide per la sostenibilità e la

decarbonizzazione che richiedono un opportuno tagliando sull'Ets che sta cominciando ad avere importanti

conseguenze sull'economia del mare e sulle politiche ambientali, visto che sta riportando sulle strade tanti veicoli che

prima transitavano via nave». Giuseppe Spera , vice rappresentante permanente dell'Italia presso l'International

maritime organization: «L'istituzione dell'area Seca, Sulfur emission control area, nel Mediterraneo è un passo

importante per la decarbonizzazione del settore
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marittimo. La creazione di un'area Seca e di una seconda area Neca potrebbe completare il processo di

sostenibilità ambientale del Mediterraneo, con benefici per l'ambiente e l'industria marittima. L'area Seca comporterà

una riduzione delle emissioni e potrebbe generare richieste per la cantieristica di navi ecologiche». Pier Paolo

Settembri , vice capo di Gabinetto del Commissario europeo ai Trasporti Apostolos Tzitzikostas, ha annunciato che

la Commissione europea adotterà una strategia europea dei porti e una strategia sull'industria marittima: «I porti

hanno un ruolo fondamentale nella rete transeuropea dei trasporti e devono rispondere a criteri di competitività e

sostenibilità ambientale. La strategia europea dei porti mirerà a promuovere la competitività, la sicurezza e la

transizione ambientale, tenendo conto del ruolo degli scali come punti d'ingresso e presidio per i commerci

internazionali».

Ancona Today
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Porto di Ancona, 'quasi completata l'elettrificazione delle banchine'

Evento sulla regione adriatico-ionica tra sviluppo e transizione "Siamo verso la

conclusione dell'elettrificazione delle banchine del porto di Ancona, i  lavori

sono quasi completati e devono essere collaudati entro il 30 giugno". Così il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo, a margine dell'evento 'I porti al centro di una regione

adriatico-ionica: cooperazione e competitività per una transizione sostenibile',

al porto di Ancona - con due sessioni distinte - e che coinvolge autorità locali e

nazionali oltre alla ministra delle Infrastrutture e del Mare della Croazia, Jana

Boric. "Quelli della transizione e della sostenibilità sono temi che non possono

essere discostati da nessun piano di sviluppo. Sono convinto - ha aggiunto

Garofalo - che quello che abbiamo messo in piedi sia in linea con quelle che

sono le aspettative". Nella mattinata i lavori si sono concentrati sulla

cooperazione tra i porti, con un focus particolare sul mar Mediterraneo,

riconosciuto nel 2025 come 'Zona a controllo delle emissioni-Eca' e che

prevede l'obbligo di uso di combustibili con tenore di zolfo limitato. Un

passaggio che viene ritenuto "impegnativo ma fondamentale per uno dei

banchi marittimi più trafficati del mondo". "Bene l'elettrificazione delle banchine e bene gli accordi che prevedono

propulsioni che facciano caso alla qualità dell'aria. Siamo sensibili a quelle che sono le scelte e le strategie che le

autorità portuali adotteranno sull'impatto ambientale e la sostenibilità - ha commentato il sindaco di Ancona, Daniele

Silvetti - e siamo anche attenti a capire gli investimenti che effettueranno per dare risposte ai cittadini sulla qualità

della vita".

Ansa.it
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Bugaro, 'elettrificazione banchine ad Ancona è processo irreversibile'

"La sostenibilità sarà un nuovo motore di sviluppo" "Al 30 giugno sarà

collaudata l'elettrificazione delle banchine del porto d i  Ancona. Anche il

banchinamento del Molo Clementino, qualora fosse accordato dal Mase il Via-

Vas, dovrà essere totalmente elettrificato. Un processo irreversibile che vede

il nostro porto trovare nella sostenibilità un nuovo punto di sviluppo". Così

l'assessore delle Marche ai Porti, Giacomo Bugaro, a margine di un evento al

porto di Ancona dedicato al rapporto tra sostenibilità e competitività degli

scali. "Sappiamo che dobbiamo abbattere le emissioni. - ha aggiunto Bugaro -

Ma questo aspetto va inserito in una strategia più ampia, che riguarda anche il

ruolo della Regione inserita nella Strategia adriatico-ionica e che permette a

porto, aeroporto e interporto di essere motore di sviluppo anche dell'area

balcanica". Per quanto riguarda la delibera regionale con la quale è stato

definito il porto d i  Ancona come zona franco interclusa - che prevede

esenzione dall'Iva e nessun rilascio di fideiussioni per chi gestisce e spedisce

le merci - Bugaro ha ricordato che la delibera "è stata inviata alla struttura di

missione". "Siamo in attesa che venga emesso il bando per concretizzare una

misura che darà una mano alla nostra economia", ha concluso Bugaro.

Ansa.it
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Marche, centralità dei porti nella macroregione Adriatico-Ionica

Roma, 27 feb. (askanews) La Regione Marche, nell'ambito della Strategia

dell'Unione Europea per la Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR), ha promosso

una giornata di lavoro nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale ad Ancona. L'iniziativa è dedicata al ruolo dei porti nella

transizione energetica e nel rafforzamento della cooperazione tra gli attori del

sistema dei trasporti. Nel quadro delle sfide globali sostenibilità, sicurezza

delle catene di approvvigionamento e competizione geopolitica i port i

dell'Adriatico e dello Ionio assumono una funzione strategica per lo sviluppo

economico e per il posizionamento dell'Italia nel Mediterraneo. All'evento sono

intervenuti, tra gli altri, il presidente della Regione Marche Francesco

Acquaroli, l'assessore allo Sviluppo economico Giacomo Bugaro, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo,

l'ammiraglio ispettore (CP), direttore marittimo delle Marche Vincenzo Vitale,

l'onorevole Carlo Ciccioli, europarlamentare e membro della Commissione

Trasporti al Parlamento europeo, il sindaco di Ancona Daniele Silvetti, oltre a

esperti di profilo internazionale per un confronto tra istituzioni, operatori e

stakeholder territoriali. L'incontro è articolato in due sessioni. In apertura è stato ricordato l'ambasciatore Fabio

Pigliapoco, già segretario generale dell'Iniziativa Adriatico-Ionica e recentemente scomparso. La sessione mattutina,

con la partecipazione di rappresentanti dell'International Maritime Organization (IMO), ha approfondito le implicazioni

del riconoscimento del Mar Mediterraneo come Area a Controllo delle Emissioni (ECA), in vigore da maggio 2025.

Sono stati illustrati gli obblighi legati alla riduzione delle emissioni di zolfo e le ricadute operative per armatori e porti,

tra cui adeguamento delle flotte, investimenti tecnologici e disponibilità di carburanti e infrastrutture più sostenibili. La

sessione pomeridiana è stata dedicata al ruolo dei porti come hub strategici per la transizione energetica, con il

contributo della Commissione europea e del Parlamento europeo. Il confronto punta a valorizzare la cooperazione tra

autorità portuali, operatori logistici, istituzioni e mondo della ricerca, per coordinare investimenti, sviluppare

infrastrutture e favorire soluzioni innovative e sostenibili. L'evento rappresenta l'avvio di un percorso strutturato di

dialogo con l'obiettivo di definire una strategia comune per la macroregione Adriatico-Ionica. Tale percorso intende

coniugare sostenibilità ambientale, competitività economica ed efficienza del sistema dei trasporti, contribuendo al

rafforzamento del ruolo dell'area nel contesto mediterraneo. I lavori segnano anche l'inizio di un percorso in vista

dell'elaborazione di un accordo volontario che gli attori del settore potranno sottoscrivere come impegno congiunto

verso la transizione energetica. La Regione Marche ha affermato il presidente Francesco Acquaroli è impegnata a

recuperare la competitività del porto di Ancona e a rilanciare la centralità dell'Adriatico nel Mediterraneo. La
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Macro Regione Adriatico-Ionica è una strategia importante per la crescita e lo sviluppo della regione e richiede la

collaborazione di tutte le parti coinvolte. Il porto di Ancona ha bisogno di un profondo restyling e di investimenti

strutturali, come l'ampliamento della penisola, per recuperare la competitività e trainare la crescita del territorio. In

questo contesto, la collaborazione tra le istituzioni nazionali e internazionali è fondamentale per raggiungere questi

obiettivi. La Regione continua Acquaroli continuerà a lavorare per promuovere la Macro Regione e per valorizzare

l'importanza dei porti per la produttività del sistema economico locale. Il porto di Ancona è fondamentale per la

regione non solo per i traffici, ma anche per l'industria e l'occupazione, in quanto coinvolge l'eccellenza manifatturiera

locale. [Sinergia e competitività verso la transizione ecologica|PN_20260227_00123|gn00 rg11||27/02/2026

17:57:17|Marche, centralità dei porti nella macroregione Adriatico-Ionica|Marche|Cronaca, Marche].
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Marche, centralità dei porti nella macroregione Adriatico-Ionica

Sinergia e competitività verso la transizione ecologica Roma, 27 feb.

(askanews) - La Regione Marche, nell'ambito della Strategia dell'Unione

Europea per la Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR), ha promosso una

giornata di lavoro nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale ad Ancona. L'iniziativa è dedicata al ruolo dei porti nella

transizione energetica e nel rafforzamento della cooperazione tra gli attori del

sistema dei trasporti. Nel quadro delle sfide globali - sostenibilità, sicurezza

delle catene di approvvigionamento e competizione geopolitica - i porti

dell'Adriatico e dello Ionio assumono una funzione strategica per lo sviluppo

economico e per il posizionamento dell'Italia nel Mediterraneo. All'evento sono

intervenuti, tra gli altri, il presidente della Regione Marche Francesco

Acquaroli, l'assessore allo Sviluppo economico Giacomo Bugaro, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo,

l'ammiraglio ispettore (CP), direttore marittimo delle Marche Vincenzo Vitale,

l'onorevole Carlo Ciccioli, europarlamentare e membro della Commissione

Trasporti al Parlamento europeo, il sindaco di Ancona Daniele Silvetti, oltre a

esperti di profilo internazionale per un confronto tra istituzioni, operatori e stakeholder territoriali. L'incontro è

articolato in due sessioni. In apertura è stato ricordato l'ambasciatore Fabio Pigliapoco, già segretario generale

dell'Iniziativa Adriatico-Ionica e recentemente scomparso. La sessione mattutina, con la partecipazione di

rappresentanti dell'International Maritime Organization (IMO), ha approfondito le implicazioni del riconoscimento del

Mar Mediterraneo come Area a Controllo delle Emissioni (ECA), in vigore da maggio 2025. Sono stati illustrati gli

obblighi legati alla riduzione delle emissioni di zolfo e le ricadute operative per armatori e porti, tra cui adeguamento

delle flotte, investimenti tecnologici e disponibilità di carburanti e infrastrutture più sostenibili. La sessione

pomeridiana è stata dedicata al ruolo dei porti come hub strategici per la transizione energetica, con il contributo della

Commissione europea e del Parlamento europeo. Il confronto punta a valorizzare la cooperazione tra autorità

portuali, operatori logistici, istituzioni e mondo della ricerca, per coordinare investimenti, sviluppare infrastrutture e

favorire soluzioni innovative e sostenibili. L'evento rappresenta l'avvio di un percorso strutturato di dialogo con

l'obiettivo di definire una strategia comune per la macroregione Adriatico-Ionica. Tale percorso intende coniugare

sostenibilità ambientale, competitività economica ed efficienza del sistema dei trasporti, contribuendo al

rafforzamento del ruolo dell'area nel contesto mediterraneo. I lavori segnano anche l'inizio di un percorso in vista

dell'elaborazione di un accordo volontario che gli attori del settore potranno sottoscrivere come impegno congiunto

verso la transizione energetica. "La Regione Marche - ha affermato il presidente Francesco Acquaroli - è impegnata a

recuperare la competitività del porto di Ancona e a
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rilanciare la centralità dell'Adriatico nel Mediterraneo. La Macro Regione Adriatico-Ionica è una strategia importante

per la crescita e lo sviluppo della regione e richiede la collaborazione di tutte le parti coinvolte. Il porto di Ancona ha

bisogno di un profondo restyling e di investimenti strutturali, come l'ampliamento della penisola, per recuperare la

competitività e trainare la crescita del territorio. In questo contesto, la collaborazione tra le istituzioni nazionali e

internazionali è fondamentale per raggiungere questi obiettivi. La Regione - continua Acquaroli - continuerà a lavorare

per promuovere la Macro Regione e per valorizzare l'importanza dei porti per la produttività del sistema economico

locale. Il porto di  Ancona è fondamentale per la regione non solo per i traffici, ma anche per l'industria e

l'occupazione, in quanto coinvolge l'eccellenza manifatturiera locale".
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La Regione Marche promuove la sinergia portuale strategica nella Macroregione Adriatico-
Ionica

Giornata di lavoro ad Ancona sul ruolo strategico dell'Italia con i porti

dell'Adriatico-Ionio in sinergia per sviluppo economico e competitività con il

posizionamento nel Mediterraneo La Regione Marche , nell'ambito della

Strategia dell'Unione Europea per la Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR) , ha

organizzato una giornata di lavoro. La centralità dei porti nella Macroregione

Adriatico-Ionica: sinergia e competitività verso la transizione ecologica presso

la sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ad

Ancona , focalizzandosi sul ruolo dei porti nella transizione energetica e nel

rafforzamento della cooperazione tra gli attori del sistema dei trasporti .

L'evento si è rivelato un momento cruciale di dialogo e collaborazione per

def inire strategie comuni di  sostenibi l i tà e competi t iv i tà a l ivel lo

macroregionale. In un contesto globale caratterizzato da sfide come la

sostenibilità , la sicurezza delle catene di approvvigionamento e la crescente

competizione geopolitica , i porti dell'Adriatico e dello Ionio hanno acquisito

una funzione sempre più strategica per lo sviluppo economico della regione e

per il posizionamento dell'Italia nel Mediterraneo . La giornata ha visto la

partecipazione di numerosi esponenti istituzionali e internazionali, tra cui il presidente della Regione Marche

Francesco Acquaroli , l'assessore allo Sviluppo economico Giacomo Bugaro , il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale Mare Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo , e l'ammiraglio Vincenzo Vitale , direttore marittimo delle

Marche. Il programma dell'incontro è stato articolato in due sessioni. La sessione mattutina ha visto la partecipazione

di esperti internazionali, tra cui rappresentanti dell'International Maritime Organization (IMO) , che hanno approfondito

il riconoscimento del Mar Mediterraneo come Area a Controllo delle Emissioni (ECA) , in vigore dal maggio 2025.

Sono stati discussi gli obblighi di riduzione delle emissioni di zolfo , le ricadute operative per armatori e porti, come

l'adeguamento delle flotte e gli investimenti in tecnologie sostenibili Nel pomeriggio , il focus si è spostato sul ruolo

dei porti come hub strategici per la transizione energetica , con un ampio contributo da parte della Commissione

Europea e del Parlamento Europeo . La discussione ha messo in evidenza la necessità di una cooperazione tra

autorità portuali, operatori logistici, istituzioni e mondo della ricerca , al fine di coordinare investimenti , sviluppare

infrastrutture e favorire soluzioni innovative in grado di garantire sostenibilità e efficienza nel settore dei trasporti.

L'evento ha rappresentato un passo significativo verso la definizione di una strategia comune per la macroregione

Adriatico-Ionica , con l'obiettivo di integrare sostenibilità ambientale competitività economica ed efficienza del

sistema di trasporti. Un percorso che contribuirà a rafforzare il ruolo centrale dell'area nel Mediterraneo e che, a lungo

termine, mira a consolidare la posizione dei porti come motori di sviluppo economico sostenibile. L'incontro ha anche

segnato l'inizio di
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un percorso per l'elaborazione di un accordo volontario che gli attori del settore potranno sottoscrivere come

impegno congiunto verso la transizione energetica . Questo impegno collettivo si propone di favorire una visione

comune per il futuro dei porti e delle infrastrutture logistiche nell'area Adriatico-Ionica.
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Il capoluogo delle Marche invade Roma per l'audizione al Ministero: «Vogliamo diventare
Capitale della cultura»

di Stefano Rispoli venerdì 27 febbraio 2026, 02:15 - Ultimo aggiornamento: |

1 Minuto di Lettura dal nostro inviato ROMA - Sono quasi le 9 e sull'uscio del

Ministero della Cultura c'è solo la festante e sparuta delegazione di Anagni,

pronta a declamare il suo progetto. Non c'è traccia della Dorica. Resto solo,

pensieroso. Sta' a vedere che ho sbagliato orario. No, sono in anticipo io.

Effetti collaterali della Dat : nessuno, tranne il sottoscritto e Vincenzo Garofalo

(presidente dell'Autorità portuale, con il fido Guido Vettorel) si è affidato al

volo di continuità delle 6 per arrivare all'appuntamento con le audizioni di

Ancona Capitale della cultura 2028.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/schede/ancona_invade_roma_la_sfilata_orgoglio_ci_prendiamo_2028_capitale_cultura-9384340.html


 

sabato 28 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 109

[ § 2 7 2 9 4 5 9 2 § ]

Porto di Ancona, elettrificazione delle banchine: «Lavori quasi finiti, collaudi a giugno»

Bugaro al forum nella sede dell'Authority: «Anche il Molo Clementino, se si

farà, dovrà essere green» di Michele Rocchetti sabato 28 febbraio 2026,

03:50 3 Minuti di Lettura ANCONA - «I lavori per l'elettrificazione delle

banchine sono quasi completati, abbiamo già pagato gli oneri di allaccio ed

entro il 30 giugno dovranno essere fatti i collaudi»: lo ha assicurato

l'assessore regionale Giacomo Bugaro, a margine del convegno di ieri I porti

al centro di una regione adriatico-ionica, nella sede dell' Autorità portuale

APPROFONDIMENTI DUELLO PER L'HUB Porto di Ancona, pure Global

Ports vuole gestire il terminal in banchina 15: la sfida dei turchi a Msc La

transizione energetica Il presidente Vincenzo Garofalo ha sottolineato come

«il tema della transizione energetica e della sostenibilità ambientale non può

essere discostato da alcun piano di sviluppo: sono convinto che quello che

stiamo mettendo a punto sia in linea con le aspettative». Si è infatti deciso di

investire in banchine più moderne ed efficienti, che avranno un minor impatto

sulla città, ma che saranno anche occasione di sviluppo sempre più duraturo e

coerente r ispetto al le esigenze commercial i  e produtt ive. «Bene

l'elettrificazione delle banchine e bene gli accordi che prevedono combustibili attenti alla qualità dell'aria - ha

commentato il sindaco Daniele Silvetti -. Perché i traffici portuali sono importanti per lo sviluppo economico, ma ad

essi corrisponde un impatto sulla qualità della vita dei cittadini cui va data risposta». E infatti, per l'assessore

regionale ai Porti Giacomo Bugaro, la strategia vincente è quella che tiene insieme sostenibilità e competitività:

«Sappiamo di dover andare ad abbattere le emissioni, tanto che anche il Molo Clementino, qualora fosse accordato

dal Mase il Via-Vas, dovrà essere totalmente elettrificato, ma questo aspetto va inserito in un contesto geopolitico più

ampio come quello della Strategia adriatico-ionica, mettendo al centro le nostre piazze logistiche (porto, aeroporto,

interporto) quale elemento di sviluppo della nostra regione, ma anche dell'area balcanica». A tal proposito il

presidente della Regione Francesco Acquaroli ha dichiarato che intorno alla competitività dei porti, importanti non

soltanto dal punto di vista dei di traffici, ma anche a livello produttivo, si gioca la competitività economica di tutte le

Marche, «per questo stiamo lavorando per dotarli delle infrastrutture adeguate». Ma si lavora anche a livello

burocratico. Bugaro ha annunciato che la delibera regionale con la quale è stato definito il porto di Ancona come zona

franco interclusa, cosa che consente di ricevere merci senza l'applicazione dell'Iva e il rilascio di fideiussioni, è stata

inviata alla struttura di missione. Quanto all'imminente bando per la gestione dell'hub crocieristico, Bugaro ha detto:

«Vinca il migliore. In ogni caso il fatto che due player di livello mondiale come Msc e Global Port siano interessati al

porto di Ancona dà la misura di quanto esso sia strategico e attrattivo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_bugaro_porto_elettrificazione_delle_banchine_lavori_quasi_finiti_collaudi_giugno_molo_clementino_ultime_notizie-9386280.html


 

venerdì 27 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 110

[ § 2 7 2 9 4 6 1 4 § ]

Hub Amazon, al via lo studio sugli impatti del traffico e della mobilità

ANCONA Ieri mattina tavolo tecnico in Regione per definire la cornice

operativa dell'analisi dei flussi veicolari che si inserisce in un contesto

infrastrutturale complesso e strategico per la presenza dell'Interporto Marche

di Jesi, il porto di Ancona, l'asse della Ss76, l'A14 e le principali direttrici di

collegamento con i comuni di Jesi, Chiaravalle e il capoluogo di regione

Facebook X LinkedIn Whatsapp Stampa Email L'incontro di ieri mattina in

Regione per analizzare la cornice di intervento dello studio sui flussi di traffico

e mobilità verso l'Interporto di Jesi con l'avvento del nuovo polo logistico

Amazon Ieri mattina, presso l'Assessorato regionale con deleghe allo Sviluppo

Economico, Industria, Artigianato, Internazionalizzazione, Z es, Energia, Porti

e Aeroporto, si è svolto un incontro tra l'assessore Giacomo Bugaro,

Massimo Stronati ( p residente di Interporto Marche S.p.A.), l' a rch itetto

Corrado Baldelli (consulente di Interporto Marche S.p.A.) e gli ingegneri Tito e

Riccardo Berti Nulli, dirigenti della società di ingegneria Sintagma di Perugia,

tra i principali operatori italiani nel settore della progettazione infrastrutturale.

Al centro della riunione, la definizione della cornice operativa dello studio che

Sintagma sta svolgendo su incarico di Interporto Marche relativo all'impatto sulla viabilità locale dell'insediamento

Amazon, con particolare attenzione alle ricadute sulla rete stradale e autostradale e sui principali nodi infrastrutturali.

«L'assessore Bugaro si lege in una nota di Interporto ha sottolineato la rilevanza strategica dell'incarico,

raccomandando il massimo rigore tecnico e scientifico nello svolgimento delle analisi. Il presidente Massimo Stronati

ha a sua volta ribadito l'importanza di garantire la massima serietà e accuratezza nello studio, mettendo a

disposizione la struttura di Interporto Marche per supportare la società incaricata nel reperimento di eventuali dati e

informazioni utili. La società Sintagma ha già presentato un piano di indagini che prevede l'installazione di sistemi di

monitoraggio, costituiti da sensori e telecamere, nei principali punti della viabilità locale ed extraurbana. Al termine

dello studio saranno elaborate eventuali proposte progettuali e indicazioni operative volte a prevenire o risolvere le

criticità che dovessero emergere». Interporto Marche S.p.A., di concerto con la Regione Marche, aveva affidato lo

scorso 2 febbraio a Sintagma S.r.l., società di ingegneria e consulenza specializzata nella pianificazione dei trasporti,

uno studio approfondito sugli impatti del traffico e della mobilità legati allo sviluppo del nuovo polo logistico nell'area

interportuale marchigiana. Lo studio avrà l'obiettivo di analizzare e valutare gli effetti sulla viabilità locale e

sovracomunale generati dall'insediamento dell'intero polo logistico che vedrà presto anche l'operatività del nuovo hub

di Amazon. Lo studio prenderà a riferimento i flussi merci, la mobilità dei lavoratori e l'interazione con le infrastrutture

logistiche strategiche esistenti al fine di individuare
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eventuali criticità e proporre soluzioni migliorative o correttive in grado di garantire sicurezza, fluidità del traffico e

sostenibilità nel medio-lungo periodo. L'analisi si inserisce in un contesto infrastrutturale complesso e strategico per la

regione, caratterizzato dalla presenza dell' Interporto Marche, dalla prossimità con il Porto di Ancona, dall'asse della

S s 76, dall' autostrada A14 e dalle principali direttrici di collegamento con i comuni di Jesi, Chiaravalle e Ancona.

Un'area in cui convergono traffici merci, mobilità ordinaria e prospettive di ulteriore sviluppo logistico e produttivo. Il

lavoro affidato a Sintagma prevede una campagna articolata di rilievi del traffico, con conteggi veicolari classificati su

sezioni stradali e nodi critici, l'utilizzo di modelli avanzati di simulazione macro e micro e la costruzione di diversi

scenari operativi di breve, medio e lungo periodo in funzione dell'evoluzione delle attività logistiche e delle

infrastrutture. Elemento qualificante dello studio sarà il coinvolgimento strutturato degli stakeholder istituzionali e

operativi tra cui Interporto Marche, Regione Marche, gli enti locali, i gestori delle infrastrutture stradali e autostradali,

l'Autorità portuale e gli operatori logistici, per garantire un quadro conoscitivo condiviso e coerente con la

pianificazione territoriale e dei trasporti. «L'obiettivo dichiarano congiuntamente Interporto Marche e Regione Marche

è quello di dotarsi di uno strumento tecnico solido e indipendente che consenta di governare lo sviluppo logistico in

modo ordinato, prevenendo congestioni e impatti negativi sulla viabilità, e accompagnando la crescita dell'Interporto e

del sistema produttivo regionale nel segno dell'integrazione, dell'intermodalità e della sostenibilità». Lo studio

rappresenta un passaggio strategico di supporto alle decisioni pubbliche, utile a programmare interventi infrastrutturali

e gestionali, definire priorità di investimento e garantire che lo sviluppo del polo logistico avvenga in equilibrio con il

territorio e con le comunità locali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Ancona, sfida verde: sostenibilità e crescita al centro della Macroregione

ECONOMIA - La giornata di lavoro è stata ospitata dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale nell'ambito della Strategia europea per la

Regione Adriatico-Ionica (Eusair) Facebook X LinkedIn Whatsapp Stampa

Email L'assessore Giacomo Bugaro durante l'evento Porti e sostenibilità al

centro: la Regione Marche avvia un confronto per rafforzare la competitività e

il ruolo strategico del porto di Ancona e degli scali dell'Adriatico e dello Ionio.

La giornata di lavoro, ospitata dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale nell'ambito della Strategia europea per la Regione

Adriatico-Ionica (Eusair), ha visto la partecipazione del presidente della

Regione Francesco Acquaroli, dell'assessore Giacomo Bugaro, del presidente

dell'Autorità portuale Vincenzo Garofalo, del sindaco Daniele Silvetti e di

esperti internazionali. Le sessioni hanno affrontato il riconoscimento del

Mediterraneo come Area a Controllo delle Emissioni (Eca), gli adeguamenti

delle flotte, le infrastrutture sostenibili e il ruolo dei porti come hub strategici

per la transizione energetica. «La Regione Marche punta a rilanciare la

centralità dell'Adriatico e a rendere Ancona più competitiva e sostenibile», ha

dichiarato Acquaroli, sottolineando la necessità di investimenti strutturali e collaborazione internazionale. «Bugaro ha

evidenziato l'anticipo degli obblighi europei con l'Ancona Blue Agreement, che riduce le emissioni di zolfo nei

carburanti navali e migliora la qualità dell'aria, dimostrando che sostenibilità e competitività possono procedere

insieme». «Garofalo ha aggiunto che Ancona, al centro delle Autostrade del mare e dei corridoi europei, sfrutterà il

Pnrr per elettrificare le banchine traghetti, rafforzando infrastrutture e transizione ambientale». «L'incontro segna

l'avvio di un percorso strutturato per costruire porti più verdi, resilienti e competitivi, con la Macroregione Adriatico-

Ionica come modello integrato di sviluppo economico e ambientale». Secondo Giuseppe Spera (Imo) e Pier Paolo

Settembri (Commissione europea), l'istituzione dell'area Seca e le future strategie europee per porti e industria

marittima rafforzano competitività, sicurezza e sostenibilità, aprendo nuove opportunità per traffici, cantieristica e

innovazione nel Mediterraneo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Palumbo Superyachts realizzerà un nuovo polo per la cantieristica navale in metallo ad
Ortona

Palumbo Superyachts, società del gruppo navalmeccanico napoletano

Palumbo, ha reso noto di aver ottenuto in concessione un'area demaniale

marittima di 13mila metri quadri nel porto di Ortona destinata allo sviluppo

delle attività cantieristiche legate ai brand ISA Yachts, Columbus Yachts, Extra

Yachts e Mondomarine. L'azienda ha evidenziato che l'area, con sbocco

diretto sul mare incluso uno scalo di alaggio, rafforza la presenza industriale di

Palumbo Superyachts sull'Adriatico per la costruzione di nuove imbarcazioni e

che l'operazione si inserisce in una fase di forte crescita, con oltre un miliardo

di euro di ordini a portafoglio e 24 superyacht attualmente in costruzione.
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Impatto Amazon sulla viabilità del territorio, studio in corso

Pubblicato Venerdì Febbraio, Regione Marche

Il 26 febbraio presso l'Assessorato regionale con deleghe allo Sviluppo

Economico, Industria, Artigianato, Internazionalizzazione, ZES, Energia, Porti

e Aeroporto, si è svolto un incontro tra l'assessore Giacomo Bugaro, il Dott.

Massimo Stronati (Presidente di Interporto Marche S.p.A.), l'Arch. Corrado

Baldelli (consulente di Interporto Marche S.p.A.) e gli ingegneri Tito e Riccardo

Berti Nulli, dirigenti della società di ingegneria Sintagma di Perugia, tra i

principali operatori italiani nel settore della progettazione infrastrutturale. Al

centro della riunione, la definizione della cornice operativa dello studio che

Sintagma sta svolgendo su incarico di Interporto Marche relativo all'impatto

sulla viabilità locale dell'insediamento Amazon, con particolare attenzione alle

ricadute sulla rete stradale e autostradale e sui principali nodi infrastrutturali.

L'assessore Bugaro ha sottolineato la rilevanza strategica dell'incarico,

raccomandando il massimo rigore tecnico e scientifico nello svolgimento delle

analisi. Il presidente Massimo Stronati ha a sua volta ribadito l'importanza di

garantire la massima serietà e accuratezza nello studio, mettendo a

disposizione la struttura di Interporto Marche per supportare la società

incaricata nel reperimento di eventuali dati e informazioni utili. La società Sintagma ha già presentato un piano di

indagini che prevede l'installazione di sistemi di monitoraggio , costituiti da sensori e telecamere, nei principali punti

della viabilità locale ed extraurbana. Al termine dello studio saranno elaborate eventuali proposte progettuali e

indicazioni operative volte a prevenire o risolvere le criticità che dovessero emergere. Interporto Marche S.p.A., di

concerto con la Regione Marche, aveva affidato lo scorso 2 febbraio a Sintagma S.r.l., società di ingegneria e

consulenza specializzata nella pianificazione dei trasporti, uno studio approfondito sugli impatti del traffico e della

mobilità legati allo sviluppo del nuovo polo logistico nell'area interportuale marchigiana. Lo studio avrà l'obiettivo di

analizzare e valutare gli effetti sulla viabilità locale e sovracomunale generati dall'insediamento dell'intero polo

logistico che vedrà presto anche l'operatività del nuovo hub di Amazon. Lo studio prenderà a riferimento i flussi

merci, la mobilità dei lavoratori e l'interazione con le infrastrutture logistiche strategiche esistenti al fine di individuare

eventuali criticità e proporre soluzioni migliorative o correttive in grado di garantire sicurezza, fluidità del traffico e

sostenibilità nel medio-lungo periodo. L'analisi si inserisce in un contesto infrastrutturale complesso e strategico per la

regione, caratterizzato dalla presenza dell'Interporto Marche, dalla prossimità con il Porto di Ancona, dall'asse della

SS76, dall'autostrada A14 e dalle principali direttrici di collegamento con i comuni di Jesi, Chiaravalle e Ancona.

Un'area in cui convergono traffici merci, mobilità ordinaria e prospettive di ulteriore sviluppo logistico e produttivo. Il

lavoro affidato a Sintagma prevede una campagna articolata di rilievi
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del traffico, con conteggi veicolari classificati su sezioni stradali e nodi critici, l'utilizzo di modelli avanzati di

simulazione macro e micro e la costruzione di diversi scenari operativi di breve, medio e lungo periodo in funzione

dell'evoluzione delle attività logistiche e delle infrastrutture. Elemento qualificante dello studio sarà il coinvolgimento

strutturato degli stakeholder istituzionali e operativi tra cui Interporto Marche, Regione Marche, gli enti locali, i gestori

delle infrastrutture stradali e autostradali, l'Autorità portuale e gli operatori logistici, per garantire un quadro

conoscitivo condiviso e coerente con la pianificazione territoriale e dei trasporti. L'obiettivo dichiarano

congiuntamente Interporto Marche e Regione Marche è quello di dotarsi di uno strumento tecnico solido e

indipendente che consenta di governare lo sviluppo logistico in modo ordinato, prevenendo congestioni e impatti

negativi sulla viabilità, e accompagnando la crescita dell'Interporto e del sistema produttivo regionale nel segno

dell'integrazione, dell'intermodalità e della sostenibilità. Lo studio rappresenta un passaggio strategico di supporto alle

decisioni pubbliche, utile a programmare interventi infrastrutturali e gestionali, definire priorità di investimento e

garantire che lo sviluppo del polo logistico avvenga in equilibrio con il territorio e con le comunità locali.
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Palumbo Superyachts punta su Ortona e consolida l'asse dell'Adriatico

Acquisita un'area da oltre 13 mila mq nel porto abruzzese per potenziare la

costruzione di yacht in metallo. Portafoglio ordini sopra il miliardo e 24

superyacht in produzione sostengono la nuova espansione industriale

Palumbo Superyachts amplia la propria impronta industriale sull'Adriatico con

l'acquisizione della concessione di un'area demaniale marittima di 13.048,98

metri quadrati nel porto di Ortona. Il sito sarà destinato allo sviluppo delle

attività cantieristiche legate ai brand ISA Yachts, Columbus Yachts, Extra

Yachts e Mondomarine. L'area, dotata di sbocco diretto sul mare e di scalo di

alaggio, si inserisce in un contesto portuale strategico per l'Adriatico e

rappresenta un asset chiave per l'ampliamento delle capacità produttive e

logistiche della Divisione Superyachts del gruppo. La scelta di Ortona non è

casuale. Il territorio vanta una consolidata tradizione nella carpenteria metallica

e nella lavorazione dell'acciaio, oltre alla presenza di un porto commerciale

strutturato e di una filiera industriale specializzata. Un ecosistema produttivo

che si integra con l'expertise di Palumbo Superyachts nella costruzione di

yacht in acciaio e alluminio di grandi dimensioni. L'operazione rafforza così la

presenza industriale del gruppo lungo l'asse adriatico, con l'obiettivo di sostenere la crescita nel segmento delle nuove

costruzioni tra i 30 e i 100 metri. L'acquisizione si colloca in una fase di forte espansione per l'azienda, che può

contare su oltre 1 miliardo di euro di ordini a portafoglio e 24 superyacht attualmente in costruzione nei diversi cantieri

del network internazionale. Numeri che confermano la solidità industriale e commerciale del gruppo e il suo

posizionamento nel panorama globale della nautica di alta gamma. "Ortona rappresenta un passaggio strategico nel

percorso di crescita di Palumbo Superyachts", ha dichiarato Giuseppe Palumbo, amministratore unico della società.

"Abbiamo scelto un territorio che ha nel proprio DNA la costruzione navale in metallo e che possiede competenze

tecniche di grande valore. Il nostro obiettivo è rafforzare ulteriormente la capacità produttiva, investendo in

infrastrutture, persone e innovazione. Guardiamo al futuro con ambizione, certi che questo nuovo sviluppo contribuirà

in modo significativo alla competitività della nautica italiana sui mercati globali". Grazie alla collocazione nel porto di

Ortona e allo sbocco diretto sul mare, il nuovo insediamento potrà supportare le attività di costruzione, allestimento e

logistica di yacht di grande dimensione, integrandosi con la rete internazionale del gruppo e consolidando il ruolo

dell'Italia come riferimento mondiale nella costruzione di superyacht.
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Elettrificazione banchine porto di Ancona: verso il collaudo entro giugno

Collaudo entro giugno e focus su cooperazione adriatico-ionica e riduzione delle emissioni nel Mediterraneo

L'elettrificazione delle banchine del porto di Ancona è ormai in fase conclusiva

e i lavori saranno collaudati entro il 30 giugno. L'annuncio è arrivato dal

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo, a margine dell'evento dedicato al ruolo dei porti nella

regione adriatico-ionica, con la partecipazione di rappresentanti istituzionali

italiani e della ministra croata delle Infrastrutture e del Mare, Jana Boric.

Secondo Garofalo, transizione e sostenibilità non possono essere separate

dalle strategie di sviluppo portuale. L'intervento di elettrificazione rappresenta

infatti un passaggio concreto verso la riduzione dell'impatto ambientale dello

scalo dorico. Mediterraneo zona ECA: obblighi e nuove sfide per i porti Il

confronto tra le autorità si è concentrato anche sulle prospettive del

Mediterraneo, riconosciuto nel 2025 come Zona a controllo delle emissioni

(ECA). Il nuovo regime impone l'utilizzo di combustibili a basso contenuto di

zolfo, una misura considerata impegnativa ma essenziale per uno dei bacini

marittimi più trafficati al mondo. In questo scenario, l'elettrificazione delle

banchine del porto di Ancona consente alle navi in sosta di spegnere i motori
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banchine del porto di Ancona consente alle navi in sosta di spegnere i motori

ausiliari e collegarsi alla rete elettrica di terra, riducendo emissioni inquinanti e rumore nelle aree urbane limitrofe.

Impatto ambientale e qualità della vita Anche il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, ha evidenziato l'importanza degli

investimenti in sostenibilità portuale, sottolineando la necessità di garantire risposte concrete ai cittadini in termini di

qualità dell'aria e vivibilità. L'intervento si inserisce in un percorso più ampio di modernizzazione infrastrutturale del

sistema portuale adriatico centrale, con l'obiettivo di coniugare competitività e tutela ambientale. Il completamento

dell'elettrificazione banchine porto di Ancona rappresenta dunque un passaggio strategico non solo per lo scalo

marchigiano, ma per l'intero corridoio adriatico-ionico. Fonte: Ansa.

https://transportonline.com/news/sostenibilita/elettrificazione-banchine-porto-ancona-collaudo-giugno-perche-cosi/
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Ad Ancona l'iniziativa "I porti al centro di una regione adriatico-ionica: cooperazione e
competitività per una transizione sostenibile"

La Regione Marche, nell'ambito della Strategia dell'Unione Europea per la

Regione Adriatico-Ionica (EUSAIR), ha promosso una giornata di lavoro nella

sede dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ad

Ancona.L'iniziativa è dedicata al ruolo dei porti nella transizione energetica e

nel rafforzamento della cooperazione tra gli attori del sistema d e i

trasporti.Nel quadro delle sfide globali sostenibilità, sicurezza delle catene di

approvvigionamento e competizione geopolitica i porti dell'Adriatico e dello

Ionio assumono una funzione strategica per lo sviluppo economico e per il

posizionamento dell'Italia nel Mediterraneo.All'evento sono intervenuti, tra gli

altri, il presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli, l'assessore allo

Sviluppo economico Giacomo Bugaro, il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale Mare Adriatico Centrale Vincenzo Garofalo, l'ammiraglio ispettore

(CP), direttore marittimo delle Marche Vincenzo Vitale, l'onorevole Carlo

Ciccioli, europarlamentare e membro della Commissione Trasporti al

Parlamento europeo, il sindaco di Ancona Daniele Silvetti, oltre a esperti di

profilo internazionale per un confronto tra istituzioni, operatori e stakeholder

territoriali.L'incontro è articolato in due sessioni. In apertura è stato ricordato l'ambasciatore Fabio Pigliapoco, già

segretario generale dell'Iniziativa Adriatico-Ionica e recentemente scomparso. La sessione mattutina, con la

partecipazione di rappresentanti dell'International Maritime Organization (IMO), ha approfondito le implicazioni del

riconoscimento del Mar Mediterraneo come Area a Controllo delle Emissioni (ECA), in vigore da maggio 2025. Sono

stati illustrati gli obblighi legati alla riduzione delle emissioni di zolfo e le ricadute operative per armatori e porti, tra cui

adeguamento delle flotte, investimenti tecnologici e disponibilità di carburanti e infrastrutture più sostenibili.La

sessione pomeridiana è stata dedicata al ruolo dei porti come hub strategici per la transizione energetica, con il

contributo della Commissione europea e del Parlamento europeo. Il confronto punta a valorizzare la cooperazione tra

autorità portuali, operatori logistici, istituzioni e mondo della ricerca, per coordinare investimenti, sviluppare

infrastrutture e favorire soluzioni innovative e sostenibili.L'evento rappresenta l'avvio di un percorso strutturato di

dialogo con l'obiettivo di definire una strategia comune per la macroregione AdriaticoIonica. Tale percorso intende

coniugare sostenibilità ambientale, competitività economica ed efficienza del sistema dei trasporti, contribuendo al

rafforzamento del ruolo dell'area nel contesto mediterraneo.I lavori segnano anche l'inizio di un percorso in vista

dell'elaborazione di un accordo volontario che gli attori del settore potranno sottoscrivere come impegno congiunto

verso la transizione energetica.Le dichiarazioniLa Regione Marche ha affermato il presidente Francesco Acquaroli - è

impegnata a recuperare la competitività del porto di Ancona e a rilanciare la centralità dell'Adriatico
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nel Mediterraneo. La Macro Regione Adriatico-Ionica è una strategia importante per la crescita e lo sviluppo della

regione e richiede la collaborazione di tutte le parti coinvolte. Il porto di Ancona ha bisogno di un profondo restyling e

di investimenti strutturali, come l'ampliamento della penisola, per recuperare la competitività e trainare la crescita del

territorio. In questo contesto, la collaborazione tra le istituzioni nazionali e internazionali è fondamentale per

raggiungere questi obiettivi.La Regione continua Acquaroli - continuerà a lavorare per promuovere la Macro Regione

e per valorizzare l'importanza dei porti per la produttività del sistema economico locale. Il porto di Ancona è

fondamentale per la regione non solo per i traffici, ma anche per l'industria e l'occupazione, in quanto coinvolge

l'eccellenza manifatturiera locale.La Regione Marche intende rafforzare il proprio ruolo di leadership nel Mediterraneo,

valorizzando la sua posizione strategica e le infrastrutture. L'obiettivo è coniugare sostenibilità e competitività per

sostenere la crescita economica del territorio - ha commentato l'assessore regionale alla Sviluppo economico,

Giacomo Bugaro, nel suo intervento, sottolineando inoltre come l'ingresso del Mediterraneo nell'Area a Controllo delle

Emissioni per lo zolfo rappresenti una svolta storica. Il porto di Ancona ha continuato - ha scelto di anticipare gli

obblighi europei con l'Ancona Blue Agreement, riducendo in anticipo i limiti di zolfo nei carburanti navali.Sono stati

inoltre rafforzati i controlli in porto, con benefici concreti sulla qualità dell'aria per la città. Questo dimostra che tutela

ambientale e competitività possono procedere insieme.Ancona si propone così come modello di porto di nuova

generazione, a basse emissioni e integrato nel tessuto urbano. La sfida è costruire un sistema logistico più resiliente,

innovativo e vicino alle comunità, capace di guidare la crescita sostenibile dell'intera Macroregione Adriatico-Ionica.Il

nostro sistema portuale è parte attiva della Macroregione Adriatico Ionica, protagonista dello sviluppo economico e

sociale, con il porto di Ancona al centro delle Autostrade del mare e dei Corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e

Baltico-Adriatico ha detto Vincenzo Garofalo, presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -.

Una posizione geografica che ci offre grandi opportunità di crescita per i traffici marittimi che deve affiancarsi

all'indispensabile transizione ambientale che stiamo applicando nella nostra programmazione, un esempio è la

definizione del nuovo Piano regolatore portuale di Ancona, e negli investimenti in corso. Grazie al Pnrr, entro il 30

giugno completeremo l'elettrificazione delle banchine traghetti del porto dorico. Il confronto di oggi ci consente di

riflettere sul valore aggiunto del trasporto marittimo nell'economia dei nostri Paesi e della Ue, sulla relazione tra porti

e città, fatta di prossimità, e sulle sfide per la sostenibilità e la decarbonizzazione che richiedono un opportuno

tagliando sull'Ets che sta cominciando ad avere importanti conseguenze sull'economia del mare e sulle politiche

ambientali, visto che sta riportando sulle strade tanti veicoli che prima transitavano via nave.Giuseppe Spera, vice

rappresentante permanente dell'Italia presso l'International Maritime Organization, ha detto che l'istituzione dell'area

SECA (Sulfur Emission Control Area) nel Mediterraneo sia un passo importante per la decarbonizzazione del settore

marittimo. La creazione di un'area SECA e di una seconda area NECA
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(Nitrogen Emission Control Area) potrebbe completare il processo di sostenibilità ambientale del Mediterraneo, con

benefici per l'ambiente e l'industria marittima. L'area SECA comporterà una riduzione delle emissioni e potrebbe

generare richieste per la cantieristica di navi ecologiche.Pier Paolo Settembri, vice capo di Gabinetto del

Commissario europeo ai Trasporti Apostolos Tzitzikostas, ha annunciato che la Commissione europea adotterà una

strategia europea dei porti e una strategia sull'industria marittima. I porti hanno un ruolo fondamentale nella rete

transeuropea dei trasporti e devono rispondere a criteri di competitività e sostenibilità ambientale. La strategia

europea dei porti mirerà a promuovere la competitività, la sicurezza e la transizione ambientale, tenendo conto del

ruolo degli scali come punti d'ingresso e presidio per i commerci internazionali.
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Ciccioli (Europarlamentare FDI-ECR): "Macroregione Adriatico-Ionica leva strategica per
competitività e futuro"

"I nostri porti sono il cuore pulsante della competitività europea e della

proiezione strategica dell'Italia nel Mediterraneo. La Macroregione Adriatico-

Ionica rappresenta oggi un laboratorio di un'area politica ed economica

decisiva per coniugare trasporto marittimo con sostenibilità, sicurezza delle

rotte e sviluppo industriale". Con queste parole l'on. Carlo Ciccioli,

europarlamentare di Fratelli d'Italia e membro della Commissione Trasporti del

Parlamento europeo, ha introdotto l'evento internazionale 'I porti al centro di

una regione adriatico-ionica: cooperazione per una transizione competitiva',

promosso dalla Regione Marche nell'ambito della Strategia EUSAIR, di cui il

prossimo giugno l'Italia avrà la presidenza di turno, ospitato presso l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale di Ancona oggi 27 febbraio,

nella Sala Marconi. "Nel corso della sessione mattutina, dedicata alle

implicazioni del riconoscimento del Mar Mediterraneo come Area a Controllo

delle Emissioni (ECA), ho sottolineato come la transizione sostenibile non

debba trasformarsi in un fattore di penalizzazione competitiva per il sistema

portuale del Mediterraneo ed internazionale. Infatt i ,  ciò impone nel

Mediterraneo investimenti significativi in carburanti alternativi e tecnologie innovative. È fondamentale che l'Unione

europea accompagni questo processo con strumenti finanziari adeguati e con una strategia che eviti squilibri tra le

diverse aree marittime, soprattutto con il Nord Africa. Ho auspicato, inoltre, la necessità di un accordo tra i porti

dell'area adriatico-ionica, anche dei Balcani occidentali, capace di armonizzare le politiche ambientali con l'accesso

alle nuove tecnologie, rafforzando così il nostro ruolo nella macroregione". Nel pomeriggio, la seconda sessione dei

lavori dedicata al ruolo dei porti commerciali come hub di sviluppo tra geopolitica, logistica e transizione sostenibile.

"Non possiamo pensare ai porti solo come infrastrutture logistiche, ma come piattaforme industriali, energetiche e

strategiche. La sfida è integrare fondi europei 2021-2027, innovazione tecnologica e visione geopolitica, facendo

della Macroregione Adriatico-Ionica un modello di cooperazione avanzata. In quest'ottica è fondamentale il dialogo

costante tra Parlamento europeo, Commissione e territori, valorizzando il contributo del sistema portuale italiano nel

quadro del corridoio Adriatico-Ionico e del "Patto per il Mediterraneo" siglato dall'Unione Europea nell'ottobre 2025.

L'evento di Ancona rappresenta l'avvio di un percorso di confronto tra istituzioni, operatori portuali e stakeholder

economici, finalizzato alla definizione di una strategia comune per la Macroregione, soprattutto ora con la Presidenza

italiana di EUSAIR, appunto da giugno prossimo a maggio 2027, che rappresenta un'occasione storica per

consolidare la leadership dell'Italia nell'Adriatico e nello Ionio. Il futuro geopolitico è rappresentato dalla perdita di

centralità delle politiche atlantiche e dall'aumento dell'interscambio tra Sud Europa, chiave
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d'accesso all'intera Europa, paesi del Nord Africa, cerniera per l'ingresso nell'intero continente sub-sahariano e

l'accesso al Medio Oriente e al mondo arabo come connessione al continente asiatico con India, Cina ed Estremo

Oriente. Di fatto ritorniamo ad essere il crocevia del mondo come all'epoca della Serenissima Repubblica di Venezia.

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 27-02-2026 alle 19:02 sul giornale del 27 febbraio 2026 0 letture

Commenti.
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Boat Days 2026: a Civitavecchia, il mare a 360 gradi.

Comunicato stampa Sport, nautica e sicurezza protagonisti al Porto di

Civitavecchia dal 20 al 22 e dal 27 al 29 marzo. Alla quinta edizione di Boat

Days, in programma a Civitavecchia dal 20 al 22 marzo e dal 27 al 29 marzo

2026, il mare sarà protagonista in tutte le sue forme. Non solo imbarcazioni,

gommoni e motori: l'evento amplia il proprio orizzonte includendo il vasto

mondo degli sport acquatici, espressione autentica del vivere il mare. La

nautica nasce anche dai piccoli natanti e dalla pratica sportiva. Discipline

come canoa, vela, windsurf, surf, nuoto, canottaggio, SUP e wakeboard

trovano nel mare il loro elemento naturale e rappresentano un fondamentale

punto di accesso alla cultura nautica. Durante Boat Days, il pubblico potrà

conoscere e avvicinarsi a queste attività grazie alla presenza delle Federazioni

sportive, che offriranno dimostrazioni e occasioni di prova sia a terra sia negli

spazi acquei dell'evento. Tutte le attività in acqua si svolgeranno grazie alla

preziosa e fattiva collaborazione della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera

di Civitavecchia, che disciplinerà e garantirà lo svolgimento in piena sicurezza

delle iniziative in programma. Un'occasione per far conoscere da vicino le

donne e gli uomini impegnati ogni giorno nella salvaguardia della vita umana in mare, nella sicurezza della navigazione

e nella tutela dell'ambiente marino e le principali regole per "navigare informati". L'area espositiva dedicata agli sport

acquatici si svilupperà sotto l'imponente Forte Michelangelo, simbolo della città di Civitavecchia, creando un connubio

suggestivo tra sport, mare e storia. Le attività in programma Federazione Italiana Canottaggio: attività dimostrative

con remoergometri, con la presenza di tecnici federali. Lega Navale Italiana: attività promozionali della vela negli

specchi acquei disponibili con imbarcazioni Optimist, Trident e windsurf. Federazione Italiana Surfing, Sci Nautico e

Wakeboard: attività promozionali e dimostrative della disciplina SUP (Stand Up Paddleboard) negli specchi acquei

antistanti la Marina di Piazza della Vita e l'area portuale in prossimità del Forte Michelagelo. Federazione Italiana

Nuoto - settore salvamento: dimostrazioni di soccorso con unità cinofile, assistenti bagnanti e atleti. Federazione

Italiana Canoa Kayak: attività promozionali e dimostrative delle discipline canoa e kayak velocità, polo, slalom e

dragon boat. Nel primo weekend, 21 e 22 marzo, si svolgerà inoltre la 4ª Rome International Canoe Polo Tournament,

competizione di rilievo internazionale inserita nella Top Ten dei tornei di specialità. Un'area che amplia ulteriormente

l'offerta espositiva di Boat Days, dando spazio a tutte quelle attività sportive che ogni diportista o semplice amante

del mare può praticare, rafforzando il legame tra nautica, sport e cultura del mare. Boat Days si conferma così un

evento capace di raccontare il mare a 360 gradi, come luogo di navigazione, di sport, di passione e di condivisione.

L'ingresso è completamente gratuito

L'Agone

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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per permettere a tutti di vivere questa esperienza unica. Boat Days è organizzato dal Consorzio Mare Lazio, in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la Guardia Costiera di

Civitavecchia e con il contributo del Comune di Civitavecchia. L'evento gode inoltre del patrocinio di Confindustria

Nautica, Regione Lazio, Sport e Salute, CONI, Federazione Italiana Vela, Lega Navale Italiana, Federazione Italiana

Canoa Kayak, Federazione Italiana Nuoto e Federazione Italiana Surfing, Sci Nautico e Wakeboard. Tecnical

Partners di questa edizione IDI farmaceutici, Idisole, Orsolini e Toio. Appuntamento dal 20 al 22 marzo e dal 27 al 29

marzo 2026 a Civitavecchia con accesso da Piazza della Vita con ingresso gratuito dalle 10:00 alle 18:00.

L'Agone

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tarquinia si candida a Capitale Italiana della Cultura 2028: audizione al MIC il 27 febbraio

Tarquinia, capofila della rete DMO Etruskey, si prepara per l'audizione finale

per la Capitale Italiana della Cultura 2028 Tarquinia : La città candidata capofila

della rete dei 12 Comuni della Destination Management Organization Etruskey,

si prepara per l'audizione finale davanti alla Commissione del Ministero della

Cultura, che decreterà la Capitale Italiana della Cultura 2028. L'appuntamento è

fissato per venerdi 27 febbraio alle ore 15:15 e potrà essere seguito in diretta

streaming sul canale YouTube del Ministero della Cultura. A presentare il

dossier dal titolo "La cultura è volo" e a illustrare i progetti, che animano la

proposta, saranno i membri di una delegazione di alto profilo: Francesco

Sposetti, Sindaco di Tarquinia; Vincenzo Bellelli, Direttore PACT (Parco

Archeologico di Cerveteri e Tarquinia); Letizia Casuccio, Presidente DMO

Etruskey; Raffaele Latrofa, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale (porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta);

Lorenza Fruci, Coordinatrice del Dossier; Francesco Spano, Direttore

Federculture. Saranno inoltre pronti a fornire ulteriori dettagli e a rispondere

alle domande della Commissione, testimoniando la solidità e la completezza

del progetto: Federica Scala, Destination Manager DMO Etruskey; Luca Gufi, in rappresentanza del Comune di

Tarquinia; Michele Pigliucci, Professore di Geografia economica e politica presso la Link Campus University.

L'ingresso nella decina delle città finaliste rappresenta un traguardo straordinario e il coronamento di un lavoro intenso

e partecipato, avviato nel 2022 dalla DMO Etruskey con una governance da subito attiva e capillare, che ha coinvolto

i dodici comuni associati (Allumiere, Barbarano Romano, Blera, Canale Monterano, Cerveteri, Civitavecchia,

Ladispoli, Montalto di Castro, Monte Romano, Santa Marinella, Tarquinia e Tolfa) in un percorso di valorizzazione

culturale e territoriale. Una candidatura di sistema, dunque non occasionale, sostenuta anche da un partenariato

istituzionale importante, composto dal P ACT Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia - sito UNESCO dal 2004-,

dal Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia di Roma, dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, dalla Direzione Regionale Musei Nazionali Lazio e dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti

Paesaggio Etruria Meridionale. L'audizione rappresenterà non solo un momento di valutazione, ma anche

un'occasione per presentare al Paese la straordinaria offerta culturale e turistica che il territorio della DMO Etruskey è

in grado di offrire.

Maremma News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://maremmanews.it/attualita/2026-02-27/tarquinia-si-candida-a-capitale-italiana-della-cultura-2028-audizione-al-mic-il-27-febbraio
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Cma Cgm inserisce Napoli in una linea intra-Med

Sul collegamento gestito dalla compagnia francese sono impiegate tre navi da

900 teu Nei giorni scorsi ci sono state le prime due toccate a Napoli di un

servizio intra-Med che la compagnia francese Cma Cgm ha da poco deciso di

allungare fino al capoluogo campano. Si tratta, rende noto Shippingitaly , dell'

EuroNaf Alga , che collega Francia, Algeria e Italia. Con una rotazione di tre

settimane, ognuna delle tre navi da 900 teu impiegate - Hanna Christina e

Henneke Rambow - viaggiano in northbound da Algeri a Napoli, per poi

scalare in southbound a La Spezia, Genova e Marsiglia, prima della ripartenza

per il paese nordafricano. Nel porto di  Napol i  le navi  di  Cma Cgm

approderanno al Terminal Flavio Gioia (Gruppo Roberto Bucci), mentre a La

Spezia e Genova sono confermati gli scali al Lsct - La Spezia Container

Terminal e al Sec. Condividi Tag cma cgm Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/cma-cgm-inserisce-napoli-in-una-linea-intra-med
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Napoli inserita in una linea intra-Med di Cma Cgm

Il Terminal Flavio Gioia arricchirà la linea che collega Francia, Algeri a e Italia

Sono state effettuate nelle ultime due settimane le prime due toccate a Napoli

di un servizio intramed che la compagnia francese Cma Cgm ha da poco

deciso di allungare sotto il Vesuvio. Si tratta dell'EuroNaf Alga, che collega

Francia, Algeria e Italia. Con una rotazione di tre settimane, ognuna delle tre

navi impiegate - le portacontainer da 900 Teu Hanna, Christina e Henneke

Rambow - viaggiano in northbound da Algeri a Napoli, per poi scalare in

southbound a La Spezia, Genova e Marsiglia, prima della ripartenza per il

paese nordafricano. A Napoli le navi di Cma Cgm approderanno al Terminal

Flavio Gioia, mentre a La Spezia e Genova sono confermati gli scali al Lsct -

La Spezia Container Terminal e al Sech. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE

SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE

ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2026/02/27/napoli-inserita-in-una-linea-intra-med-di-cma-cgm/
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Seconda giornata del 10° Seminario Nazionale di Pastorale Sociale e del Lavoro, Visita alla
città di Brindisi

Ogni Comunità, Casa della Pace-(LeoneXIV). Educare alla Pace e alla

Nonviolenza. Per la seconda giornata del 10° Seminario Nazionale di

Pastorale Sociale e del Lavoro, dopo una mattinata intensa e interessante con

relazioni importanti presso l'Autorità Portuale, nel pomeriggio, è stata

organizzata una Visita alla città di Brindisi, a cura dell'Associazione Le

Colonne. Tutti i partecipanti al Seminario si sono ritrovati presso il Nuovo

Teatro Verdi dove, ad attenderli, hanno trovato don Mimmo Roma, Parroco

della Cattedrale, sempre presente e attivo durante queste giornate di

Seminario. I partecipanti sono stati divisi in gruppi e, con le guide

dell'Associazione Le Colonne, hanno iniziato il tour alla scoperta della nostra

bellissima città che ha tanto da offrire dal punto di vista storico e non solo, con

il suo porto e tanto altro. Non soltanto visita alle bellezze artistiche, ma, anche,

un racconto di Brindisi città di pace, dallo sbarco degli Albanesi, occasione in

cui i cittadini hanno dimostrato di potere intervenire prima dello Stato. Eventi in

cui la comunità e il territorio sono stati protagonisti di pace. Le vie, le storie,

tutto ha contribuito a rendere la passeggiata realmente interessante e ad

approfondire il vero valore della pace. Brindisi con il suo ruolo storico di Porto di Accoglienza e incontro nel

Mediterraneo. Visite guidate che, sicuramente, lasceranno un ricordo importante in tutti i partecipanti. Il Seminario

Nazionale si sta rivelando un'occasione speciale per la nostra città sotto tutti i punti di vista. Anna Consales.

Brindisitime.it Network

Brindisi

https://www.brindisitime.it/seconda-giornata-del-10-seminario-nazionale-di-pastorale-sociale-e-del-lavoro-visita-alla-citta-di-brindisi/
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Cirò Marina, petizione per il novellame: Io sto con i pescatori

Mobilitazione del Movimento Popolare il 28 febbraio e 1° marzo: gazebo e

raccolta firme per tutelare sardella, lavoro e tradizione marittima Cirò Marina

Io sto con i pescatori. Con questo slogan il Movimento Popolare Cirò Marina

lancia una mobilitazione pubblica a sostegno della marineria locale e della

tutela della pesca del novellame, il cosiddetto bianchetto, tradizione secolare

che in città è legata alla produzione della sardella, simbolo identitario e

gastronomico del territorio. Il Movimento Popolare Cirò Marina annuncia per

sabato 28 febbraio e domenica 1° marzo 2026 una petizione popolare per

chiedere interventi urgenti contro gli attuali divieti normativi che, secondo i

promotori, stanno provocando pesanti ricadute economiche e occupazionali

su decine di famiglie. Al centro della protesta la salvaguardia della sardella,

considerata un pilastro della cultura marinara cirotana. Per raccogliere le

adesioni sarà allestito un gazebo in Largo Via Santa Lucia sabato dalle 8 alle

20 e domenica dalle 8 alle 13. La petizione sarà inoltre diffusa online

attraverso la piattaforma Change.org, con l'obiettivo di ampliare la

partecipazione anche oltre i confini locali. Il Movimento agisce su delega delle

cooperative di pesca del territorio Zeus, Italia, Anfitrite e Ionica Pesca e con il supporto delle sigle sindacali CISL,

CGIL e UIL. È stata formalmente richiesta l'apertura urgente di un tavolo tecnico al Ministero dell'Agricoltura, alla

Regione Calabria, alla Prefettura di Crotone e alla Capitaneria di Porto di Crotone. Tre le proposte principali

avanzate: una deroga specifica e regolamentata per la pesca tradizionale a Cirò Marina; l'introduzione di un

calendario di uscite nel periodo dicembre-aprile sotto stretto monitoraggio delle autorità portuali; un equilibrio tra

tutela dell'ecosistema marino e sostenibilità economica delle comunità costiere.

Crotoneok

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.crotoneok.it/ciro-marina-petizione-per-il-novellame-io-sto-con-i-pescatori
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Capitale del Mare, Cagliari in corsa. Mercoledì la cerimonia che assegnerà un milione di
euro al comune vincitore

Capitale del Mare, Cagliari in corsa. Mercoledì la cerimonia che assegnerà un

milione di euro al comune vincitore C'è grande attesa a Cagliari per la scelta

della Capitale del Mare 2026: mercoledì alle 11, con una cerimonia in diretta

streaming dalla sala Monumentale della Presidenza del Consiglio dei Ministri,

ci sarà la proclamazione del comune vincitore alla presenza del ministro Nello

Musumeci; saranno presenti i sindaci dei 54 comuni candidati. Il Capoluogo ha

approvato la candidatura lo scorso 29 gennaio con una delibera di Giunta: la

proposta, presentata dal sindaco Massimo Zedda , è frutto di un lavoro

collettivo e condiviso: oltre agli assessorati guidati da Matteo Lecis Cocco

Ortu (Pianificazione strategica, urbanistica e ambientale) e Luisa Giua Marassi

( Ecologia urbana, ambiente e verde pubblico) il dossier di candidatura vede la

partecipazione della Regione , dell' Autorità portuale , dell' Università di

Cagliari , del Teatro Lirico , della Conservatoria delle Coste , del Parco di

Molentargius , della Sovrintendenza , della Città Metropolitana e di numerose

associazioni ambientaliste, culturali e sportive che hanno aderito all'iniziativa

del Comune dopo l'indizione del bando nel mese di novembre 2025. Il comune

vincitore del bando, indetto dal Governo attraverso il Dipartimento Politiche del Mare, riceverà un contributo statale di

un milione di euro, integrato da risorse comunali (200mila euro) da stanziare solo dopo l'eventuale assegnazione del

titolo. "Crediamo nella candidatura - ha sottolineato il sindaco Massimo Zedda - perché frutto di un lavoro condiviso

con numerosi istituzioni e diversi enti, che hanno risposto in tempi brevi e con progetti specifici dettagliati alla

proposta di partecipazione che abbiamo formulato. L'obiettivo è rafforzare la vocazione più specifica della città, il

suo rapporto con il mare, nella consapevolezza che i progetti saranno portati avanti a prescindere dal risultato finale

della partecipazione al bando".

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/ambiente/capitale-del-mare-cagliari-in-corsa-mercoledi-la-cerimonia-che-assegnera-un-milione-di-euro-al-comune-vincitore/


 

venerdì 27 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 131

[ § 2 7 2 9 4 5 8 9 § ]

Messina, sequestrata oltre mezza tonnellata di prodotti ittici privi di tracciabilità

, ovvero la zona di pesca e l'operatore che l'ha effettuata. Ai soggetti

responsabili delle condotte illecite sono state notificate le previste sanzioni

amministrative in corso con la componente territoriale dello stesso Corpo,

volti a verificare la posizione fiscale delle società interessate. L'idoneità al

consumo umano, attestata dal competente servizio sanitario, ha consentito la

contestuale consegna dell'intero carico a più enti caritatevoli e associazioni di

beneficenza operanti sul territorio peloritano. Grazie ai continui controlli

eseguiti lungo le principali arterie che collegano il mare ai centri urbani e, in

particolare in prossimità di porti e punti di approdo, i finanzieri hanno disvelato

un commercio illecito di pescato di vario genere, veicolato tra le due sponde

dello Stretto. Automezzi refrigerati che viaggiavano con carichi di indubbia

provenienza, principalmente nelle ore notturne, spesso senza alcun segno

distintivo che li relazioni ad una determinata attività commerciale del settore

ma che, a volte, proprio per eludere i controlli sulla filiera del sommerso, come

le due recenti occasioni, riportavano chiaramente le insegne di aziende ittiche

specializzate al trasporto e alla distribuzione nel versante orientale della Sicilia.

- Foto GDF - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.italpress.com/messina-sequestrata-oltre-mezza-tonnellata-di-prodotti-ittici-privi-di-tracciabilita/
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Memoria e coraggio, intitolato a Omayma Ben Ghalloum il nuovo terminal del porto

La cerimonia questa mattina per omaggiare la giovane tunisina vittima di

femminicidio, uccisa dal marito il 4 settembre 2015 Messina non dimentica

Omayma Ben Ghalloum, a cui è stato intitolato il nuovo terminal passeggeri

della banchina Rizzo. Un'iniziativa portata avanti dall'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, che ha scelto di omaggiare la giovane donna vittima di

femminicidio e simbolo di dedizione e dialogo interculturale. Omayma Ben

Ghalloum, 33 anni, madre di quattro bambine, fu brutalmente uccisa la notte

del 4 settembre 2015 dal marito, al rientro dal lavoro presso l'Ufficio

Immigrazione della Questura di Messina. La sua attività di mediatrice culturale

la vedeva costantemente impegnata a facilitare il dialogo tra migranti e

istituzioni, incarnando un punto di riferimento per chi fuggiva da guerre e

povertà. La cerimonia di inaugurazione si è aperta oggi nell'Aula Magna

dell ' ISS A.M. Jaci con i l  convegno Donne, memoria e territorio: la

toponomastica come atto di giustizia, moderato dalla giornalista Tiziana

Caruso. Il programma poi è proseguito proprio al terminal, dove è stata

intitolata e scoperta una targa in memoria di Omayma. Una cerimonia a cui

hanno preso parte la madre della giovane tunisina e le sue quattro figlie, insieme alle famiglie che le hanno accolte.

Presente anche Maria Andaloro, promotrice dell'iniziativa, il presidente dell'Autorità Portuale Francesco Rizzo, il

dirigente della PolFer Francesco Benedetto e Cristina Laurà. Oggi, a distanza di oltre dieci anni, Messina ha reso

omaggio a chi ha dedicato la propria vita agli altri, trasformando il terminal portuale in simbolo di giustizia e memoria

collettiva.

Messina Today

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinatoday.it/cronaca/omaya-ben-ghalloum-celebrazione-terminal-porto-banchina-rizzo.html
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Trasporto pubblico Milazzo, si prosegue con Sais Autolinee per i prossimi nove anni

Il Consiglio comunale di Milazzo ha approvato, con 16 voti favorevoli della

maggioranza e il voto contrario dell'opposizione, la relazione prevista dalla

normativa vigente in materia di affidamento dei servizi pubblici locali, atto

propedeutico al completamento della procedura per l'affidamento del servizio

di trasporto pubblico urbano. A seguito di tale adempimento, gli uffici comunali

potranno completare la procedura prevista dall'Autorità di regolazione dei

trasporti, che comprende la fase di asseverazione. Nel frattempo, al fine di

garantire la continuità del servizio, è stata disposta la proroga tecnica alla

SAIS Autolinee fino al prossimo 31 marzo. Con la nuova gara, la società

gestirà il servizio per la durata di nove anni. L'importo annuo ammonta a

583.487,44 euro oltre Iva, per un totale complessivo di 5.251.386,93 euro

nell'arco del novennio, esclusi gli introiti tariffari e con i relativi conguagli Istat.

Parte della copertura finanziaria sarà garantita dalla Regione Siciliana. Il

contratto prevede una percorrenza minima annua di 167.761,19 chilometri. Il

servizio interesserà quattro linee (porto-Santa Marina, porto-stazione-

ospedale, porto-stazione e porto-Capo Tono), tutte con capolinea al porto-

molo Marullo e articolate in 115 fermate complessive. «Dal mese di aprile 2024 al dicembre 2025 il servizio di

trasporto pubblico ha visto un sensibile miglioramento e un crescente gradimento da parte della popolazione»,

dichiara l'assessore Angelo Maimone. «Pur non disponendo di dati di raffronto con gli anni precedenti, quando il

servizio era affidato all'Azienda Siciliana Trasporti sin dal 2006, il confronto tra il 2024 e il 2025 evidenzia un trend

positivo e costante». Nei nove mesi del 2024 il servizio è stato utilizzato mediamente da 6.555 passeggeri al mese;

nel 2025 si è registrato un incremento di circa il 19%, con una media mensile salita a 7.800 utenti. Grazie al costante

monitoraggio degli uffici comunali, in coordinamento con il gestore, è stato possibile incrementare del 10% circa il

numero medio delle corse sulle linee 2/3, 4 e 6. Particolarmente significativo l'andamento della linea 6 nei mesi estivi

(luglio, agosto e settembre), con un incremento medio mensile dei passeggeri del 57% tra il 2024 e il 2025 e un

aumento delle corse del 35%. Il raffronto complessivo dei mesi estivi segna un incremento del 175% dei passeggeri,

confermando la possibilità di garantire una mobilità più sostenibile verso la zona del Tono. Il collegamento con il Tono

è stato inoltre potenziato fino alle ore 20 nel periodo estivo. Crescita rilevante anche per la linea 2/3 a servizio della

Piana, con un incremento delle corse del 15% e un aumento dei passeggeri medi mensili del 38% (da circa 1.000 nel

2024 a quasi 1.400 nel 2025). La linea 4 ha registrato un incremento delle corse del 5% e un aumento dei passeggeri

del 27%, passando da circa 2.200 utenti medi mensili nel 2024 a quasi 2.800 nel 2025. «In questi anni non si sono

registrate particolari lamentele - aggiunge l'assessore Maimone - e quando sono state segnalate

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2026/02/27/trasporto-pubblico-milazzo-si-prosegue-con-sais-autolinee-per-i-prossimi-nove-anni/
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criticità, l'Amministrazione è intervenuta tempestivamente apportando le necessarie correzioni sulla base delle

richieste dei cittadini». Tra gli interventi migliorativi si segnala anche il potenziamento del servizio verso la stazione

nei giorni festivi. L'Amministrazione comunale esprime soddisfazione per i risultati raggiunti e guarda al nuovo

affidamento novennale come a un ulteriore passo avanti verso un sistema di mobilità urbana sempre più efficiente,

sostenibile e rispondente alle esigenze della comunità.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, operazione della Guardia Costiera contro la pesca illegale e a tutela della qualità
ittica nel mercato di Sant'Orsola

Ispezioni nel mercato di Sant'Orsola hanno portato a sequestri e multe per

pratiche non conformi, garantendo il rispetto delle normative sulla tracciabilità

e la sostenibilità del prodotto ittico Previous Next È stata pianificata e

condotta un'operazione della Capitaneria di porto di Messina finalizzata alla

tutela della risorsa ittica e alla lotta della pesca illegale . La Guardia costiera si

è avvalsa dell'ausilio tecnico scientifico del Dipartimento di prevenzione

veterinario dell'ASP di Messina per i relativi profili di competenza. Il Team ha

operato all'interno del mercato di Sant'Orsola nella zona nord del comune di

Messina, provvedendo ad eseguire accertamenti rivolti alla vendita, al

trasporto ed alla commercializzazione di prodotti ittici, con squadre ispettive

operanti nei vari punti di accesso all'area rionale, eseguendo verifiche a

molteplici esercizi commerciali. Il Dipartimento di prevenzione veterinaria

distretto di Messina provvedeva contestualmente agli accertamenti di polizia

giudiziaria di competenza e ad eseguire ispezioni sanitarie ai prodotti

controllati. Nella fattispecie si provvedeva a verificare le modalità di

presentazione del prodotto ittico per la commercializzazione, ed in alcuni casi

si riscontrava che diverse partite erano carenti circa le indicazioni di provenienza, scadenza e tracciabilità sia dei

prodotti freschi che di quelli congelati, non rispettando quindi i requisiti dettati dall'ordinanza del Ministero della Salute

del 03.04.2002. Inoltre veniva riscontrata la presenza sui banchi di novellame di sarda, specie proibita dalla normativa

vigente. La pesca, la commercializzazione e il consumo del novellame di sarda (noto comunemente come

"bianchetto" o "neonata") sono vietati principalmente per ragioni di sostenibilità ambientale e salvaguardia

dell'ecosistema marino. Si è proceduto pertanto a redigere n.3 verbali amministrativi per un ammontare di .1500 e

sono scattati altrettanti sequestri di pesce di varie specie per un peso complessivo di circa 23 kg.. A seguito di

ispezione sanitaria, tutto il prodotto ittico posto sotto sequestro, è stato giudicato idoneo al consumo umano pertanto

veniva affidato in beneficienza ad enti caritatevoli. L'obiettivo rimane quello di garantire e tutelare il diritto del cittadino

ad acquistare un prodotto ittico di qualità e certificato e che sia consentito dalla legge.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2026/02/messina-operazione-della-guardia-costiera-contro-la-pesca-illegale-e-a-tutela-della-qualita-ittica-nel-mercato-di-santorsola/2046326/
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Il Sindaco di Motta San Giovanni: "la riapertura del porto di Saline potrebbe avere effetti
devastanti per tutta la jonica"

"Non voglio essere il guastafeste, quello che spegne la musica e accende la

luce, quello che ferma il ballo e manda tutti a casa, la sveglia che interrompe i

sogni e porta tutti alla realtà, ma i tanti sacrifici sopportati dalla mia comunità

negli ultimi trent'anni mi impongono di frenare l'immotivato entusiasmo di

quanti credono che liberare l'imboccatura del porto di Saline Joniche sia la

soluzione di ogni problema piuttosto che la causa, sia una conquista piuttosto

che una sconfitta, rappresenti un passo in avanti piuttosto che mille indietro".

Esordisce così Giovanni Verduci sindaco di Motta San Giovanni , che nei

giorni scorsi ha inviato una nota a Francesco Rizzo , presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto, manifestando preoccupazione a seguito delle

dichiarazioni ri lasciate da rappresentanti delle istituzioni in merito

all'affidamento dell'incarico per la progettazione esecutiva, con previsione di

imminenti interventi, per il dragaggio, il rifacimento dei cassoni cellulari e la

riapertura dell'imboccatura del porto di Saline. "Da Melito Porto Salvo a

Reggio Calabria - continua il sindaco - passando soprattutto per le località

Riace Capo, Lazzaro e Bocale, non c'è tratto di costa che non porti i segni di

una scelta, compiuta tanti anni fa, rivelatesi nel tempo scellerata, dettata dalla fretta di dover pacare il malcontento e il

disagio sociale con la promessa di uno sviluppo industriale che già allora appariva impossibile. Se oggi, ai più,

appare errata la decisione di allora di realizzare una struttura portuale con quelle caratteristiche e in quel luogo, allora

è da irresponsabili pensare di realizzare oggi a Saline interventi per mantenere lo stesso stato di fatto senza,

contestualmente, mettere in sicurezza l'intera unità fisiografica da Melito Porto Salvo a Villa San Giovanni. E questa

non è una considerazione di parte, ma è la conclusione di ogni studio, ogni convegno, ogni ricerca portata avanti negli

ultimi trent'anni. Era il 6 maggio del 2000 quando, in occasione di un importante convegno studi organizzato proprio a

Saline, autorevoli relatori come il rettore Alessandro Bianchi, i professori universitari Giuseppe Albanese, Edoardo

Mollica, Giuseppe Mandaglio e soprattutto il luminare e indiscusso protagonista del mondo accademico Paolo

Boccotti, giunsero alle stesse conclusioni poi ribadite in un successivo incontro pubblico tenutosi presso la Provincia

nel dicembre dello stesso anno. Anche in una sentenza del Tribunale di Reggio Calabria - ricorda Verduci - è

accertato che la presenza del porto ha avuto un peso notevole nelle variazioni della linea della riva e nella

distribuzione dei sedimenti, determinando forti erosioni e innescando un nuovo processo erosivo con variazioni degli

effetti dei moti ondosi e nella distribuzione dei sedimenti stessi". "Negli ultimi due anni - aggiunge il primo cittadino - si

è riscontrato l'avanzamento della linea di costa con il naturale ripascimento di alcuni tratti di spiaggia di Saline, Riace

e Lazzaro. Questo, insieme alle opere di difesa realizzate, è la
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conseguenza della chiusura dell'imboccatura del porto e della modifica della morfologia del fondale che ha

consentito alle correnti di ripristinare il trasporto dei sedimenti da sud verso nord". "L'infrastruttura portuale - conclude

Giovanni Verduci - può rappresentare davvero un volano di sviluppo per l'intera area metropolitana, ma il prezzo di

tutto questo non può essere pagato, ancora una volta, da una comunità, quella di Lazzaro, che sul mare e sul litorale

ha investito e continua ad investire. Per questo motivo ho chiesto un incontro urgente al presidente Francesco Rizzo

anticipando che ci opporremo, in tutte le sedi, a qualsiasi intervento che non preveda, insieme all'apertura

dell'imboccatura del porto, interventi per la protezione della costa e per il ripascimento naturale da Riace Capo a

Bocale".
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Messina. Terminal aliscafi, 1,6 milioni di passeggeri all'anno accolti dal volto di Omayma
VIDEO

MESSINA Messina non dimentica Omayma. Da oggi il terminal degli aliscafi

porta il nome della donna uccisa a colpi di bastone dal marito nel 2015. Da

allora sono state tante le iniziative portate avanti dalla città per ricordarla.

L'intitolazione di oggi, fortemente voluta dall'Autorità di Sistema Portuale, è la

più signif icativa. I l  terminal degli al iscafi da oggi porta i l  nome di

OmaymaInizialmente volevamo intitolare il molo Marconi, il luogo in cui

Omayma lavorava come mediatrice culturale e accoglieva i migranti, spiega

Maria Cristiana Laurà, dell'Adsp. Poi, su suggerimento del presidente Rizzo,

è stato scelto il nuovo terminal aliscafi da cui transitano un milione e 600mila

passeggeri ogni anno, continua Laurà.L'idea nata 10 anni faL'idea è nata 10

anni fa ed è stata portata avanti in collaborazione con Posto Occupato.

All'interno del terminal, infatti, come in moltissimi luoghi pubblici di Messina e

non solo, c'è una sedia che rappresenta la campagna ideata da Maria

Andaloro. Quel posto che le donne vittime di femminicidio non possono più

occupare. Le restituiamo la memoria attraverso questa targa, questo è il

luogo in cui Omayma si era integrata come donna, madre e professionista,

dice Andaloro.Il dono dell'artista Lelio BonaccorsoIl ritratto di Omayma sulla targa è stato disegnato dal fumettista

Lelio Bonaccorso, così come le tavole della mostra Violate, donate a Posto Occupato ed esposte nella sala del

terminal. La mostra, che rappresenta attraverso l'arte la lotta contro la violenza sulle donne, sarà disponibile fino al 15

marzo.Alla scopertura della targa erano presenti le 4 figlie di Omayma, la madre, il fratello e altri familiari e amici della

donna vittima di femminicidio.
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Controlli al mercato Sant'Orsola, sequestrato novellame di sarda e multe per 1.500 euro

Redazione | venerdì 27 Febbraio 2026 - 14:25 Le verifiche della Guardia

Costiera di Messina insieme al personale dell'Asp MESSINA - Operazione

della Capitaneria di porto di Messina finalizzata alla tutela della risorsa ittica e

alla lotta della pesca illegale. La Guardia costiera, avvalendosi dell'ausilio

tecnico scientifico del Dipartimento di prevenzione veterinario dell'ASP di

Messina, è intervenuta al mercato di Sant'Orsola, nella zona nord di Messina,

provvedendo ad eseguire accertamenti rivolti alla vendita, al trasporto ed alla

commercializzazione di prodotti ittici, con squadre ispettive operanti nei vari

punti di accesso all'area rionale, eseguendo verifiche a molteplici esercizi

commerciali. Il Dipartimento di prevenzione veterinaria distretto di Messina ha

provveduto contestualmente agli accertamenti di polizia giudiziaria di

competenza e ad eseguire ispezioni sanitarie ai prodotti controllati. Nella

fattispecie sono state verificate le modalità di presentazione del prodotto ittico

per la commercializzazione, ed in alcuni casi è stato riscontrato che diverse

partite erano carenti circa le indicazioni di provenienza, scadenza e

tracciabilità sia dei prodotti freschi che di quelli congelati, non rispettando

quindi i requisiti dettati dall'ordinanza del Ministero della Salute del 03.04.2002. Inoltre è stata riscontrata la presenza

sui banchi di novellame di sarda, specie proibita dalla normativa vigente. La pesca, la commercializzazione e il

consumo del novellame di sarda (noto comunemente come "bianchetto" o "neonata") sono vietati principalmente per

ragioni di sostenibilità ambientale e salvaguardia dell'ecosistema marino. Si è proceduto pertanto a redigere 3 verbali

amministrativi per un ammontare di 1.500 e sono scattati altrettanti sequestri di pesce di varie specie per un peso

complessivo di circa 23 kg. A seguito di ispezione sanitaria, tutto il prodotto ittico posto sotto sequestro, è stato

giudicato idoneo al consumo umano pertanto veniva affidato in beneficienza ad enti caritatevoli. L'obiettivo rimane

quello di garantire e tutelare il diritto del cittadino ad acquistare un prodotto ittico di qualità e certificato e che sia

consentito dalla legge.
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Vie di accesso alla spiaggia: completato il masterplan da Torre Faro a Mortelle

Il Comune di Messina dovrà adesso avviare le procedure di esproprio e la

successiva liberazione degli accessi MESSINA - La Patrimonio Messina

S.p.A., società partecipata del Comune, ha trasmesso il masterplan che segna

l'avvio della fase operativa per la riapertura dei varchi a mare, a partire da

interventi simbolici come quello di via Senatore Arena . L'iniziativa scaturisce

da un'attività di censimento capillare iniziata nel 2024, che ha interessato tutta

la costa nord, con l'obiettivo di regolamentare gli accessi al mare, spesso

rimasti preclusi all'interno di aree private. A seguito di un lavoro lungo e

particolarmente complesso, che ha richiesto numerosi sopralluoghi, verifiche

documentali incrociate e una meticolosa fase di progettazione, la società

partecipata Patrimonio Messina S.p.A. ha elaborato un masterplan strategico

volto all'acquisizione delle aree confinanti con il demanio marittimo. Il

documento tecnico, trasmesso al Comune e presentato questa mattina dal

presidente della società, Maurizio Cacace, al Sindaco di Messina, Federico

Basile, alla presenza degli assessori Francesco Caminiti e Roberto Cicala, e

del direttore generale del Comune, Salvo Puccio, prevede non solo nuovi

accessi, ma anche la creazione di aree a verde e zone attrezzate, estendendosi attualmente dall'Horcynus Orca fino

al termine della zona dei lidi di Mortelle. "Questa operazione sblocca finalmente una situazione annosa che, per

decenni, ha visto i cittadini messinesi sistematicamente esclusi dal godimento del proprio mare a causa di barriere

fisiche e incertezze normative", ha dichiarato il presidente della Patrimonio Messina, Maurizio Cacace. Il Comune di

Messina dovrà adesso avviare gli iter amministrativi necessari per le procedure di esproprio e la successiva

liberazione degli accessi. "Un segnale importante della nuova sensibilità territoriale è rappresentato dall'arrivo delle

disponibilità manifestate e concretizzate con la comunicazione di cessione volontaria, a titolo gratuito, di un terreno

per consentire la realizzazione dei passaggi pubblici, accelerando così un processo di riappropriazione collettiva che

mira ad abbattere muri e cancelli che limitavano un diritto fondamentale", ha dichiarato il sindaco Federico Basile.

"Non ci siamo fermati ai soli tavoli tecnici o alle enunciazioni di principio. Questo Masterplan è la prova tangibile di

un'azione amministrativa che risponde finalmente a un'esigenza storica del territorio. Abbiamo affrontato un ambito

mai esplorato prima con questo rigore, per trasformare un'idea in un progetto", ha spiegato l'assessore alle Politiche

del Mare, Francesco Caminiti. "Esprimo grande soddisfazione per l'avvio del Masterplan per la riqualificazione e la

regolamentazione degli accessi al mare in una zona tra le più belle della costa messinese - ha sottolineato il direttore

generale della Patrimonio Messina, Piero Picciolo - Si tratta di uno strumento di pianificazione atteso da molti
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anni dalla città, fondamentale per restituire ai cittadini una fruizione ordinata, libera e sicura delle spiagge. Il progetto

mira a garantire accessibilità, trasparenza, rispetto delle norme e valorizzazione del patrimonio costiero, nel superiore

interesse pubblico. L'obiettivo è restituire il mare alla comunità messinese, con interventi strutturati, programmati e

coerenti con una visione moderna di sviluppo urbano e tutela ambientale". L'intervento complessivo si articolerà

attraverso la rimozione degli impedimenti fisici e una fase di riqualificazione urbana dotata di segnaletica dedicata.

Con questa operazione, l'Amministrazione Comunale ribadisce la ferma volontà di trasformare il litorale in un grande

parco urbano, restituendo il mare al centro della vita sociale ed economica della città e assicurando che la bellezza

della costa messinese torni a essere un bene comune realmente accessibile a tutti.
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Augusta. Porto megarese, via libera dal Ministero: al via il recupero dei Forti Vittoria e
Garcia

Un milione di euro per restituire decoro e sicurezza ai bastioni spagnoli

sull'isolotto: cantieri previsti entro l'estate I l rilancio del porto megarese passa

anche dalla tutela della sua memoria storica. È arrivato infatti il parere

favorevole del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica al

progetto presentato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale per la riqualificazione dei Forti Vittoria e Garcia, i due bastioni

spagnoli che presidiano l'isolotto all'interno del porto di Augusta Un passaggio

formale decisivo che consente di avviare l'iter operativo per un intervento da

un milione di euro, destinato a restituire funzionalità, sicurezza e dignità a due

simboli identitari del territorio, da troppo tempo segnati dal degrado e

dall'erosione. Cantieri pronti a partire. L'intervento rientra in un accordo quadro

già aggiudicato all'impresa GiCA, circostanza che permetterà di accorciare

sensibilmente i tempi burocratici. Dopo la verifica delle prescrizioni ambientali

indicate dagli enti competenti, la consegna dei lavori potrebbe avvenire già nel

mese di giugno. L'obiettivo dichiarato dall'Autorità portuale è duplice: da un

lato garantire l'accessibilità via mare alle strutture storiche, dall'altro mettere in

sicurezza gli accessi, contrastando i fenomeni di erosione che negli anni hanno compromesso parti delle murature e

dei percorsi di collegamento. Gli interventi nel dettaglio. Il progetto esecutivo, firmato dall'architetto Umberto

Passanisi e con responsabile unico del procedimento Francesco Cacciaguerra, prevede una serie articolata di opere.

Forte Vittoria Nel Forte Vittoria saranno ripristinate le porzioni di intonaco interno ed esterno danneggiate dal tempo e

dall'umidità salmastra, oltre alla manutenzione degli infissi. Si tratta di lavori necessari per preservare la struttura, già

oggetto di un intervento di restauro nel 2009 a cura della Soprintendenza di Siracusa. Nel tratto di collegamento tra i

due bastioni è prevista la sistemazione dei muri in pietra, in parte crollati, e la riqualificazione del percorso a terra che

consente il passaggio da una fortificazione all'altra. Il Forte Garcia , chiuso e inagibile da decenni, sarà interessato da

un'operazione più incisiva: rimozione della vegetazione infestante in particolare quella radicata nei paramenti murari

installazione di un cancello d'ingresso e messa in sicurezza complessiva della struttura. Un primo passo verso una

futura, più ampia opera di restauro che possa consentirne la piena fruizione pubblica. Nuovo approdo e difesa

dall'erosione. Uno degli interventi più significativi riguarda il sistema di accesso dal mare. L'attuale pontile galleggiante

sarà sostituito da una banchina in muratura, realizzata attraverso un sistema cellulare di cassoni autoaffondanti e

dotata di arredi portuali. La nuova infrastruttura garantirà un ormeggio più stabile e sicuro, migliorando l'accoglienza di

visitatori e associazioni culturali. Davanti agli ingressi dei due forti verrà inoltre realizzata una mantellata in pietra

naturale, con
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la duplice funzione di recuperare la quota di terra erosa e proteggere le strutture da ulteriori danni causati dal moto

ondoso. Contestualmente sarà riordinato il percorso di accesso. Completerà l'intervento una passerella in legno che,

dal collegamento tra i due bastioni, si estenderà fino al cortile interno del Forte Garcia. Una soluzione che guarda al

futuro: l'idea è quella di consentire, una volta completato il restauro integrale, la visita totale del complesso, come già

avviene oggi per il Forte Vittoria. Tra memoria militare e valorizzazione culturale. Il Forte Vittoria è accessibile dal

2009 grazie agli interventi promossi dalla Soprintendenza e alla gestione dell'Autorità portuale, che ne ha garantito nel

tempo la fruizione da parte di cittadini e associazioni. Diversa la sorte del Forte Garcia, il cui ultimo utilizzo risale alla

Seconda guerra mondiale, quando fu impiegato dalla Regia Marina come presidio difensivo e logistico della

piazzaforte di Augusta. Dagli anni Cinquanta in poi, il progressivo abbandono. Oggi, con il via libera ministeriale, si

apre una nuova fase per l'isolotto dei due forti: un recupero che non è soltanto edilizio, ma simbolico. Per Augusta e

per l'intero sistema portuale della Sicilia orientale, significa investire sulla propria storia per rafforzare identità,

attrattività e prospettive di sviluppo. 27 Febbraio 2026 | 16:59 © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Augusta, via libera alla riqualificazione dei Forti Vittoria e Garcia

Parere positivo del MASE al progetto da un milione dell'AdSp del Mare di Sicilia orientale. Cantieri al via a Giugno
per il recupero e la messa in sicurezza dell'isolotto storico

AUGUSTA Arriva il via libera ambientale al progetto di riqualificazione dei

forti spagnoli del porto di Augusta. L'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia orientale ha ottenuto il parere favorevole del Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica per un intervento da un milione di euro destinato al

recupero dei bastioni storici Vittoria e Garcia. L'obiettivo è duplice: garantire

l'accessibilità via mare alle strutture e arrestare i fenomeni di degrado ed

erosione che interessano l'isolotto su cui sorgono i due manufatti. Come

spiega il presidente dell'AdSp, Francesco Di Sarcina, gli interventi sono

inseriti in un accordo quadro già aggiudicato all'impresa GiCA, circostanza

che consentirà di evitare ulteriori passaggi di gara e di accelerare l'avvio

operativo. Una volta completata la verifica delle prescrizioni ambientali

formulate dagli enti competenti, la consegna dei lavori è prevista

verosimilmente nel prossimo mese di Giugno. Gli interventi previsti Il progetto

esecutivo, curato dall'architetto Umberto Passanisi, con responsabile unico

del procedimento Francesco Cacciaguerra, prevede una serie articolata di

opere conservative e di messa in sicurezza. Nel Forte Vittoria saranno

ripristinate le porzioni di intonaco interno ed esterno deteriorate e sarà effettuata la manutenzione degli infissi. Nel

collegamento tra i due bastioni è prevista la sistemazione dei muri in pietra in parte crollati e del percorso di accesso

a terra. Più complesso l'intervento sul Forte Garcia, inagibile da decenni: sarà rimossa la vegetazione infestante, in

particolare quella radicata nei paramenti murari, principale causa di degrado strutturale. All'ingresso verrà installato un

cancello e sarà realizzata la messa in sicurezza dell'intero complesso. Sul fronte dell'accessibilità, l'attuale pontile

galleggiante sarà sostituito con una banchina in muratura costituita da cassoni cellulari autoaffondanti, dotata di arredi

portuali, per garantire ormeggi più sicuri e un accesso più agevole ai visitatori. È inoltre prevista una mantellata in

pietra naturale per contrastare l'erosione e recuperare quota di terreno davanti agli ingressi. Completa il progetto una

passerella in legno che collegherà i due forti fino al cortile interno del Garcia, aprendo la strada, in prospettiva, a una

piena fruizione pubblica del complesso, analogamente a quanto già avviene per il Vittoria. Un patrimonio da restituire

alla città L'ultimo restauro del Forte Vittoria risale al 2009, a cura della Soprintendenza di Siracusa; da allora l'AdSp ne

garantisce l'accesso a visitatori e associazioni culturali. Il Forte Garcia, invece, non è più utilizzato dalla fine della

Seconda guerra mondiale: fino agli anni Cinquanta era impiegato dalla Regia Marina come presidio difensivo della

piazzaforte di Augusta, prima di un lungo periodo di abbandono. Con questo intervento, il porto compie un passo

significativo verso il recupero e la valorizzazione del proprio patrimonio storico, integrando tutela,
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sicurezza e fruibilità in un contesto di elevato valore culturale e paesaggistico.
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Augusta. Un milione di euro per riqualificare i forti spagnoli Vittoria e Garcia

I due forti spagnoli del porto di Augusta, Vittoria e Garcia, saranno riqualificati

grazie ad un progetto, del valore di un milione di euro, dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia orientale, che ha ricevuto il parere del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica. "Gli interventi sono finalizzati a

garantire l'accessibilità dal mare alle strutture storiche - spiega il presidente

dell'Adsp Francesco Di  Sarcina - la protezione dall'erosione dei punti di

accesso e la messa in sicurezza. I lavori sono inseriti in un accordo quadro

già aggiudicato all'impresa GiCA e, pertanto, non saranno necessari i tempi

per l'aggiudicazione. Una volta espletata la verifica delle prescrizioni

ambientali, formulate dagli enti competenti, si procederà alla consegna dei

lavori verosimilmente nel prossimo giugno". Il progetto esecutivo, curato

dall'architetto Umberto Passanisi e di cui è responsabile unico Francesco

Cacciaguerra, prevede una serie di lavori: nel Forte Vittoria, il ripristino delle

porzioni di intonaco interno ed esterno ammalorate e la manutenzione degli

infissi esterni; nel passaggio di collegamento dei due Forti la sistemazione dei

muri in pietra, in parte crollati, e del percorso di collegamento a terra; nel Forte

Garcia la rimozione della vegetazione infestante, soprattutto quella nei paramenti murari per fermarne il

deterioramento e, all'ingresso, la collocazione di un cancello di chiusura e la messa in sicurezza della struttura. Il

pontile galleggiante esistente verrà sostituito con una banchina in muratura, costituita da un sistema cellulare di

cassoni autoaffondanti con gli arredi portuali, che consentirà un ormeggio più sicuro e un accesso più agevole ai

visitatori. Nella zona antistante le due entrate, è prevista la realizzazione di una mantellata in pietra naturale al finedi

recuperare una quota di terra erosa e proteggere le strutture da ulteriore erosione, oltre a risistemare il percorso

d'accesso. Infine, la realizzazione di una passerella in legno che dal collegamento tra i due bastioni prosegue verso il

Forte Garcia fino al cortile interno dello stesso: ciò permetterà in futuro di poter visitare anche questo forte in

previsione di un intervento di restauro, con accesso totale come avviene oggi per il Forte Vittoria. L'ultimo intervento

di restauro sul Forte Vittoria risale al 2009, a cura della Soprintendenza di Siracusa e da quella data l'AdSP garantisce

l'accesso ai visitatori e alle associazioni culturali. Invece l'ultimo uso del Forte Garcia risale alla seconda guerra

mondiale: fino agli anni 50 impiegato dalla Regia Marina come postazione difensiva e logistica all'interno della

piazzaforte di Augusta, dopo sono seguiti decenni di abbandono.

Siracusa Oggi

Augusta

https://www.siracusaoggi.it/augusta-un-milione-di-euro-per-riqualificare-i-forti-spagnoli-vittoria-e-garcia/
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Porto di Augusta, ok del Ministero: 1 milione per la riqualificazione dei due Forti

I due forti spagnoli del porto di Augusta, Vittoria e Garcia, saranno riqualificati

grazie ad un progetto, del valore di un milione di euro, dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia orientale I due forti spagnoli del porto di Augusta,

Vittoria e Garcia , saranno riqualificati grazie ad un progetto, del valore di un

milione di euro, dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia orientale,

che ha ricevuto il parere del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica. "Gli interventi sono finalizzati a garantire l'accessibilità dal mare

alle strutture storiche - spiega il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - la

protezione dall'erosione dei punti di accesso e la messa in sicurezza. I lavori

sono inseriti in un accordo quadro già aggiudicato all'impresa GiCA e,

pertanto, nonsaranno necessari i tempi per l'aggiudicazione. Una volta

espletata la verifica delle prescrizioni ambientali, formulate dagli enti

competenti, si procederà alla consegna dei lavori verosimilmente nel prossimo

giugno". Progetto Il progetto esecutivo, curato dall'architetto Umberto

Passanisi e di cui è responsabile unico Francesco Cacciaguerra, prevede una

serie di lavori: nel Forte Vittoria, il ripristino delle porzioni di intonaco interno

ed esterno ammalorate e la manutenzione degli infissi esterni; nel passaggio di collegamento dei due Forti la

sistemazione dei muri in pietra, in parte crollati, e del percorso di collegamento a terra; nel Forte Garcia la rimozione

della vegetazione infestante, soprattutto quella nei paramenti murari per fermarne il deterioramento e, all'ingresso, la

collocazione di un cancello di chiusura e la messa in sicurezza della struttura. Il pontile galleggiante esistente verrà

sostituito con una banchina in muratura, costituita da un sistema cellulare di cassoni autoaffondanti con gli arredi

portuali, che consentirà un ormeggio più sicuro e un accesso più agevole ai visitatori. Nella zona antistante le due

entrate, è prevista la realizzazione di una mantellata in pietra naturale al finedi recuperare una quota di terra erosa e

proteggere le strutture da ulteriore erosione, oltre a risistemare il percorso d'accesso. Infine, la realizzazione di una

passerella in legno che dal collegamento tra i due bastioni prosegue verso il Forte Garcia fino al cortile interno dello

stesso: ciò permetterà in futuro di poter visitare anche questo forte in previsione di un intervento di restauro, con

accesso totale come avviene oggi per il Forte Vittoria. L'ultimo intervento di restauro sul Forte Vittoria risale al 2009,

a cura della Soprintendenza di Siracusa e da quella data l'AdSP garantisce l'accesso ai visitatori e alle associazioni

culturali. Invece l'ultimo uso del Forte Garcia risale alla seconda guerra mondiale: fino agli anni 50' impiegato dalla

Regia Marina come postazione difensiva e logistica all'interno della piazzaforte di Augusta, dopo sono seguiti

decenni di abbandono.

Stretto Web

Augusta

https://www.strettoweb.com/2026/02/porto-di-augusta-ok-del-ministero-1-milione-per-la-riqualificazione-dei-due-forti/2046347/
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Augusta | Riqualificazione per i forti spagnoli Garsia e Vittoria

Un milione di euro per mettere in sicurezza e rendere accessibili o forti Vittoria

e Garcia Nuova vita per i due storici bastioni spagnoli del porto di Augusta, il

Forte Vittoria e il Forte Garcia, da decenni in stato di inagibilità. L'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale ha varato un progetto di

riqualificazione del valore di un milione di euro, che ha già ottenuto il parere

favorevole del ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica.

L'intervento punta a restituire sicurezza e accessibilità ai due manufatti storici,

simboli dell'isolotto dei bastioni nel porto megarese. "Gli interventi sono

finalizzati a garantire l'accessibilità dal mare alle strutture storiche, la

protezione dall'erosione dei punti di accesso e la messa in sicurezza", spiega

il presidente dell'Adsp, Francesco Di Sarcina. I lavori rientrano in un accordo

quadro già aggiudicato all'impresa GiCA e, una volta completata la verifica

delle prescrizioni ambientali, potranno essere consegnati verosimilmente entro

giugno. Il progetto esecutivo, curato dall'architetto Umberto Passanisi, con

responsabile unico del procedimento Francesco Cacciaguerra, prevede una

serie articolata di interventi. Nel Forte Vittoria sarà effettuato il ripristino delle

porzioni di intonaco interno ed esterno deteriorate e la manutenzione degli infissi. Nel passaggio di collegamento tra i

due forti si procederà alla sistemazione dei muri in pietra, in parte crollati, e del percorso a terra. Per il Forte Garcia,

inutilizzato da decenni, è prevista la rimozione della vegetazione infestante - in particolare quella che compromette i

paramenti murari - l'installazione di un cancello d'ingresso e la messa in sicurezza dell'intera struttura. Sul fronte

dell'accessibilità via mare, l'attuale pontile galleggiante sarà sostituito da una banchina in muratura realizzata con un

sistema cellulare di cassoni autoaffondanti, dotata di arredi portuali, per garantire un ormeggio più sicuro e un

accesso più agevole ai visitatori. Davanti agli ingressi sarà inoltre realizzata una mantellata in pietra naturale per

recuperare la quota di terra erosa e proteggere le strutture da ulteriori danni, con contestuale risistemazione del

percorso di accesso. Prevista anche una passerella in legno che collegherà i due bastioni fino al cortile interno del

Forte Garcia: un'opera che consentirà in futuro la piena fruizione anche di quest'ultimo, in vista di un più ampio

intervento di restauro, così come già avvenuto per il Forte Vittoria. L'ultimo restauro del Forte Vittoria risale al 2009, a

cura della Soprintendenza di Siracusa; da allora l'Autorità portuale ne garantisce l'accesso a visitatori e associazioni

culturali. Ben diversa la storia recente del Forte Garcia, il cui ultimo utilizzo risale alla seconda guerra mondiale: fino

agli anni Cinquanta fu impiegato dalla Regia Marina come postazione difensiva e logistica della piazzaforte di

Augusta, prima di un lungo periodo di abbandono. Iscriviti al Canale WhatsApp di Webmarte TV in modo semplice e

veloce. Clicca qui per

Web Marte

Augusta

https://www.webmarte.tv/augusta-riqualificazione-per-i-forti-spagnoli-garsia-e-vittoria/
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entrare nel canale e quindi premi il pulsante in alto a destra "Iscriviti". Non riceverai notifiche, ma potrai consultare i

nostri articoli aggiornati quando vorrai.

Web Marte

Augusta
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GDF - GUARDIA DI FINANZA * «ROAN PALERMO: I 5 QUINTALI DI PRODOTTI ITTICI PRIVI
DI TRACCIABILITÀ SONO SEQUESTRATI E LE SANZIONI SONO A CARICO DI DUE
AZIENDE DEL SETTORE.»

La Stazione Navale della Guardia di Finanza di Messina ha sottoposto a

sequestro complessivi 540 kg di prodotti ittici totalmente privi di qualsiasi

documentazione che ne attestasse la tracciabilità, ovvero la zona di pesca e

l'operatore che l'ha effettuata. Ai soggetti responsabili delle condotte illecite

sono state notificate le previste sanzioni amministrative, fatti salvi gli ulteriori

approfondimenti di polizia economico finanziaria, in corso con la componente

territoriale dello stesso Corpo, volti a verificare la posizione fiscale delle

società interessate. L'idoneità al consumo umano, attestata dal competente

servizio sanitario, ha consentito la contestuale consegna dell'intero carico a

più enti caritatevoli e associazioni di beneficenza operanti sul territorio

peloritano. Grazie ai continui controlli eseguiti lungo le principali arterie che

collegano il mare ai centri urbani e, in particolare in prossimità di porti e punti

di approdo, i finanzieri hanno disvelato un commercio illecito di pescato di

vario genere, veicolato tra le due sponde dello Stretto. Automezzi refrigerati

che viaggiavano, con carichi di indubbia provenienza, principalmente nelle ore

notturne, spesso senza alcun segno distintivo che li relazioni ad una

determinata attività commerciale del settore ma che, a volte, proprio per eludere i controlli sulla filiera del sommerso,

come le due recenti occasioni, riportavano chiaramente le insegne di aziende ittiche specializzate al trasporto e alla

distribuzione nel versante orientale della Sicilia. Il servizio di polizia, effettuato con la costante presenza in mare delle

unità navali della Guardia di Finanza in stretta sinergia con le attività di controllo svolte sul territorio mirano

quotidianamente a garantire il rispetto delle normative comunitarie e nazionali in materia di pesca e, soprattutto, la

tutela dei consumatori. L'operazione di servizio conclusa nella provincia di Messina si inserisce nella più ampia

azione svolta dalle fiamme gialle sull'intero territorio regionale a tutela del contribuente, al fine di arginare l'illegalità

economica e tutelare gli imprenditori onesti, nonché al contrasto degli illeciti in materia ittica e ambientale, tanto a

terra quanto in ambiente marino.

Agenzia Giornalistica Opinione

Palermo, Termini Imerese

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/gdf-guardia-di-finanza-roan-palermo-i-5-quintali-di-prodotti-ittici-privi-di-tracciabilita-sono-sequestrati-e-le-sanzioni-sono-a-carico-di-due-aziende-del-settore/
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Infrastrutture. Ferrante (Mit), Sviluppo porto Mantova Valdaro volano per futuro Nord Italia

(AGENPARL) - Fri 27 February 2026 Infrastrutture. Ferrante (Mit), Sviluppo

porto Mantova Valdaro volano per futuro Nord Italia "II porto di Mantova è un

nodo fondamentale del sistema idroviario padano-veneto e può giocare un

ruolo determinante nello scacchiere della rete europea dei corridoi TEN-T. Per

troppo tempo, la navigazione interna non è stata considerata una priorità

strategica. Oggi però le imprese chiedono costi logistici più sostenibili e

vogliono essere parte attiva delle nuove catene del valore: in questo scenario,

il trasporto fluviale è una scelta di politica industriale e lo sviluppo del porto di

Mantova Valdaro rappresenta un volano per il futuro intermodale del territorio

e di tutto il Nord Italia". Lo ha detto, intervenendo al convegno "Le vie del

mare. La sfida del porto di Mantova Valdaro" organizzato da Forza Italia a

Mantova, il Sottosegretario al Mit Tullio Ferrante, che ha poi visitato il polo

intermodale di Valdaro. "Mantova - ha aggiunto - può e deve pensare in

grande: gode di una posizione baricentrica, ponendosi come cerniera tra

Lombardia ed Emilia, tra Milano e l'Adriatico, e ha tutte le condizioni per

diventare un modello di integrazione logistica implementando la propria

capacità di interagire con i porti marittimi, la ferrovia e le aree retroportuali. Per questo, come Mit stiamo portando

avanti investimenti importanti per rilanciare le infrastrutture del mantovano: penso ad esempio al raddoppio Codogno-

Cremona-Mantova inserito nel Contratto di programma con Rfi, la cui prima fase è già in corso di realizzazione. Al

tempo stesso, penso alla necessità di intavolare una interlocuzione tra le parti coinvolte per rilanciare il tema

dell'aumento del franco idraulico, così da renderlo navigabile da mezzo sempre più performanti e moderni. Lavoriamo

anche al rafforzamento dell'intermodalità e alla sostenibilità del sistema dei trasporti, consapevoli che la navigazione

interna possa rispondere efficacemente alla congestione stradale del Nord Italia e alla necessità di abbattere i costi

logistici per le imprese. Siamo dunque pronti a sostenere la sfida delle 'vie del mare': il porto di Valdaro rappresenta

una piattaforma trimodale capace di competere con i principali hub europei, che occorre valorizzare - ha concluso

Ferrante - per rilanciare il distretto industriale padano e porre Mantova al centro delle rotte economiche nazionali".

Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 -

00186 - Roma Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2026/02/27/infrastrutture-ferrante-mit-sviluppo-porto-mantova-valdaro-volano-per-futuro-nord-italia/
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FI - FORZA ITALIA * CAMERA: «INFRASTRUTTURE. FERRANTE (MIT), SVILUPPO PORTO
MANTOVA VALDARO VOLANO PER FUTURO NORD ITALIA»

Infrastrutture. Ferrante (Mit), Sviluppo porto Mantova Valdaro volano per

futuro Nord Italia "II porto di Mantova è un nodo fondamentale del sistema

idroviario padano-veneto e può giocare un ruolo determinante nello scacchiere

della rete europea dei corridoi TEN-T. Per troppo tempo, la navigazione

interna non è stata considerata una priorità strategica. Oggi però le imprese

chiedono costi logistici più sostenibili e vogliono essere parte attiva delle

nuove catene del valore: in questo scenario, il trasporto fluviale è una scelta di

politica industriale e lo sviluppo del porto di Mantova Valdaro rappresenta un

volano per il futuro intermodale del territorio e di tutto il Nord Italia". Lo ha

detto, intervenendo al convegno "Le vie del mare. La sfida del porto di

Mantova Valdaro" organizzato da Forza Italia a Mantova, il Sottosegretario al

Mit Tullio Ferrante, che ha poi visitato il polo intermodale di Valdaro. "Mantova

- ha aggiunto - può e deve pensare in grande: gode di una posizione

baricentrica, ponendosi come cerniera tra Lombardia ed Emilia, tra Milano e

l'Adriatico, e ha tutte le condizioni per diventare un modello di integrazione

logistica implementando la propria capacità di interagire con i porti marittimi, la

ferrovia e le aree retroportuali. Per questo, come Mit stiamo portando avanti investimenti importanti per rilanciare le

infrastrutture del mantovano: penso ad esempio al raddoppio Codogno-Cremona-Mantova inserito nel Contratto di

programma con Rfi, la cui prima fase è già in corso di realizzazione. Al tempo stesso, penso alla necessità di

intavolare una interlocuzione tra le parti coinvolte per rilanciare il tema dell'aumento del franco idraulico, così da

renderlo navigabile da mezzo sempre più performanti e moderni. Lavoriamo anche al rafforzamento dell'intermodalità

e alla sostenibilità del sistema dei trasporti, consapevoli che la navigazione interna possa rispondere efficacemente

alla congestione stradale del Nord Italia e alla necessità di abbattere i costi logistici per le imprese. Siamo dunque

pronti a sostenere la sfida delle 'vie del mare': il porto di Valdaro rappresenta una piattaforma trimodale capace di

competere con i principali hub europei, che occorre valorizzare - ha concluso Ferrante - per rilanciare il distretto

industriale padano e porre Mantova al centro delle rotte economiche nazionali".

Agenzia Giornalistica Opinione

Focus

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/fi-forza-italia-camera-infrastrutture-ferrante-mit-sviluppo-porto-mantova-valdaro-volano-per-futuro-nord-italia/
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Il Belgio implementa un sistema di difesa aerea nel porto di Anversa

(Slide a scopo illustrativo del sistema NASAMS, courtesy Kongsberg Defense

& Aerospace) Anversa . Lo aveva annunciato il Primo Ministro belga, Bart De

Wever, durante la riunione annuale della Comunità Portuale di Anversa-Bruges,

della decisione del governo di installare un sistema di difesa aerea e anti-droni

del porto. Ora arriva la conferma dai media belgi - Gazet van Antwerpen e Het

Nieuwsblad - che scrivono che il Ministero della Difesa installerà un sistema

NASAMS (National Advanced Surface-to-Air Missile System, detto anche

Norwegian Advanced Surface-to-Air Missile System per via dell'azienda

norvegese Kongsberg Defense & Aerospace (KDA)) - senza specificare

dettagli per motivi di sicurezza. Il Porto di Anversa, secondo per dimensioni in

Europa, amministrato in partnership con la vicina Bruges, è uno dei principali

punti d'accesso commerciali in Europa. Nel 2025 ha gestito 266,5 milioni di

tonnellate di carico, stabilendo un record per container frigo. Ha gestito un

totale di 13,63 milioni di teu ed è una porta d'accesso primaria per liquidi sfusi,

breakbulk convenzionali e veicoli. Inoltre, svolge anche un ruolo chiave nella

logistica per la NATO. Nel 2025 oltre 20.000 navi da mare sono passate per

questo porto. Il porto di Anversa, come obiettivo sensibile, è stato minacciato con droni sorvolando sopra le centrali

nucleari e il complesso chimico BASF, oltre sull'area del terminal container Europa. Lo scorso anno, il Belgio ha

affrontato una serie di incursioni di droni che hanno costretto alla chiusura temporanea di aeroporti belgi e di una

base aerea militare. Il NASAMS (National Advanced Surface-to-Air Missile System) è un sistema di difesa aerea a

medio raggio sviluppato da Kongsberg Defence & Aerospace in collaborazione con Raytheon Technologies. È già

utilizzato da numerosi Paesi NATO (Stati Uniti, Norvegia, Paesi Bassi, Finlandia, Lituania o Spagna) e ha acquisito

notorietà internazionale per la sua capacità di proteggere infrastrutture strategiche e aree urbane. Il sistema presenta

le seguenti caratteristiche tecniche: - Missili AIM-120 AMRAAM con capacità di intercettazione a medio raggio; -

Radar avanzati tridimensionali in grado di rilevare bersagli a bassa quota; - Architettura modulare e distribuita, che

consente di proteggere vaste aree; - Integrazione con reti NATO per la condivisione dei dati in tempo reale. Il sistema

è particolarmente efficace contro droni, elicotteri, missili da crociera e velivoli a bassa quota. Nel contesto portuale,

la sua funzione principale sarà quella di intercettare UAV (Unmanned Aerial Vehicles) sospetti prima che possano

avvicinarsi a infrastrutture critiche. Il sistema proteggerà quasi due terzi dell'area portuale di Anversa e la prima unità

arriverà al porto nel 2027. La decisione belga rappresenta l'inizio di una nuova fase nella protezione delle infrastrutture

critiche europee, specialmente in questi anni in cui i droni rappresentano una minaccia concreta e accessibile. Già si

pensa ad altri porti come Rotterdam, Amburgo e Marsiglia, per cui investire in sistemi

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/porti/2026-02-27/il-belgio-implementa-un-sistema-di-difesa-aerea-nel-porto-di-anversa_182217/
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avanzati di difesa aerea significa tutelare sicurezza, economia e stabilità geopolitica. La sicurezza non riguarda più

soltanto i confini nazionali o le basi militari, ma anche centri logistici, impianti industriali e snodi energetici.

L'evoluzione delle tecnologie impone risposte altrettanto evolute e la protezione contro droni e minacce a bassa

quota potrebbe diventare uno standard per le infrastrutture strategiche del futuro. Abele Carruezzo (Sistema

NASAMS; foto courtesy Kongsberg).

Il Nautilus

Focus
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Rixi: "Logistica, l'Italia punta sul Mediterraneo per guidare la sfida globale"

Dal Piano Mattei al corridoio IMEC, fino alla riforma del sistema portuale e all'accordo con PSA per Genova-Prà

Andrea Puccini

ROMA 'In un momento particolare, negli ultimi anni abbiamo assistito a una

rapida evoluzione di cambiamenti geopolitica a livello internazionale che ha

messo in discussione la capacità del nostro sistema logistico di essere

resiliente e flessibili ai mutamenti, siano essi politici siano essi climatici. Oggi

bisogna ripensare a un modello di logistica nazionale che includa il sistema

dell'autorità portuale ma anche i retroporti, collegamenti ferroviari, quelli

aeroportuali, quelli stradali e quelli marittimi. È evidente che in questo

momento la centralità del nostro paese nel Mediterraneo, aiutata anche da

una forte presenza del governo italiano su tutti gli scenari globali, dimostra

ancora una volta la capacità del nostro paese di poter diventare interlocutore

con varie realtà in via di sviluppo. In uno scenario in rapida evoluzione il

nostro paese deve non solo continuare a investire sui mercati tradizionali ma

anche aprirsi a nuovi mercati. Questo l'incipit del videomessaggio inviato dal

vice ministro a Infrastrutture e trasporti Edoardo Rixi, impossibilitato ad

intervenire fisicamente all'assemblea romana di Confetra nelle ore scorse

visto il contemporaneo impegno in missione istituzionale a Singapore. In

questo contesto s'inquadrano iniziative come la nascita del piano Mattei per uno sguardo rivolto verso l'Africa ma

anche il corridoio IMEC sull'India, o nuovi rapporti più solidi con realtà quali Singapore e il Sud America continua Rixi

È evidente che in questo momento c'è una forte attenzione nei confronti del nostro Paese ma soprattutto la volontà

dell'Italia di rimettere in moto il proprio sistema dei trasporti marittimi, per vederlo centrale nella logistica europea. Per

questo, l'Italia è stata determinante nell'ultima assemblea dell'IMO, il più votato insieme alla Cina ma ha anche

dimostrato una certa voglia di cambiare alcuni meccanismi a livello europeo. Prima di tutto la marginalizzazione che

ha fatto l'Europa fino ad oggi delle realtà mediterranee . L'ETS in primis, che è una tassa che rischia di paralizzare e

di compromettere l'aumento dei nostri traffici isolando il continente europeo, in prevalenza il bacino del Mediterraneo,

dagli altri continenti di un contesto globale. Il Mediterraneo, un mare che ha circa il 23% del commercio globale e che

arriverà presto al 28% con l'apertura di nuovi mercati, rivolto in particolare all'Africa dove il nostro Paese sta

cercando di portare a casa nuove quote di mercato sui paesi emergenti. È evidente che la riforma del sistema

portuale nazionale , ideata per creare un' offerta unica nazionale, digitalizzare i processi, creare un sistema

interconnessione tra porti, interporti e nodi modali tiene a sottolinea il viceministro è determinante per l'offerta che

possa garantire un' omogeneità a livello nazionale della qualità dei servizi, ma anche una capacità di proiezione della

nostra logistica sui nuovi mercati esteri. Di qui una voglia di condividere con gli operatori del settore delle linee di

sviluppo nei prossimi
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anni che si articoleranno non solo con la discussione della proposta di legge di modifica parlamentare nei prossimi

mesi alla Camera dei Deputati, ma anche con la realizzazione di seminari ad hoc e di momenti di confronto col

governo al fine di individuare obiettivi comuni su cui rilanciare il nostro sistema logistico e farlo diventare il secondo

pilastro a livello europeo. È evidente che quello che vogliamo fare è aiutare i nostri operatori a accettare le sfide della

logistica internazionale, di vincere per rilanciare il nostro settore e portare a casa nuove quote di mercato.
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Rotterdam, volumi in calo ma continua l'investimento sulla transizione energetica

Diminuzione dell'1,7%, container in crescita del 3,1% e maxi-progetti su

idrogeno e Ccs Rotterdam Il porto di Rotterdam ha chiuso il 2025 con una

movimentazione complessiva di 428,4 milioni di tonnellate, in calo dell'1,7%.

Le rinfuse secche sono diminuite del 6,5% e quelle liquide dell'1,5%, mentre i

container sono cresciuti del 3,1% in teu , raggiungendo 14,2 milioni, sebbene il

tonnellaggio sia leggermente sceso. Il Gnl ha registrato un aumento del 15,1%.

Il ceo Boudewijn Siemons ha sottol ineato che resil ienza, agil i tà e

cooperazione a livello nazionale ed europeo restano centrali per mantenere la

competitività e la rilevanza strategica dello scalo. La seconda metà dell'anno

ha mostrato segnali di ripresa, ma gli investimenti industriali, soprattutto nei

carburanti rinnovabili, rimangono contenuti. Sul fronte della sostenibilità

proseguono progetti chiave: l'impianto di idrogeno verde da 200 MW di Air

Liquide, l'elettrolizzatore Holland Hydrogen I di Shell, il progetto di cattura e

stoccaggio della CO Porthos e un gasdotto dell'idrogeno di 32 km che collega

Paesi Bassi, Germania e Belgio. Il piano Port Vision 2050 punta a rendere

Rotterdam il porto più competitivo e sostenibile d'Europa. Dal punto di vista

finanziario, i ricavi sono cresciuti del 6,6% a 940,4 milioni di euro e l'Ebitda del 3,6% a 583,6 milioni, mentre l'utile

netto è sceso a 266 milioni per maggiori ammortamenti e svalutazioni. Gli investimenti si sono attestati a 291,4

milioni di euro (-9%), con dividendi per 186,2 milioni. Tra le priorità figurano anche sicurezza e resilienza, con un

nuovo terminal nazionale per la difesa, sistemi avanzati di rilevamento droni e pianificazione dello spazio aereo

basso. L'Autorità portuale ha inoltre rafforzato la cooperazione con Votob per contrastare le frodi nel settore dello

stoccaggio (storage spoofing), confermando l'impegno su stabilità normativa, transizione energetica e

digitalizzazione.
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Il porto di Bilbao chiude il 2025 in calo, ma accelera su investimenti e transizione verde

Traffico a -6,8% per lo stop tecnico di Petronor; crescono gas naturale,

intermodalità ferroviaria e progetti di decarbonizzazione Bilbao Il porto di

Bilbao ha movimentato poco più di 32 milioni di tonnellate nel 2025, con una

flessione del 6,8% rispetto all'anno precedente, dovuta principalmente alla

chiusura tecnica di due mesi della raffineria Petronor tra maggio e luglio. Al

netto di questa interruzione, il calo sarebbe stato limitato allo 0,5%, in linea

con il sistema portuale spagnolo . Nella seconda metà dell'anno si è registrata

una ripresa dell'1,5%. Le tensioni geopolitiche hanno inciso sul commercio

estero: le esportazioni sono diminuite del 13% e le importazioni di quasi il 4%

, con un calo marcato nelle rinfuse liquide e nei container. Le importazioni di

greggio sono scese del 13%, mentre il gas naturale è cresciuto del 5%,

raggiungendo 3,6 milioni di tonnellate. In aumento anche rinfuse agricole,

minerali non metallici, rottami e materiali da costruzione. Il Regno Unito si è

confermato primo mercato di esportazione, mentre gli Stati Uniti sono

diventati il principale partner per le importazioni , trainate dal gas naturale. In

crescita la connettività transatlantica, con due nuovi servizi container diretti di

MSC verso Canada e Sud America, e nuovi collegamenti europei verso Polonia, Regno Unito e Irlanda. Sul fronte

operativo, il traffico ferroviario ha rappresentato il 26% dei container movimentati, la quota più alta nel sistema

portuale spagnolo, con 3.800 treni gestiti nell'anno. Complessivamente sono state scalate 2.611 navi. I ricavi hanno

raggiunto 77 milioni di euro, con un Ebitda di 35,2 milioni. Bilbao ha rafforzato la propria posizione finanziaria,

ottenendo fino a 80 milioni di euro di finanziamenti verdi dalla Banca europea per gli investimenti e 34 milioni di

sovvenzioni europee per progetti di elettrificazione e innovazione. Gli investimenti sono stati pari a 35,7 milioni nel

2025 e saliranno a oltre 110 milioni nel 2026, includendo l'ampliamento della diga foranea centrale, lo sviluppo

dell'OPS, impianti fotovoltaici e modernizzazione dei sistemi doganali ed energetici. Nonostante il calo dei volumi,

l'Autorità portuale ha definito il 2025 un anno di rafforzamento strutturale, puntando su intermodalità,

decarbonizzazione e digitalizzazione.
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